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STATALE 12 
Appello da Dolcè 

E’ una lunga lettera 
quella indirizzata dal 
sindaco di Dolcè, Rena-
to Comerlati all’onore-
vole Paola Boscaini - IX 
Commissione trasporti 
di Palazzo Montecito-
rio. L’oggetto è impor-
tante: l’incidentalità 
sulla Strada Statale 12 – 
in particolare nel tratto 
Volargne – Ossenigo, 
di cui il Sindaco propo-
ne un’accurata analisi.  
‘Il tratto di statale Volar-
gne ad Ossenigo è 
lungo circa 16 chilome-
tri, quasi l’intero territo-
rio comunale di Dolcè – 
scrive il primo cittadino 
-. Nonostante l’ottima 
cura che l’ente prepo-
sto pone nella manu-
tenzione della sede 
stradale e l’attenzione 
alla segnaletica, gli inci-
denti, spesso mortali, 
non sono diminuiti ma 
anzi aumentano in fun-
zione dell’aumento del 
traffico’. 
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Una posizione decisa contro l’uso degli smartphone anche nelle scuole del 
secondo ciclo oltre che nelle primarie: questo è quanto il Ministro dell’Istru-
zione Giuseppe Valditara ha predisposto a giugno, introducendo un divieto 
che mira a limitare l’uso di dispositivi digitali durante le ore di lezione, lascian-
do l’accesso a pc, tablet e lim. Questa decisione si fonda su una molteplicità di 
motivazioni, supportate dalle più recenti evidenze scientifiche per garantire 
un ambiente di apprendimento più concentrato e privo di distrazioni con lo 
scopo generale di garantire la salute, di far rispettare le regole e promuovere 
un uso consapevole degli smartphone. Dal punto di vista psicologico ma 
anche pedagogico, numerose ricerche evidenziano come l’uso indiscriminato 
di smartphone possa compromettere la qualità dell’apprendimento.   
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SMARTPHONE IN CLASSE

ED È DIVIETO 

Stato attuale

Come sarà





San Pietro in Cariano vanta una ricchezza 
di soggetti ed enti dediti alla promozione e 
valorizzazione del territorio, oltre ad asso-
ciazioni ed operatori di settore che contri-
buiscono indirettamente, con una preziosa 
attività di conoscenza. In questo scenario, 
ogni Amministrazione Comunale ha una 
grande opportunità e responsabilità: avva-
lersi di queste importanti competenze, 
implementando una politica di servizio, 
cooperazione ed indirizzo, con un sostegno 
economico, istituzionale e legislativo, favo-
rendone la sinergia di tutti gli attori. A 
nostro avviso, il recente percorso proget-
tuale di riqualificazione dell’area ‘Ex 
Lonardi’ è stato carente di un approfondi-
mento congiunto con la Comunità. Fermo 
restando i diritti acquisiti di una qualsiasi 
proprietà, interventi molto invasivi sul ter-
ritorio auspicherebbero l’avvio di un dialo-

go con i cittadini e gli attori di riferimento 
in merito alle future opere di compensazio-
ne, la sollecitazione di proposte funzionali 
e socialmente sostenibili, con attenzione in 
particolare a soluzioni di mobilità integrata, 
alle piste ciclabili, ed in generale alla rete 
viaria che superi i confini amministrativi in 
senso stretto. La possibilità di un suo coin-
volgimento tornerà a seguito del progetto 
denominato ‘Lotto 4 Ingresso a Verona da 
Nord’ (commissionato da Rete Ferrovie Ita-
lia relativo al quadruplicamento della linea 
ferroviaria Verona-Fortezza), che interesse-
rà esecutivamente il nostro Comune fra 
alcuni anni, ma che è già cominciato con la 
fase procedurale Dibattito Pubblico. Questo 
momento sarebbe un’esperienza di compo-
sizione dell’interesse collettivo con quello 
del proponente (privato o pubblico) per 
mitigare la nota criticità del traffico urbano 

di San Pietro in Cariano e della Valpolicel-
la, secondo una prospettiva altamente stra-
tegica considerando la sua centralità per e 
verso il Lago di Garda, la Lessinia e la città 
di Verona. In queste dinamiche complesse, 
crediamo che una responsabilità condivisa 
e una trasparenza degli obiettivi siano l’ap-
proccio più corretto, dove alla fine sarà 
l’Amministrazione Comunale a tradurli in 
progetti concreti. In definitiva, chi ha ed 
avrà l’onore di governare e servire la nostra 
Comunità, dovrà indicare quale vocazione 
intende perseguire, che tipi di prospettive 
ed orizzonti far intravedere, secondo un 
modello di sviluppo incentrato sul benesse-
re attuale e delle future generazioni. 

 
Leonello Carneri 

 con Direttivo Forza Italia  
San Pietro in Cariano
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L’altra faccia della medaglia... 
 

Israele - Palestina  
L’altra metà di noi, che vorrebbe rappresentarci 
tutti, si è da mesi e mesi impadronita del conflitto 
israelo-palestinese. Tale conflitto ti perseguita di 
giorno e di notte poiché l’altra metà di noi, che 
vorrebbe rappresentarci tutti, ne ha fatto una mono 
mania e la questione assoluta della nostra quoti-
dianità. Se accendi la TV a qualsiasi ora o se 
accendi la radio a qualsiasi ora, la prima notizia 
che ti investe come un TIR, e che non ti molla più, 
è l’ennesimo aggiornamento sul malnato conflitto 
dove le informazioni sono un copia incolla osses-
sivo-compulsivo. Questo metodo di oscura propa-
ganda politica è una pratica antica e ben conosciu-
ta che viene sistematicamente applicata attraverso 
i mezzi di informazione dall’altra metà di noi, che 
vorrebbe rappresentarci tutti. Ovviamente, se vuoi 
stare dalla parte dei buoni, devi schierarti fideisti-
camente con l’altra metà di noi, che vorrebbe rappresentarci tutti, perché, se osi 
osservare qualcosa di diverso dalle litanìe dello schieramento manicheo, sei un 
bruto. Boh, io vedo, all’età di oltre sessant’anni, ripetersi, con rara tenacia, il su 
esposto copione fanatico-ideologico e non mi chiedo più se e quando finirà questo 
tormento propagandistico foriero di indigestione e di successivo pericoloso blocco 
intestinale. L’antidoto, dunque, che quella metà di noi, che non si ritrova nell’altra 
metà di noi che vorrebbe addomesticarci, è uno soltanto: mescolare gli spaghetti 
sul fuoco, durante le litanìe ossessivo-compulsive sullo sciagurato conflitto, e sag-
giarne ogni tanto la cottura. L’unico vero leader palestinese della storia è stato Yas-
ser Arafat che, col suo mitico sorriso, non ti faceva capire niente. E l’unica com-
petente, rispetto agli accatti odierni, fu la Oriana che un dì chiese al barbuto quan-
do la guerra sarebbe terminata. Yasser, col suo mitico sorriso, che non ti faceva 
capire niente (col quale, cioè, ti prendeva un po’ per il culo), le rispose lapidario: 
“Mai”. Fatela finita altra metà di noi che vorrebbe rappresentarci tutti con le osses-
sioni compulsive dell’eterno conflitto alièno e andate a pesca o ad osservare le gru 
cenerine nei fossi, vi rilassa. 

 a cura di Marco Bertagnin

Aggiungo alcune informazioni che mancano ai due interventi (PD Valpolicella e Zantede-
schi Gerardo, sindaco per Lega Salvini - Fratelli d'Italia - Centro destra per San Pietro) 
riguardanti l’area ex Lonardi sull’ultimo numero. Nel 1983, la giunta Veronesi Destra DC-
PCI aveva varato il peggior Piano Regolatore del Comune di San Pietro in Cariano, con 
1.100.000 1 milione e 100.000 nuovi metri cubi edificabili, oltre a numerose zone di Com-
pletamento Edilizio. In seguito alle osservazioni che avevo presentato a nome della Lista 
Civica Unità Democratica, la Regione Veneto tolse 400.000 metri cubi edificabili, lascian-
done però altri 700.000, assieme all’aumento dell’estensione dell’area ex Lonardi di circa 
80.000 mq. che andavano ad aggiungersi ai circa 125.000 mq. già previsti dal Piano di 
Fabbricazione. Durante l’Amministrazione Gabrielli, il sottoscritto, in qualità di Assesso-
re all’Urbanistica, oltre a disporre l’eliminazione di quattro lottizzazioni (60.000 mc.) 
avviate dalla precedente Amministrazione Ruzzenente-Accordini, e l’eliminazione, in 
accordo con i proprietari, di una lottizzazione a Bure, eliminò, sempre in accordo con i pro-
prietari agricoltori, anche metà degli 80.000 mq. di area industriale artigianale ex Lonardi. 
Questa Variante, cosiddetta “Salvaverde”, avviata dal sottoscritto per tutelare colline, ville 
venete ed agricoltura, e per andare incontro ad esigenze minime edificatorie da parte dei 
residenti, bloccata dall’Amministrazione Accordini-Destra, fu ripresa ed approvata dopo il 
sostegno mio (e della lista civica di cui facevo parte) al sindaco Accordini: era uno dei tre 
punti che dovevano cambiare perché Accordini potesse rimanere sindaco (gli altri due 
erano il potenziamento della raccolta differenziata con il porta a porta e la ristrutturazione 
degli uffici, in particolare dell’ufficio LL.PP.). Non sto qua a sottolineare chi a suo tempo 
votò contro, e, solo per brevità, tralascio altri cambiamenti urbanistici. I successivi tentati-
vi di avviare varianti peggiorative all’area ex Lonardi da parte delle amministrazioni 
Accordini-PD e Maestrelli-Destra, non sono naufragati per grazia ricevuta, ma sono stati 
bloccati dall’intervento quasi solitario del sottoscritto, con interpellanze, mozioni, comu-
nicati, esposti, interventi in Consiglio Comunale, di cui uno, ricordo, di quasi due ore, per 
spiegare i motivi di contrarietà a quei progetti ed illustrare le possibili alternative legal-
mente percorribili, utili all’economia locale e meno impattanti, anche dell’attuale mostro, 
dipinto in parte di verde per un attimo di compassione. Per completezza, inesistenti gli 
interventi sull’argomento di 5 stelle e Verdi-Sinistra. Il sottoscritto è uscito dall’Ammini-
strazione Comunale alla fine del 2016 per lasciare il posto ad Enrico Adami. Non per vana-
gloria - mi interessa zero - la presente dovrebbe far capire ai lettori che l’urbanistica in 
Comune non è immutabile, non è un elenco asettico di fatti, può cambiare con un impe-
gno costante, e soprattutto ‘tempestivo’ rispetto alla normativa, con competenza ed infor-
mazione, sia da parte di chi è in Giunta, sia di chi si trova all’opposizione. 
Carlo Battistella 

A PROPOSITO DI EX LONARDI 1

A PROPOSITO DI EX LONARDI 2
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Sembra che tutto vada bene 
ma parlando con alcuni cit-
tadini di problemi terra terra 
(in modo semplice, facile e 
chiaro) sembra che ci siano 
diverse questioni sollevate 
riguardo all'operato dell'am-
ministrazione comunale di 
San Pietro in Cariano. Ter-
minata la strada del Termi-
non - ma c’è stato bisogno   
di una rotonda provvisoria, 
visto i numerosi incidenti 
anche gravi - ora sarà da 
valutare se era un’opera 
essenziale per la viabilità di 
San Pietro in Cariano. La 
Tari è stata aumentata nono-
stante l'impegno dei cittadi-
ni nella raccolta differenzia-
ta, ma per alcuni poco 
importa sono solo 10/12 
euro cosa vuoi che siano! 
Ma l’aumento di pochi euro 
moltiplicati per il numero 
delle famiglie fate voi i 

conti! Bravi alcuni Comuni 
che con un avanzo di bilan-
cio hanno deciso di non 
modificare la tariffa della 
Tari per dare un seppur 
minimo di aiuto alle fami-
glie. Carenza di operai 
comunali e di agenti di poli-
zia locale, con una riduzio-
ne dei servizi di intervento 
immediato e del controllo 
del territorio compresa la 
sicurezza dei cittadini un 
tema molto caro alla Lega, 
che sembra non ci sia più in 
maggioranza. Sistemato 
l’argine del ponte di via 
Paolo VI, bene mettere in 
sicurezza e pulizia di un 
tratto del progno, ma in 
campagna elettorale era una 
delle opere prioritarie per 
ampliare il ponte visto il 
transito aumentato degli 
autoveicoli. Bene la bonifi-
ca dell’area industriale che 
riguarda ex Lonardi e 
costruzione di capannoni 
colorati di verde per mime-
tizzarsi con i vigneti. Ora la 
cosa più importante e diffi-
cile che toccherà all’ammi-
nistrazione comunale sarà 
di organizzare la viabilità o 
il transito di tutti gli auto-
mezzi che usufruiranno 
della zona industriale. Ci 
chiediamo: che impatto sarà 
per la viabilità normale e il 
paese? Bene via Della Con-
tea rimessa a nuovo con le 
strisce ben evidenti, ora 
alcuni incroci necessitano 

di una imbiancata perché 
non si distinguono strisce 
pedonali e strisce di carreg-
giata. Sicuramente molte 
altre iniziative sono state 
realizzate, e saranno prossi-
me ma non è da sapere, non 
ne parla neanche la mino-
ranza. Questi problemi terra 
terra sicuramente dovranno 
essere riportate nelle Con-
sulte di Frazione che le pro-
porranno come iniziative in 
merito alle esigenze della 
frazione sia per la manuten-
zione delle opere pubbliche 
comunali che per il funzio-
namento dei servizi comu-
nali. Sembra che ci siano sia 
aspetti positivi che critici 
nell'operato dell'ammini-
strazione comunale. La 
valutazione finale dipende-
rà dalle priorità e dalle esi-
genze dei cittadini. […] Ho 
letto un articolo e sono stato 
colpito da alcune frasi: 
democrazia non significa 
che la maggioranza ha 
ragione, significa che la 
maggioranza ha il diritto di 
governare e che, mentre la 
minoranza rispetta un’am-
ministrazione della maggio-
ranza, essa si esprime a 
voce alta ogni volta che 
pensa che la maggioranza 
abbia torto. Quando la mag-
gioranza sostiene di aver 
sempre ragione e la mino-
ranza non osa reagire, allora 
è in pericolo la democrazia. 

L.S. (lettera firmata)

DA SAN PIETRO IN CARIANO
Tutto è cominciato quattro anni fa con 
l'apparizione di un gonfiore vicino all' 
orecchio destro, gonfiore che poi si è rive-
lato un tumore alla ghiandola parotide. Il 
ricorso ai medici del reparto Otorinolarin-
goiatria di Borgo Trento portò alla rimo-
zione di quella massa cancerogena con 
annesso altre rimozioni che ne avrebbero 
consentito la metastasi. Radioterapie 
(trenta) e l'inizio del percorso di controlli 
periodici previsto per cinque anni nel 
corso dei quali altre patologie si fecero 
presenti, tra cui una leucemia (curabile) 
una appendicite seguita da un doloroso 
intervento per aderenze. Allora scadere 
del quinto anno del follow-up ecco appa-
rire come un grano di pepe vicino al pre-
cedente intervento, grano di pepe che ben 
presto diventò un pisellone poi una noc-
ciola e poi…continuava a crescere. Fatto 
appello al gruppo multidisciplinare che 
mi seguiva fin dall'inizio, nel frattempo 
trasferitosi al policlinico di Borgo Roma, 
fatti i rilievi e le analisi chimiche e stru-
mentali del caso si procedeva alla rimo-
zione di quella che era risultata una massa 

tumorale, madre o figlia della prima non 
si sa ancora. A tutto il gruppo di speciali-
sti: chirurghi, anestesisti, personale medi-
co, infermiere, infermieri e operatori sani-
tari del reparto Otorinolaringoiatra diretto 
dal professor Sacchetto va il mio sentito 
ringraziamento per il lavoro svolto fino a 
qui e a quello che ancora si dovrà fare per 
un nuovo percorso di controllo e terapie. 
A questo proposito, ironizzando un po’, 
ho scritto alcuni versi dedicati a questo 
mio ‘tartufo’: vuole essere un ringrazia-
mento a tutti loro per la professionalità e 
umanità dimostrata.  

Leonardo Ceradini  

GRAZIE ALL’OSPEDALE DI BORGO TRENTO

Il tartufo 
Un nuovo tartufo  
era cresciuto nel mio giardino, 
un naso elettronico  
aveva scoperto dov’è.  
Un buon trifolao  
un bel mattino  
lo ha tolto  
e allontanato da me!

Le cose essenziali in un paese sono il medico, la 
posta…invece no! Oggi, 18 agosto, mi sono recata dal 
medico e in posta, tutto chiuso. Come me c’erano altri 
anziani, tutti ultraottantenni che vanno e tornano mortifi-
cati. Siamo arrivati al limite della sopravvivenza: tutto è 
chiuso. Ma così non va: si stava meglio quando si stava 
peggio. Ora stanno beffando gli anziani che sono tanti ma 
ricordatevi che se ci siete voi è perché prima c’eravamo 
noi e questa ora è la vostra ricompensa. Riflettete che è 
già troppo tardi…tanti di voi sono alla soglia. Ordine ci 
vuole e non beffa. 

Franca Guardini

URGENTE DA FARE CIAO ANGELO... 
Nel mese di agosto è venuto a mancare Angelo Peran-
toni, impegnato per alcuni anni anche all’interno de 
L’Altro Giornale. Ricordo Angelo con grande affetto e 
riconoscenza: lui è stato uno dei primi collaboratori del 
nostro giornale. E’ stato anche grazie alla sua travol-
gente passione per l’informazione locale, che in quel 
lontano 1986 L’Altro Giornale ha iniziato a muovere i 
primi passi. Non dimenticherò mai il suo prezioso con-
tributo. Desidero esprimere il mio cordiglio e quello 
della Redazione ai suoi familiari e a tutti i suoi cari.  
Ciao Angelo, rimarrai sempre nella nostra memoria. 

Adriano Reggiani 
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 Mangiare bene per vivere meglio: la dieta che cambia la vita  

Un piano nutrizionale personalizzato può allungare l’aspettativa di vita di oltre 
10 anni, migliorare la salute e, per gli sportivi, portare le performance a un 
nuovo livello  
Imparare a mangiare bene è una delle scelte più potenti che possia-
mo fare per la nostra salute e il nostro benessere. Le ricerche dimo-
strano che un’alimentazione equilibrata può aumentare l’aspettativa 
di vita di oltre 10 anni e ridurre significativamente il rischio di malattie 
croniche come diabete, patologie cardiovascolari e alcuni tipi di 
tumore. 
Mangiare bene non significa rinunciare al piacere del cibo o seguire 
regole rigide, ma conoscere il proprio corpo e fornirgli ciò di cui ha 
davvero bisogno. Ogni persona è unica: c’è chi desidera dimagrire, 
chi vuole aumentare la massa muscolare, chi ha bisogno di recuperare dopo un infor-
tunio o migliorare le proprie performance sportive. 
I piani nutrizionali personalizzati sono pensati per: • Favorire la ricomposizione corpo-
rea (ridurre la massa grassa e incrementare quella muscolare); • Raggiungere un dima-
grimento sano e duraturo; • Incrementare peso e/o massa muscolare; • Ottimizzare le 
prestazioni sportive e il recupero; • Trattare patologie; • Supportare il corpo nel post-
infortunio. 
Prendersi cura della propria alimentazione significa investire sulla salute presente e 
futura. Non esiste una dieta valida per tutti: esiste la Tua dieta, studiata sulle tue esi-
genze, i tuoi obiettivi e il tuo stile di vita. 
La Dottoressa Sara Fedeli è disponibile a ricevere presso lo studio ValpoMed, offren-
do un percorso personalizzato, strutturato sulle esigenze di ciascuno, seguendo con 
passione sia persone che vogliono stare meglio nella vita di tutti i giorni, sia sportivi di 
vari livelli, aiutandoli a incrementare resistenza, forza, velocità e capacità di recupero.  

I NOSTRI CONTATTI:  
Via Case Sparse Pigna, 15 • SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA 
Tel. 351 4311388 • mail: valpomed@gmail.com • Sito: ValpoMed.it

VALPOMED 
Centro di Fisioterapia  

e Riabilitazione in Valpolicella 

«Se la politica si basasse 
unicamente sui numeri, la 
provincia di Verona 
dovrebbe essere la protago-
nista delle scelte e degli 
investimenti dell’ammini-
strazione regionale, ma 
sappiamo che così non è». 
Esordisce così il sindaco di 
Soave Matteo Pressi, in una 
lucida analisi riguardante 
gli equilibri territoriali in 
vista delle imminenti ele-
zioni regionali, basata sui 
dati. Come noto, la popola-
zione del Veneto conta 
circa 4.852.000 persone e 
di queste, 930.000 abitano 
proprio nel veronese. Vero-
na, infatti, assieme a Pado-
va, è la provincia più popo-
losa della regione.  A livel-
lo di estensione, la provin-
cia scaligera è seconda solo 
a Belluno, con i suoi 3.096 
chiilometri quadrati, supe-
rando nettamente Vicenza 
(2.700 kmq) e Padova 
(2.150 kmq). Sul fronte 
economico e del prodotto 
interno lordo non ci sono 
paragoni: è Verona la pro-
vincia più produttiva del 
Veneto sia per fatturato che 
per numero di imprese ed è 
anche quella che garantisce 
il maggior gettito fiscale. 
«Eppure – evidenzia Pressi 
– negli ultimi decenni, a 
livello politico regionale, 
Verona non ha visto ricono-
scersi il suo peso, schiac-
ciata dall’asse formato dai 
territori di Padova – Trevi-

so e Venezia. Gli investi-
menti infrastrutturali più 
importanti si sono concen-
trati proprio in quelle aree. 
Penso, facendo degli esem-
pi concreti, al passante di 
Mestre e alla Pedemontana. 
Qui da noi c’è un bisogno 
disperato di mettere mano 
alla A4, creando la quarta 
corsia. Ormai l’autostrada è 
impraticabile e questo 
penalizza i pendolari e le 
imprese che devono tra-
sportare le loro merci».  Ma 
non è questa l’unica area 
nella quale, secondo Pressi, 
servirebbe un riequilibrio 
nelle scelte politiche regio-
nali: «un altro settore chia-
ve per il nostro territorio è 
quello dell’agricoltura e dei 
prodotti vitivinicoli: anche 

qui vediamo come i nostri 
consorzi siano destinatari di 
risorse (europee ma gestite 
a livello regionale) per la 
promozione dei prodotti 
non paragonabili a quelle 
destinate al Prosecco. 
Eppure, in questo momento 
storico, per attutire l’effetto 
dei dazi, sarebbe utile poter 
contare su fondi aggiuntivi 
per organizzare la promo-
zione del Soave, del Valpo-
licella, dei vini dell’area del 
Garda e del Durello su 
nuovi mercati sin qui non 
esplorati, creando nuovi 
flussi di esportazioni per 
dare una mano alle impre-
se». Infine, un accenno sul 
turismo, altro settore chiave 
per Verona, rispetto al quale 
Pressi evidenzia: “lo scorso 

anno, i fondi regionali per il 
turismo (FUNT), sono stati 
ripartiti su 13 interventi: 12 
hanno riguardato la provin-

cia di Belluno e solo uno la 
provincia di Verona».  Un 
quadro che vede Verona 
nella condizione di dover 
recuperare terreno per far 
valere il proprio peso spe-
cifico, un peso non trascu-
rabile, essendo di fatto il 
territorio scaligero il più 
importante della regione 
dal punto di vista socioeco-
nomico. Come evidenzia 
Pressi: «le altre province 
riescono ad ottenere di più 
poiché hanno una grande 
capacità di fare squadra al 
loro interno, grazie a que-
sto fattore acquisiscono 
maggiore rilevanza, pur 
partendo sulla carta da una 
posizione meno favorevo-
le. Verona, invece, paga da 
sempre la frammentazione 
e le divisioni politiche. 
Serve un cambio culturale 

nella classe politica che 
rappresenterà Verona in 
regione nella prossima legi-
slatura: sui progetti strategi-
ci per il territorio serve tro-
vare una condivisione 
ampia, mettendo da parte 
gli interessi di partito. Altri-
menti, pur essendo i primi 
della classe, continueremo 
a stare dietro la lavagna».  

ASSE PADOVA - TREVISO - VENEZIA. Il sindaco di Soave Matteo Pressi interviene: ‘Serve un approccio pragmatico’ 

«Verona conti di più»

Matteo Pressi

LA GRANDEMELA SHOPPINGLAND  
La GrandeMela Shop-
pingLand presenta ‘Spa-
zio alle Parole’, progetto 
culturale che trasforma 
il centro commerciale in 
un laboratorio di creati-
vità e narrazione, coin-
volgendo attivamente il 
territorio veronese e le 
sue scuole. L'iniziativa 
animerà tutti i weekend 
del mese con eventi, 
laboratori e spettacoli 
dedicati alla lettura, alla 
cultura, alla scrittura e 
alla fantasia. Ogni fine 
settimana la galleria del centro ospiterà incontri e attività per tutte le età: dall'ingle-
se creativo con Inlingua Verona e Mater Academy, all'appuntamento con il fumetti-
sta Alberto Corradi, per esplorare il mondo del fumetto e dell'illustrazione. Molti 
saranno i momenti dedicati alla scrittura e alla poesia. «Per noi de La GrandeMela 
non si tratta solo di ospitare eventi, ma di costruire relazioni autentiche con il terri-
torio. ‘Spazio alle Parole’ è il simbolo di questa visione: un luogo dove cultura, edu-
cazione e creatività si incontrano, con particolare attenzione alle nuove generazioni, 
per ribadire ancora una volta la centralità e l'importanza del centro Commerciale 
come luogo di aggregazione del territorio» - sottolinea il direttore Marco Cingotti-
ni. Cuore del progetto è ‘Prima Penna’, iniziativa letteraria gratuita rivolta agli stu-
denti delle scuole secondarie di primo e secondo grado della provincia di Verona. 
Un percorso che invita i giovani a cimentarsi nella scrittura di racconti brevi (1.500 
– 3.000 caratteri, tema libero), come occasione di espressione personale e sviluppo 
del pensiero critico. Gli elaborati saranno letti e valorizzati da una commissione di 
esperti presieduta da Alessio Cuffaro, docente di scrittura della Scuola Holden, edi-
tor, autore di romanzi e podcast. Accanto a lui, professionisti di spicco del panora-
ma letterario italiano. Gli elaborati più significativi riceveranno attestati simbolici e 
contributi in materiale scolastico destinati alle classi di appartenenza, per un valore 
compreso tra 200 e 500 euro. L'evento conclusivo si terrà nella primavera 2026 pres-
so la galleria del centro commerciale.

UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO DI NEGRAR  
Chi ha tempo non aspetti tempo: L’Università del Tempo libero di Negrar di Valpo-
licella riapre i bettenti. Si riparte quindi con il nuovo Anno Accademico: il 13 set-
tembre alle ore 20.00 a Villa Albertini (Via S. Francesco, 17-37024 Negrar di Val-
policella - Arbizzano) si terrà la serata di apertura a cui tutti sono invitati per ascol-
tare le novità del calendario dei corsi e per assaporare le tante iniziative che UTL ha 
in cantiere. «A partire dal giorno 15 settembre avranno luogo quattro serate di incon-
tri con i Docenti che presenteranno i propri corsi – affermano dal direttivo Utl pre-
sieduto da Massimo Latalardo -. Sarà molto interessante partecipare. Il 25 settem-
bre UTL, in accordo con l’Assessorato alla Cultura, l’Amministrazione di Negrar e 
la Proloco propone inoltre un Concerto di apertura ad ingresso libero, ma con prio-
rità di posti riservati per chi avrà rinnovato la quota associativa 2025-2026. Tutte le 
informazioni si potranno trovare su questo giornale (pagina pubblicitaria), sulla bro-
chure in distribuzione in vari locali del territorio e in segreteria, sul sito www.utlne-
grar.com, sui social (Facebook, Instagram, Telegram). I vecchi soci riceveranno 
informazioni via mail, se iscritti alla newsletter. Le iscrizioni partiranno da martedì 
16 settembre sia in segreteria sia via sito www.utlnegrar.com, mentre i corsi parti-
ranno il 13 ottobre 2025. A presto incontrarci nel mondo UTL!». 
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Il passato e l’originaria bellezza irrompono maestose da 
ogni angolo di villa Saibante Monga: oggi, a distanza di 
cinque mesi dalla nostra prima ‘incursione’ all’interno 
della storica dimora adagiata nel bucolico paesaggio 
carianese risulta sempre più visibile il risveglio della villa 
dopo quasi 30 anni di sonno profondo. Impossibile nascon-
dere lo stupore davanti ai risultati a cui sta portando la 
grande opera conservativa voluta dal nuovo proprietario 

dell’immobile, un imprenditore americano innamorato di 
Verona e delle sue architetture storiche. I delicati interven-
ti di restauro conservativo e strutturale curati dallo studio 
di progettazione Spazio 42|o degli architetti Alessandro De 
Santi e Marco Testi (con la collaborazione dell’arch. Chia-
ra Rossin per il coordinamento e Filippo Antonello per i 
lavori di restauro) ed eseguiti da un’impresa storica di 
Verona, hanno avuto inizio al termine del 2024, a pochi 

mesi dall’atto ufficiale di comparavendita seguito dal-
l’agente immobiliare Willi Messetti di Investicasa (Lazise), 
coaudiuvato da Joanne Glasscock, con il supporto duran-
te le operazioni di compravendita, in qualità di consulente 
tecnico locale, del geometra Diego Merci di Pedemonte. 
Ebbene oggi, tutta la prorompente bellezza della villa si sta 
svelando e molto si riesce già ad immaginare di ciò che tra 
qualche mese sarà il risultato finale.  

SAN PIETRO IN CARIANO. L’imponente opera di restauro conservativo dello storico immobile naviga a vele spiegate. Ecco gli aggiornamenti 

Ritorno a Villa Saibante Monga

 

La Villa, tra passato, presente e futuro 
Villa Saibante  Monga, 
nome che il proprietario 
intende mantenere, cir-
condata da un parco di 
25000 metri quadrati di 
estensione e sviluppata 
su 5000 metri quadrati 
coperti a cui si aggiunge 
una depandance di 1000 
metri quadrati, a febbra-
io 2026 potrà già aprire 
in parte in occasione 
delle Olimpiadi (l’ala 
ovest e la facciata stessa dell’immobile saranno pronte a manifestarsi al pubblico). Poi, 
dopo un breve periodo di chiusura per permettere la prosecuzione dei lavori, nell’esta-
te 2026 aprirà ufficialmente come struttura 5 Stelle Luxury che prenderà il nome appun-
to di ‘Villa Saibante – Monga’, dotata di 53 stanze (47 all’interno della villa stessa e 6 
nella depandance). Non mancherà naturalmente una grande piscina nel parco, domi-
nato dal terrazzo e dalla splendida fontana che da sempre caratterizza la villa. Nella 
depandance, oltre alle 6 camere, verrà creata una Spa aperta al pubblico. E aperti al 
pubblico saranno il ristornate e una pizzeria gourmet, oltre ad un cocktail bar, una can-
tina di vini e una di whisky, delle quali è già possibile intravvedere i tratti. Due gioielli, 
queste cantine, che troveranno spazio proprio nel cuore più profondo della villa, dove 
un tempo erano stati ricavati spazi scavando e nel terreno. E’ da qui che sono state sco-
perte meravigliose volte a crociera, colonne, archi che custodiranno da un lato tutti i 
vini delle cantine della Valpolicella, in rappresentanza di un intero territorio, della sua 
storia e della sua vocazione, e una collezione di whisky, a sancire il legame con il con-
tinente Americano. «Tra le innumerevoli sorprese che la villa ogni giorno riserva – rac-
contano entusiasti Joanne e Willi che, accanto al proprietario, stanno seguendo passo 
passo le opere – spiccano nuovi e inaspettati affreschi nascosti sotto piastrellature, into-
naci e controsoffittature realizzate nei decenni per ovvi motivi di igiene e praticità». Non 
dimentichiamo che Villa Saibante – Monga era stata negli ultimi anni un ospedale – 
ricovero delle Pie Madri che l’hanno abitata fino a 25 anni fa. Una delle suite, solo per 
fare un esempio, sarà ricavata proprio nel luogo in cui si trovava la sala operatoria o 
ancora, una parte della cantina vini un tempo era la lavanderia. «Tra gli splendidi affre-
schi rinvenuti e perfettamente 
restaurati dai 10 professionisti 
che ininterrottamente e con 
grande maestrìa stanno lavoran-
do in villa – aggiungono Joanne 
e Willi – ci sono anche gli stem-
mi delle famiglie Saibante e 
Monga. In una stanza che sarà 
una delle sale del ristorante si 
vedono perfettamente le iniziali 
dei nomi degli uomini di fami-
glia: papà Andrea e i figli Borto-
lo, Pietro e Francesco.  

 

L’importanza della memoria 
Addentrandosi nelle numerose stanze della villa tutto è meraviglioso: le future came-
re, luminosissime e ognuna diversa dalle altre in metratura, disposizione e abbina-
mento di tessuti e colori, godono di una impagabile vista sul paesaggio che circon-
da questo magico luogo. I soffitti, alcuni a cassettoni in legno, altri affrescati, le 
pareti decorate, i pavimenti stessi riemersi dal passato…tutto riporta a quell’antica 
fierezza che la villa stessa mostra di aver sempre avuto ammirandola ora finalmen-
te riportata alle origini. A fare da denominatore a tutto questo c’è un obiettivo ben 
preciso infatti: mantenendo intatta l’originaria bellezza della dimora. «E’ con que-
sta filosofia che le numerose maestranze, tutte rigorosamente veronesi, stanno lavo-
rando con una passione, una precisione e una meticolosità che ci lasciano vera-
mente ammirati – affermano Joanne e Willi facendosi portavoci del proprietario -. 
L’entusiasmo cresce giorno dopo giorno, alimentato anche dal favore con cui que-
sto intervento è stato accolto dall’intera comunità di San Pietro in Cariano, in pri-
mis dal sindaco Gerardo Zantedeschi, ma anche da tutti coloro – numerosissimi – 
che portano nel cuore questo luogo e chi vi ha vissuto: tante sono le testimonianze 
che abbiamo perfino pensato di dedicarvi un canale: alla mail storytelling@villa-
saibantemonga.it è possibile inviare i propri ricordi e le proprie memorie legate a 
villa Saibante Monga. Immagini, racconti, aneddoti ci permetteranno di scrivere un 
memorandum della villa e, perché no, offriranno lo spunto per creare eventi legati 
alla storia. Non da ultimo ci aiuteranno – e ci stanno già aiutando – a far tornare il 
più possibile la struttura a come era originariamente. Un esempio su tutti è quello 
del parco che, affidato 
allo studio del paesag-
gista Carlo Ederle, 
rinascerà così come 
era stato progettato nel 
Seicento, tornando ad 
assumere forma e 
struttura originali 
anche grazie all’ausi-
lio del recupero delle 
antiche essenze arbo-
ree e delle immagini 
che alcuni residenti del 
territorio avevano 
potuto scattare nel 
parco in occasione 
delle proprie nozze».  

 

La scoperta 
Durante una visita effettuata alla villa, il sindaco di San Pietro in Cariano Gerardo Zantedeschi ha nota-
to un dipinto su una parete dell’ala più antica posta ad Est: è riportata una veduta della Villa e sullo 
sfondo un colle con alcune case e una Chiesa con campanile. «Verificato che il dipinto riporta fedel-
mente l’ala Est della villa non restava che verificare quanto riportato sul colle – afferma il primo citta-
dino - si nota una Chiesa con la facciata rivolta verso la loc. Cariano, il coro che occupa l’attuale Sacre-
stia, un campanile merlato ed una casa in basso a sinistra con una finestrella al piano sottotetto, due 
finestre a piano primo ed una finestra a piano terra. Da un sopralluogo in sito si è potuto appurare che 
la casa è tutt’ora esistente ed è rimasta immutata nel tempo, segno che il dipinto ci ha svelato dopo due 
secoli la posizione e la forma della vecchia Chiesa di San Pietro in Cariano come appariva fino ai primi 
anni dell’ottocento». Molte infatti sono le notizie che riguardano l’attuale Chiesa Parrocchiale di San 
Pietro in Cariano, progettata dall’architetto veronese Giuseppe Barbieri (1777-1838), eretta a partire dal 1829, ma poche sono le notizie 
della vecchia Chiesa demolita agli inizi del 1800 per far posto alla nuova Chiesa. Quando sia stata eretta la prima Chiesa dedicata a San 
Pietro Apostolo non è dato a sapere: le uniche notizie a riguardo, sono il crollo del vecchio campanile colpito da un fulmine la sera del 6 
Ottobre 1822, danneggiandolo così gravemente tanto che si rese necessaria la sua demolizione. «I primi documenti che riguardano la vec-
chia Chiesa – precisa il Sindaco - iniziano a partire dal 1458 con la visita del Vescovo Mons. Ermolao Barbaro e la disposizione del grup-
po Chiesa, Canonica e Cimitero, che durò fino al 1829 quando iniziarono i lavori dell’attuale Chiesa: la Chiesa aveva il coro dove ora 
c’è la sacrestia, la facciata con la porta principale era rivolta ad Ovest e probabilmente da questo orientamento della facciata verso la loc. 
Cariano, scaturì il nome ‘ad Carianum’, cioè verso Cariano o sopra Cariano (in Cariano), anche perché al tempo vi era una strada che 
dalla Chiesa scendeva direttamente in loc. Cariano. Questo affresco è stato una bella sorpresa – conclude il Sindaco -: con questa sco-
perta riusciamo a ricostruire un pezzo della nostra storia locale, finalmente abbiamo un documento che riporta una veduta del Colle di 
San Pietro in Cariano prima della demolizione della vecchia Chiesa e di questo dobbiamo ringraziare la nuova proprietà statunitense, che 
ci sta mettendo soldi, anima e cuore per riportare la maestosa villa Saibante-Monga agli antichi splendori».  

 

Le opportunità di lavoro 
Villa Saibante – Monga diventerà una grande opportunità per il territorio portando in 
Valpolicella un turismo prestigioso e creando nuovi posti di lavoro: «alla mail joan-
ne@villasaibantemonga.it - afferma Joanne stessa che sta selezionando personale da 
impiegare a vario titolo all’interno della struttura – hanno scritto in moltissimi e siamo 
davvero entusiasti di questo. Un primo incontro conoscitivo è già stato organizzato, ma 
ne organizzeremo altri in autunno: le assunzioni inizieranno a gennaio per la stagione 
estiva 2026, quindi invitiamo chi volesse proporsi ad inviarci il proprio profilo». 

Il luogo in cui sorgerà la cantina

Uno degli affreschi scoperti all’interno della Villa

Una restauratrice all’opera

La Chiesa parrocchiale oggi

L’affresco notato dal sindaco Zantedeschi

Servizi di 
Silvia Accordini
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Come si calcola il contributo 
Il contributo regionale viene calcolato a partire dalla 
spesa ammissibile riconosciuta dal GSE a cui deve esse-
re sottratto l’incentivo lordo del GSE; il valore ottenuto va 
poi moltiplicato per due coefficienti, un primo legato 
all’ISEE ordinario 2025 e un secondo legato al livello di 
polveri del generatore installato: minori sono le emissio-
ni di polveri, minore sarà la riduzione del valore finale 
dell’incentivo regionale. 
Tre  fasi per partecipare:  
FASE 1 
Contattaci con ISEE e SPID (o CIE - Carta di identità 
elettronica) per effettuare la manifestazione di interesse. 
Questa prima fase non impegna il soggetto manifestante 
con la Regione Veneto. 
La manifestazione di interesse può essere effettuata dal 15 
luglio al 15 ottobre 2025. Entro L’11 novembre, la Regio-
ne Veneto emette la graduatoria degli ammessi alla 
seconda fase.  
 

FASE 2  
Realizza i lavori. Il nostro studio ti supporterà nella pro-
gettazione e nella rendicontazione sul portale GSE per la 
richiesta di contributo di Conto Termico. 
FASE 3 
Il nostro studio effettuerà la rendicontazione sul portale 
della Regione Veneto per l’ottenimento dell’incentivo 
Regionale. 
 

Spese ammissibili al contributo  
II Bando stufe 2025 della Regione Veneto prevede siano 
ammissibili le seguenti spese: 
tutte le spese connesse alla realizzazione dell’intervento 
che siano state considerate rendicontabili dal GSE nel-
l’assegnazione dell’incentivo “Conto termico”; 
tutte le spese accessorie connesse alla realizzazione del-
l’intervento comprese le spese professionali. 

L’OPPORTUNITÀ. Interviene Fabio Giacopuzzi che nel suo studio si occupa di consulenza e progettazione termotecnica 

Il focus: Bando stufe 2025
Sei un privato cittadino, 
proprietario o detentore di 
un immobile situato nel ter-
ritorio della Regione Vene-
to? Hai una caldaia o stufa a 
legna o pellet o una caldaia 
a gasolio? Se vuoi sostituire 
la tua caldaia con una nuova 
a legna, pellet o cippato o 
con una nuova pompa di 
calore e hai un ISEE inferio-
re a 50 mila euro: contattaci 
e studieremo la soluzione 
più adatta alle tue esigenze. 
La Regione Veneto con la 
DGR n. 731 dell'8 luglio 
2025 ha approvato un 

Bando per incentivare i cit-
tadini veneti a contribuire 
all’ammodernamento tec-
nologico dei generatori di 
calore attraverso la sostitu-
zione degli impianti termici 
a biomassa o gasolio con 
nuovi impianti a biomassa o 
pompe di calore su tutto il 
territorio regionale. Il con-
tributo regionale può essere 
cumulato con il contributo 
statale del Conto Termico, 
gestito dal GSE. Contatta un 
Centro di Assistenza Fiscale 
o il tuo commercialista per 
calcolare l’ISEE, necessario 

per effettuare la manifesta-
zione di interesse. Una volta 
ammesso alla graduatoria 
regionale, ti guideremo 
nelle diverse fasi di proget-
to, dallo svolgimento dei 
lavori ai pagamenti, al fine 
di renderle conformi alle 
norme del Conto Termico e 
del bando stufe della Regio-
ne Veneto. Lo scopo del 
bando è quello di favorire il 
turn over tecnologico degli 
impianti di riscaldamento 
più datati. Per farlo la 
Regione Veneto eroga un 
contributo a fondo perduto 

(incentivo), in aggiunta 
all’incentivo previsto dal 
GSE con il Conto Termico, 
per la rottamazione di gene-
ratori di calore domestici a 
biomassa legnosa vetusti (a 
tre stelle, inferiore o non 
classificato) e di generatori 
a gasolio, e la contestuale 
sostituzione con generatori 
a biomassa legnosa dotati di 
moderna tecnologia a 5 stel-
le (per le zone Alpine e Pre-
alpine sono consentite 
anche le 4 stelle) e pompe di 
calore elettriche. In linea 
generale, la sostituzione dei 

generatori a biomassa ha 
luogo nelle zone montane 
come la Lessinia. In Valpo-
licella e in pianura, invece, 
si può più facilmente sosti-
tuire la biomassa o il gasolio 
alla pompa di calore. In 
questo caso affidati alla 
nostra consulenza per la 
scelta del generatore più 
adatto! 
La cumulabilità tra Conto 
Termico e bando regionale, 
può arrivare a coprire il 
100% delle spese sostenute 
per l’intervento di sostitu-
zione. Quest’anno per 

finanziare il bando, sono 
stati stanziati 4 milioni di 
euro, con l’obiettivo di dare 
maggior copertura econo-
mica possibile a questa ini-
ziativa che sta riscontrando 
un crescente successo. 
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OLIVICOLTURA. La proposta del Consigliere Bozza  
Approvata a inizio agosto all’unanimità la proposta di 
legge statale del consigliere regionale di Forza Italia 
Alberto Bozza per il riconoscimento della figura del-
l’olivicoltore non coltivatore diretto, che gestisce olive-
ti come attività secondaria o per tradizione familiare. 
«Questi olivicoltori – ha detto Bozza in aula – svolgono 
un ruolo fondamentale nella conservazione e valorizza-
zione del patrimonio olivicolo veneto. Sono custodi del 
nostro patrimonio olivicolo. La mia proposta mira a 
valorizzare questa attività, individuando l’olivicoltore 
come custode della biodiversità e figura utile a contra-
stare l’abbandono degli oliveti. In questo modo si può 
recuperare una fetta di patrimonio olivicolo andato per-
duto o che rischia di esserlo». Bozza è impegnato sul fronte della tutela del com-
parto olivicolo anche con una proposta di legge regionale per l’istituzione dell’Os-
servatorio Olivicolo Veneto, proposta licenziata dalla terza commissione la settima-
na scorsa e che presto approderà in aula. «Un indispensabile strumento di monito-
raggio e pianificazione di politiche mirate al sostegno del comparto olivicolo. Com-
parto che oggi è troppo frammentato al suo interno e non riesce a intercettare poli-
tiche settoriali di sviluppo. L’Osservatorio invece consente di mappare i terreni delle 
coltivazioni e quindi di avere un quadro generale e unitario degli oliveti presenti, raf-
forzando in questo modo la filiera». La produzione olivicola veneta vive una con-
giuntura economica difficile, è calata drammaticamente.   Negli ultimi dieci anni il 
numero di azienda si è ridotto del 40% e la resa di  olio  è scesa sotto il 10% nel 

2024. «Per questo servo-
no politiche di sostegno, 
sull’esempio di ciò che fa 
la Toscana» ha detto 
Bozza, che sottolinea 
l’unanimità dell’approva-
zione della legge, con i 
voti anche delle opposi-
zioni, che hanno apprez-
zato i contenuti della pro-
posta. La legge sarà pre-
sto esaminata dalla 
Camera dei Deputati. 
 
Spazio redazionale a cura 

del Gruppo consiliare  
Forza Italia Berlusconi 

Autonomia per il Veneto 

Alberto Bozza

Dal 2023, anno di apertura dello ‘Sportel-
lo Maltrattamenti LAV Verona’, ad oggi le 
segnalazioni giunte sono aumentate da un 
anno all’altro del 5%. Solo lo scorso anno 
LAV Verona ha salvato 204 animali (cani, 
gatti, ovini ed equini) vittime di incuria o 
violenza, contro i 183 del 2023. Nei soli 
primi 7 mesi dell’anno sono ben 61 gli 
animali tolti a maltrattamento. Lo sportel-
lo nel 2024 ha raccolto 296 segnalazioni, 
effettuato 252 sopralluoghi, accertato 93 
maltrattamenti e inviato 23 denunce alle 
Forze dell’Ordine. Attualmente LAV 
Verona ha in cura e mantenimento 93 ani-
mali. «Le situazioni di maltrattamento 
maggiormente segnalate sono – spiega per 
la LAV Verona la Responsabile provincia-
le Lorenza Zanaboni –: detenzione di un 
animale a catena, senza cibo e riparo; 
detenzione sul balcone senza accesso alla 
casa e senza riparo; detenzione in gabbie di 
dimensioni ridotte rispetto alla taglia del-
l’animale o in strutture fatiscenti, senza 
possibilità di sgambare; abbandono di ani-
male. Infine molte sono le segnalazioni 
relative ad allevamenti abusivi Le zone di 

intervento dei volontari LAV riguardano la 
città di Verona e il territorio della Lessinia. 
In provincia molte le segnalazioni in arrivo 
da San Giovanni Lupatoto, Villafranca, 
San Bonifacio, Valeggio, Valpolicella, 
Pescantina e Castelnuovo del Garda». 
«Negli anni successivi all’emergenza sani-

taria da Covid-19, l’attività delle Guardie 
Zoofile operanti sul territorio della provin-
cia di Verona ha registrato un aumento pari 
a circa il 20%-30% delle segnalazioni 
rispetto al periodo pre-pandemico – preci-
sa Comandante Guardie Zoofile Oipa 
Verona Massimiliano D’Errico –. L' incre-

mento quindi, è stato riscontrato anche nei 
casi accertati di animali maltrattati o dete-
nuti in condizioni non conformi. L’aumen-
to appare correlato a una crescente sensibi-
lità dei cittadini veronesi nei confronti 
della tutela degli animali, anche grazie alle 
campagne informative e di sensibilizzazio-
ne condotte sul territorio. Le situazioni 
segnalate hanno interessato principalmen-
te contesti domestici, con animali detenuti 
in ambienti inadeguati e, in diversi casi, 
riconducibili a problematiche sociali e psi-
cologiche dei proprietari». «In riferimento 
ai casi di maltrattamento registrati i nume-
ri stabili – spiega il dirigente veterinario 
del Canile sanitario AULSS 9 Flavo Sbar-
dellati – ma scende la gravità. Ad esempio 
non si vedono più cani a catena corta ed 
esposti, ma piuttosto segregati in spazi 
ridotti e in cattive condizioni igienico sani-
tarie. Per quanto riguarda le cessioni, inve-
ce, sono molte le richieste che arrivano al 
canile, in particolare per lasciare cani di 
grossa taglia. Scelta motivata da difficoltà 
economiche e aggressività».  

Silvia Accordini 

L’abbandono degli animali di affezioni è ormai una 
emergenza grave di ambito nazionale. Dati aggiornati 
alla mano dal Rifugio del Cane di ENPA Verona, in via 
Bersaniti 19/B, che anche l’unico riferimento per l’ospi-
talità e cura dei felini, risulta che corso dei primi sette 
mesi del 2024 (dal 1° gennaio al 31 luglio), per quanto 
riguarda i cani, a fronte di 258 nuovi ingressi si sono 
realizzate 208 adozioni. Per i gatti, con 168 ingressi 
sono state effettuate 137 adozioni. Tutta un’altra storia 

se si guarda lo stesso periodo quest’anno. Per i cani ci 
sono state 133 adozioni e 113 ingressi. Per i gatti 63 
adozioni e 128 ingressi. Quindi dal 2024 al 2025 sono 
state fino ad ora effettuate 73 adozioni in meno, gene-
rando un crescendo di carenza di posti che non riesce 
più a soddisfare la richiesta di nuovi ingressi. «ENPA – 
precisa il presidente Romano Giovannoni – accoglie 
finché riesce. Ora siamo arrivati a una situazione di 
posti esauriti e nostro malgrado abbiamo dovuto chiu-

dere gli ingressi. Auspico una ripresa importante delle 
adozione con settembre e di sempre maggiore consape-
volezza nell’accogliere un animale in famiglia. Bisogna 
lavorare sulla consapevolezza delle adozioni, tante per-
sone nonostante le nostre raccomandazioni al primo 
problema reale o immaginario che sia abbandona. 
Nonostante questo ENPA resta e resterà sempre in 
prima linea per la protezione degli animali e per il 
benessere dei nostri ospiti». 

L’EMERGENZA. I dati del Rifugio del Cane di ENPA Verona e di LAV Verona snocciolano dati allarmati per un fenomeno in costante aumento 

Abbandoni e maltrattamenti
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Il 3 ottobre alle ore 18.00 si terrà presso il 
teatro parrocchiale di S. Pietro in Cariano 
la presentazione dei corsi e degli eventi, 
previsti dalla Libera Università Popolare 
della Valpolicella per l’a.a. 2025-2026. 
L’Associazione, che gode del patrocinio e 
dell’appoggio dei comuni di Dolcè, Fuma-
ne, Marano di Valpolicella, San Pietro in 
Cariano, Sant’Ambrogio di Valpolicella, 
Sant’Anna d’Alfaedo, è giunta quasi al 
trentesimo anno di attività sul territorio. La 
presidente Nicoletta Capozza presenta l’of-
ferta formativa del nuovo anno: «Con il 
Direttivo abbiamo cercato di costruire un 
programma di corsi ed eventi in continuità 
con il passato e insieme di rinnovamento, 
con percorsi dedicati da una parte alla 
conoscenza della storia e dell’arte locale e 
dall’altra all’apertura al mondo, all’inter-
cultura, alle sfide della rivoluzione digitale 
e ai diversi linguaggi, a stili di vita consa-
pevoli, alla valorizzazione dei giovani e ad 
un’attenzione alla prospettiva femminile. 
Verrà proposto quindi un corso dedicato 
alle tradizioni popolari della Valpolicella, 
tenuto da Giovanni Viviani e Silvana 
Zanolli, un corso dedicato all’arte barocca 
in Valpolicella a cura di Luca Frildini e uno 
dedicato ai giardini della Valpolicella a 
cura di Evelina De Rossi, nonché un incon-
tro proposto da Giuseppe Degani sul poeta 
della Val d’Adige Bepi Sartori. Saranno in 
programma corsi di letteratura: i seguitissi-
mi corsi di Giuseppe Degani sui poeti 
novecenteschi e sui classici del passato, il 
corso di Barbara Gecele su Calvino e Pave-
se e un nuovo corso sulla letteratura ameri-
cana a cura di Vittorio Borelli, giornalista e 

scrittore che abbiamo l’onore di accogliere 
nel nostro gruppo docenti. Per una forma-
zione civica di apertura al mondo conti-
nuano i corsi di geopolitica di Stefano 
Verzè, il ciclo ‘Poesia d’Altrove’ a cura di 
Giovanni Viviani e in collaborazione con 
Pro Loco di Marano di Valpolicella e, inol-
tre, le serate ‘Conoscere il mondo a tavola’ 

in collaborazione con l’Associazione Stel-
la e varie realtà del territorio (Auser Valpo-
licella, Eclettica, IIS Calabrese Levi, Botte-
ga Le Rondini e UTL Negrar): quest’anno 
andremo in Pakistan, Brasile, Perù e Bal-
cani. Ci saranno percorsi dedicati all’ap-
profondimento del linguaggio della musi-
ca: un corso con Carla Tessari e la collabo-

razione con ConsonArte per il consueto 
concerto natalizio; un nuovo ciclo di serate 
a cura di Leonardo Benini dedicato alle 
opere in cartellone in Arena nell’estate 
2026, organizzato con UTL Negrar e con il 
sostegno BCC Valpolicella Benaco, e una 
serie di concerti con musiche di Beetho-
ven, Mendelssohn, Heydn e Pergolesi in 
sinergia con l’Orchestra Sinfonica ‘Futu-
ra’, una realtà giovanile di grande interesse 
del territorio veronese. Il linguaggio del-
l’arte sarà affrontato nel corso di Elena 
Rama dedicato al museo Guggenheim, nei 
laboratori di disegno e pittura con Bianca 
Pilon, di taccuino d’artista con Jennifer 
Karch, di ceramica con Francesca Pasetto, 
nei graditissimi incontri di Sabrina Baldan-
za, dedicati come sempre ad alcune mostre 
temporanee e ad un tema, che quest’anno è 
quello della rappresentazione delle donne 
al lavoro».   

LIBERA UNIVERSITÀ POPOLARE DELLA VALPOLICELLA. L’Associazione Culturale presenta il calendario dei Corsi in programma 

Il valore della Cultura

Un’attenzione alla prospettiva femminile che viene proposta anche attraverso la nuova proposta del corso di Annamaria Campanel-
la dedicato alle donne nel periodo 1900-1946 con particolare focus sul territorio veronese con la proposta di documentazione foto-
grafica di grande interesse storico. A proposito di linguaggi, inoltre, tra le novità di quest’anno è presente un corso di scrittura con 
Cristina Toffalori, uno dedicato alla comunicazione efficace con Silvia Marengo e uno alla fotografia, che prevede anche una parte 
pratica con uscite, a cura di Massimo Samaritani e Laura Sartor. «Vi è poi – aggiunge Capozza - un filone di corsi che si occupa di 
proporre stili di vita più consapevoli ed ecologicamente attenti alla nostra appartenenza alla natura: il corso della nutrizionista Marta 
Giavoni dedicato alla sana alimentazione, quello di Maria Luisa Laiti sull’orto naturale, il nostro tradizionale corso di introduzione 
alla mindfulness con Edoardo Adamo e Loretta Tommasi, ma anche i diversi corsi laboratoriali sulla maglia con Mariuccia Caccia, 
che in due lezioni introduttive proporrà anche una panoramica sul mondo dei filati per una maggiore consapevolezza nel vestire». 
L’attenzione alla natura che ci circonda si ritrova nei corsi di Fabio Gorian su alberi, arbusti e uccelli rapaci del nostro territorio e nei 
corsi dedicati al cielo e alla sua lettura. Non si può dimenticare, infine, il corso di filosofia con Pietro Palumbo, che affronterà il tema 
‘cosa ci è lecito sperare?’, una domanda che, credo, ci capiti spesso di porci in questi tempi». Un’offerta vasta e varia, a cui si aggiun-
gono i corsi di lingua straniera (inglese, tedesco, spagnolo e francese) e informatica (gestione delle immagini con photoshop e crea-
re siti con wordpress), che verranno presentati mercoledì 24 settembre alle ore 18.30 presso l’aula magna dell’IIS Calabrese – Levi 
di S. Pietro in Cariano. 

I corsi della Libera Università Popolare della Valpolicella 
ANNO ACCADEMICO 2025-2026



CENTRO OLISTICO SHANTI 
Pace, nel corpo, nella mente e nello spirito: è questo ciò che significa ‘Shanti’. Ed è proprio questo il nome che Veronica Fio-
ratto, farmacista, ipnotista e terapeuta olistica, ha voluto dare al suo Centro olistico. «Shanti nasce da un momento di con-
sapevolezza che ho avuto lavorando in farmacia – racconta Veronica -: vedevo ogni giorno quanto fossero prescritti gli psi-
cofarmaci e mi rendevo conto che i farmaci potevano essere una stampella, ma non potevano risolvere il disagio, l'insoddi-
sfazione...È stato allora che ho deciso di cercare risposte nella naturopatia e nella medicina olistica scoprendo discipline come 
lo yoga, la meditazione, le tecniche di rilascio emotivo e l'ipnosi che permettono di riscoprire quella parte profonda e sag-
gia di sé, l'unica che permette di vivere ad un livello superiore». E’ così che Veronica lascia la farmacia e fonda il centro Shan-
ti con l’intento di creare uno spazio dove ognuno possa intraprendere un viaggio di risveglio di questa parte profonda, di 
ascolto interiore partendo dal corpo per arrivare all’anima, partendo dalla malattia per arrivare all’interiorità. «Tutto il mio staff 
- afferma Veronica che condivide il suo progetto con il marito - sostiene il mio intento e ogni pratica che offriamo è studiata 
per far entrare in contatto la persona con la propria parte più profonda, liberare le emozioni tossiche, lasciar andare ciò che 
non serve più, imparare ad amarsi e vivere in armonia compiendo le scelte giuste per la propria anima». 

I CORSI IN PARTENZA A SETTEMBRE PRESSO IL CENTRO SHANTI 
Con Silvia. Yogalates – Pilates - Hatha Yoga - Soft Yoga – Posturale - Meditazio-
ne Osho.  
Con Valentina. Yoga bimbi – Yin Yoga - Hatha Yoga - Yoga Sciamanico - Yoga a 
coppie – Yoga e dolore – Yoga props.  
Sabato 27 settembre dalle 10.00 alle 12.00 avrà luogo inoltre un laboratorio di 
scrittura terapeutica e meditazione con Martina. 

ALTRI PROGETTI 
- Nel 2024 prende forma il Laboratorio Alchemico Pharmafiore a Pescantina, che produ-
ce cosmetici naturali e vibrazionali, psicocosmetici.  
- La Tenuta il Fiore, azienda agricola in divenire, per ora un campo di lavanda a Caprino 
Veronese. E’ stato presentato alla Regione il progetto per la costruzione di un laboratorio 
di estrazione delle piante officinali, in primis oli essenziali, tisane, oleoliti. Sono già stati 
organizzati eventi di yoga e bagni di gong al campo di lavanda. 

Il Centro Shanti si trova in Piazzale Vittorio Veneto 21 a Bussolengo - Cell. 3496096942 

Ogni nostro progetto è volto ad aiutare la persona a tornare a sè, a trovare la sua pace interiore  
per riuscire a trovare il suo posto sulla Terra e di conseguenza Vivere e non sopravvivere.  

 
 
Successo meritato per gli 
agricoltori di Pescantina e 
Bussolengo che hanno per-
messo la buona riuscita 
della 79ª edizione della 
Mostra delle Pesche di 
Pescantina che si è unita 
con la 51ª edizione della 
Mostra di Bussolengo ed ha 
originato la Mostra Interco-
munale su un luogo storico 
per i due Comuni: il Ponte 
dell’Adige. «E’ stata la 
volontà delle genti agricole 
e delle due Amministrazioni 
giungere ad un unico even-
to che è stato voluto venisse 
gestito dal punto organizza-
tivo dalla Fondazione Pro-
dotti agricoli – afferma 
l’assessore all’Agricoltura 
del comune di Pescantina, 
Giacomo Sandrini -. Da 

non sottovalutare il ruolo 
operativo sia dell’Osser-
vatorio Agricoltura di 
Pescantina che il braccio 
operativo dei dipendenti 
Comunali di Bussolengo». 
L’agronomo Silvano Zam-
pini, Presidente dell’Os-
servatorio Agricoltura di 
Pescantina aggiunge: «Per 
noi è stato un vero orgo-

glio vedere un successo di 
pubblico e di personalità 
amministrative e politiche 
ad un evento di valorizza-
zione del frutto storico di 
Pescantina: la Pesca. Devo 
ringraziare tutti gli agri-
coltori che hanno contri-
buito all’esposizione e 
soprattutto tutti i membri 
dell’Osservatorio che si 

sono attivati per la buona 
riuscita della Manifesta-
zione. Ci auguriamo che 
seguano altre iniziative, 
che sicuramente noi cer-
cheremo di promuovere 
per mantenere l’attenzione 
sulla produzione di pesche 
che sembra vedere un 
futuro meno offuscato del 
passato». 
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PESCANTINA-BUSSOLENGO. Ottima riuscita per l’evento intercomunale sul ponte dell’Adige 

Mostra delle Pesche, 
edizione di successo

PREMIO VIVI LA VALPOLICELLA  

Prorogato al 30 settembre il termine di adesione alla 
XXIII Edizione del Premio ‘Vivi la Valpolicella’ in 
onore di Marco Accordini per Borse di studio per Lau-
reati. «Grazie al fattivo contributo di Valpolicella 
Benaco Banca e Cantina Valpolicella di Negrar – 
afferma il Presidente di ‘Vivi la Valpolicella’ Gian-
franco Damoli - la nostra Associazione promuove la 
Valpolicella in Italia e nel mondo grazie alla ricerca 
scientifica, fatta in qualsiasi Università Italiana ed 
Europea che ha l’obbiettivo di scoprire, interpretare e 
revisionare fatti, eventi, comportamenti e teorie relati-
ve a qualunque ambito della conoscenza  che possono 
applicarsi o avere possibili sviluppi anche in Valpoli-
cella». Il Vicepresidente di ‘Vivi la Valpolicella’, Sil-
vano Zampini, che coordina il Premio aggiunge: 
«Grazie al Contributo fondamentale della Valpolicella 
Benaco Banca e della Cantina Valpolicella di Negrar, 
l’Associazione ‘Vivi la Valpolicella’, fondata nel 1996 
dal compianto Prof. Francesco Quintarelli, prosegue 
nell’attività per ‘mettere la cultura della nostra terra 
nel motore della vita perché sia produttiva’.  Ed è per 
questo motivo, dato il grande successo di adesione che 
si è avuto, che è nostra volontà prorogare i termini di 
presentazione delle Tesi di Laurea al 30 di settembre 
2025. Per i neo-laureati con Tesi di Laurea e Tesi di 
Laurea Magistrale discusse dal 2022 al 2025 in tutte le 
Università Italiane ed Europee, con studi inerenti alla 
Valpolicella o anche non inerenti (ma con possibili 
applicazioni riportate nel riassunto allegato alla 
domanda di Partecipazione). Gli argomenti sono i più 
disparati: economia, marketing, viticoltura, tecniche 
agricole, biodiversità, enoturismo, paesaggio ed archi-
tettura, come da bando. Attendiamo quindi nuovi ela-
borati con invio all’indirizzo dell’Accademia Agricol-
tura Scienze e Lettere di Verona». 

ANCP. Daniele Bussola vicepresidente del Comitato di educazione finanziaria 
Un veronese Vicepresidente del Comitato di Educazione Finanziaria e Patrimoniale dell’ANCP. E’ Daniele Bussola, di San Pietro in Cariano, il 
nuovo Vicepresidente del Comitato di Educazione Finanziaria e Patrimoniale dell’Associazione Nazionale Consulenti Patrimoniali. Dipendente di 
uno dei principali gruppi assicurativi, era già membro dell’ANCP e membro dell’Associazione Italiana Educatori Finanziari. La Direzione del-
l’ANCP ha motivato la sua nomina e quella del neo Presidente Nader Ossman indicandoli come professionisti estremamente tecnici che sposano i 
valori di inclusione e condivisione dell’associazione. Avranno il compito di validare, supervisionare e autorizzare i progetti di Educazione Finanzia-
ria e Patrimoniale. Saranno di supporto per la progettazione e la creazione di percorsi ed eventi formativi. «Ritengo questa nomina un onore e cer-
cheremo di proseguire l’ottimo lavoro fatto dalla presidente uscente Monica Gradella che ha fatto in modo che, tra il 2024 e l’inizio di quest’anno, 
le sezioni territoriali dell’ANCP creassero ed erogassero percorsi di educazione finanziaria e patrimoniale a più di 70 classi di Scuole Superiori. 
Anche a Verona e provincia potenzieremo le nostre proposte alle scuole consapevoli dell’importanza di trasmettere conoscenza e valori a coloro che 
entreranno nel mondo del lavoro». 

 

I premiati  
Il premio principale – Trofeo Fondazione per la promozione e valorizzazione dei prodotti agricoli di Bussolengo e 
Pescantina – è stato assegnato all’azienda agricola Armando Messetti. Il Trofeo Città di Bussolengo è andato 
all’azienda Diego Zanetti, il Trofeo San Valentino all’azienda Marco e Filippo Girelli, il Trofeo Città di Pescantina 
all’azienda Michela e Sofia Fugolo, il Trofeo San Lorenzo all’azienda Bruno e Giuseppe Zanotti. 
1° Premio al miglior gruppo di pesche gialle alle aziende Roberta Fugolo e Lara Camponogara, Bonifacio Faccio, 
Mattia Zanetti. 1° Premio al miglior gruppo di pesche bianche all’azienda Angiolisa Corte. 1° Premio al miglior grup-
po di pesche nettarine alle aziende Maurizio Fontana, Angelo Zampini e Sabrina Berzacola, Giovanni e Danilo Zocca, 
Silvio Nicolis. Gli altri premi speciali sono andati alle aziende agricole Ugo Brunelli, Marco e Silvano Zampini, Paola 
Peretti, Diego Fugolo, Matteo e Federica Marconi, Jacopo Cordioli, Alice Beghini, Giovanni Adami, Andrea Cesare 
Gottardelli, Manuele Giuliani, Nicola Franchi, Riccardo Montresor, Graziano Mazzi e Corrado Ciresola.

Presentazione della XXIII edizione del Premio, il 9 aprile
Servizi di 
Silvia Accordini
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Una posizione decisa contro l’uso degli smartphone anche nelle scuole del secondo ciclo oltre 
che nelle primarie: questo è quanto il Ministro dell’Istruzione Giuseppe Valditara predisposto a 
giugno 2025, introducendo un divieto che mira a limitare l’uso di dispositivi digitali durante le 
ore di lezione, lasciando l’accesso a pc, tablet e lim. Questa decisione si fonda su una moltepli-
cità di motivazioni, supportate dalle più recenti evidenze scientifiche per garantire un ambiente 
di apprendimento più concentrato e privo di distrazioni con lo scopo generale di garantire la 
salute, di far rispettare le regole e promuovere un uso consapevole degli smartphone. Dal punto 
di vista psicologico ma anche pedagogico, numerose ricerche evidenziano come l’uso indiscri-
minato di smartphone possa compromettere la qualità dell’apprendimento. La presenza di dispo-
sitivi mobili in classe, infatti, favorisce la dispersione e riduce la capacità di concentrazione degli 
studenti. Studi condotti da neuropsicologi i e pedagogisti dimostrano che la multitasking digita-
le, tipica dell’uso dello smartphone, diminuisce significativamente le capacità di attenzione soste-
nuta e di elaborazione profonda delle informazioni. La distrazione causata dalle notifiche e dai 
social media interferisce con i processi di memorizzazione e comprensione, compromettendo il 
rendimento scolastico e la qualità del tempo scolastico.  

SCUOLA E NOVITÀ. A giugno il ministro Valditara ha introdotto il divieto anche nelle scuole del secondo ciclo oltre che nelle primarie 

Stop agli smartphone in classe

L'uso eccessivo o scorretto degli smartphone può contri-
buire allo sviluppo di alcuni disturbi dell'apprendimento 
e di problematiche legate all'abuso di questi dispositivi. 
Analizziamo i principali con la dottoressa Giuliana Gua-
dagnini, psicologa e psicoterapeuta.  
- Difficoltà di attenzione e concentrazione. L'uso con-
tinuo di smartphone, con notifiche e stimoli costanti, 
può frammentare l’attenzione, rendendo difficile man-
tenere la concentrazione su compiti scolastici o di stu-

dio prolungati. 
- Problemi di memoria. La dipendenza da smartphone 
può ridurre la capacità di memorizzare e richiamare 
informazioni, poiché si tende a affidarsi più alla ricerca 
digitale che all’elaborazione autonoma delle conoscenze. 
Gli studi indicano che l’esposizione prolungata e fre-
quente a stimoli digitali può influenzare negativamente le 
strutture cerebrali coinvolte nelle funzioni esecutive, nel-
l’attenzione, nel controllo degli impulsi e nella regola-
zione emotiva.   
- Difficoltà di elaborazione e comprensione. La fram-
mentazione delle attività digitali può ostacolare la capa-
cità di analizzare e comprendere testi complessi, com-
promettendo le competenze di lettura e comprensione.  
- Disturbi del sonno. L’uso eccessivo di smartphone, 
soprattutto prima di dormire fenomeno del Vamping, può 
disturbare i cicli del sonno, influendo negativamente 
sulla memoria, sull’attenzione e sulla capacità di appren-
dimento il giorno successivo.  
- Problemi di autostima e ansia e depressione. La 
costante esposizione ai social media e alle notifiche 
genera un senso di dipendenza digitale, che può interfe-
rire con il benessere emotivo e le relazioni sociali auten-

tiche L’uso compulsivo dei social media può portare a 
confronti sociali negativi a causa delle non notifiche o no 
like,con ansia e bassa autostima, che a loro volta posso-
no influire sulla motivazione e sulla capacità di appren-
dere.  
- Disturbi dell’apprendimento specifici. In alcuni casi, 
l’abuso di smartphone può contribuire a difficoltà speci-
fiche come dislessia, disortografia o discalculia, aggra-
vando le problematiche già presenti. 

 

Il punto di vista psico-giuridico 
«L’ambito psico-giuridico – precisa la dottoressa Guadagnini - riguarda molto da vici-
no i genitori, che in alcuni casi vorrebbero avere un maggiore controllo - su che cosa 
non si capisce bene dato che i figli sono a scuola – e pretendono che vi sia l’accesso e 
il possesso degli smartphone in ambito scolastico. Ebbene, il divieto del Ministro si inse-
risce nel quadro delle normative sulla tutela della privacy e sulla protezione dei mino-
ri. La legge italiana garantisce il diritto all’istruzione e alla sicurezza degli studenti, ma 
anche la tutela della loro integrità psicofisica. L’uso eccessivo e incontrollato di smar-
tphone può esporre i minori a rischi di bullismo/cyberbullismo, esposizione a contenu-
ti inappropriati e violazioni della privacy. La normativa vigente, inoltre – aggiunge 
Guadagnini - consente alle istituzioni scolastiche di adottare 
regolamenti interni per disciplinare l’uso dei dispositivi digita-
li, in linea con le direttive europee sulla protezione dei dati per-
sonali e sulla tutela dei minori online. La restrizione dell’uso 
degli smartphone in ambito scolastico mira quindi a favorire 
un ambiente più sereno, in cui gli studenti possano sviluppare 
competenze sociali e emotive più sane. Molti dei genitori che 
sento sono favorevoli a queste leggi perché credono che gli 
smartphone possano distrarre i ragazzi durante le lezioni 
anche se usati a scopo didattico, e favorire il cyberbullismo con 
foto e video o ridurre il tempo dedicato allo studio e alle rela-
zioni faccia a faccia. Per loro, limitare l’uso del telefono può 
aiutare i figli a concentrarsi di più, a essere più presenti e a svi-
luppare abitudini più sane». 

 

Il punto di vista degli insegnanti e dei ragazzi 
«Gli insegnanti, con cui ho a che fare quasi ogni giorno, spesso vedono il sequestro 
degli smartphone come uno strumento utile per mantenere l’attenzione in classe e crea-
re un ambiente di apprendimento più efficace – testimonia la dottoressa Guadagnini - . 
Tuttavia, alcuni possono anche avere opinioni più critiche, ritenendo che questa misu-
ra possa essere troppo restrittiva o che non affronti le cause profonde del problema, 
come la mancanza di educazione digitale o di regole chiare sull’uso degli smartphone. 
C’è quindi una consapevolezza crescente dell’importanza di trovare un equilibrio tra il 
controllo e l’autonomia, e di educare i ragazzi all’uso responsabile della tecnologia. 
Ovviamente su una tematica come questa non possiamo non considerare i ragazzi: in 

generale alcuni possono sentirsi frustrati arrabbiati delusi indispetti-
ti, perché vedono queste restrizioni come una limitazione della loro 
libertà di comunicare, divertirsi o usare il telefono come strumento di 
svago e socializzazione. Per loro, lo smartphone è un modo per rima-
nere in contatto con amici, condividere momenti e sentirsi parte di 
una comunità digitale. Altri sicuramente invece, possono essere addi-
rittura favorevoli, riconoscendo che l’uso eccessivo del telefono può 
distrarre e influire sulla concentrazione e sul rendimento scolastico. 
Alcuni ragazzi potrebbero anche apprezzare le regole che aiutano a 
creare un ambiente più tranquillo e meno caotico in classe. Il mio 
consiglio comunque – conclude - è quello che resta fondamentalmen-
te importante coinvolgerli nel dialogo e ascoltare le loro opinioni e 
iniziare a fare educazione digitale con loro». 

Giuliana Guadagnini



Da Parona a Ponte Gari-
baldi in bicicletta, passan-
do per via Cesiolo, via 
Quinzano e via Prerare. 
Cinque chilometri di 
nuovo percorso ciclabile in 
sicurezza. Opera finanziata 
con fondi Pnrr, per un 
valore complessivo di 
circa 3 milioni di euro. Un 
tracciato fondamentale 
che, oltre ad incentivare la 
mobilità sostenibile, per-
mette ad una zona alta-
mente abitata di raggiun-
gere in piena sicurezza la 
città evitando strade traffi-
cate. Dopo l’approvazione 
del progetto definitivo e la 
relativa variante urbanisti-
ca, hanno preso il via nelle 
scorse settimane i lavori 
per la realizzazione di 5 
nuovi chilometri di ciclabi-
le che collegheranno Paro-
na a ponte Garibaldi. I 
lavori si concluderanno 
nella primavera del 2026, 
come previsto dal Pnrr, che 

finanzia l’opera per circa 
2.300.000 euro. L’inter-
vento, inserito nel PUMS 
Piano Urbano della Mobi-
lità Sostenibile, permetterà 
di completare il collega-
mento tra la cintura del ter-
ritorio nord-ovet con il 
centro della città.  «Questo 
è uno dei progetti che 
andrà ad ampliare e inter-
connettere la rete ciclabile 

dei nostri territori – affer-
ma l’assessore alla Mobili-
tà del comune di Verona 
Tommaso Ferrari-. In que-
sti anni abbiamo investito 
molto in infrastrutture stra-
dali e sul potenziamento 
del trasporto pubblico 
locale, penso sottopasso di 
via Città di Nimes, alla 
risoluzione del nodo della 
Fiera, all’approvazione 

della Strada di Gronda, al 
progetto filovia. Tutto que-
sto non può prescindere da 
una rete ciclabile efficiente 
e sicura e questo nuovo 
tratto di cilabile è un ulte-
riore tassello nel piano pre-
disposto dall’amministra-
zione per la realizzazione 
di 25 km di nuove piste 
ciclabili sul territorio 
comunale». 
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NOTIZIE IN BREVE 
La Salute in Movimento. ‘La Salute nel Movimento’ 
quest’anno giunge alla 37a edizione. Svolto in collabo-
razione con il Dipartimento di Neuroscienze, Biomedi-
cina e Movimento dell’Università di Verona, rientra nel-
l’alveo delle iniziative aderenti alla Rete Italiana Città 
Sane - OMS. L’iniziativa garantisce da molti anni una 
proposta di opportunità per il movimento della popola-
zione over 65. Un’offerta garantita in tutte le otto Cir-
coscrizioni, con un pacchetto di ben 55 lezioni che 
riguardano anche la II Circoscrizione. «Grazie alla col-
laborazione con UISP anche per la stagione 2025/26 
sono attivi corsi in tutti i quartieri della II Circoscrizio-
ne – afferma la presidente Elisa Dalle Pezze -. Le iscri-
zioni si potranno effettuare presso la sede della UISP in 
via Villa 25 mercoledì 24 settembre dalle 9.15 alle 13 e 
giovedì 25 settembre dalle 9.15 alle 12.30 e dalle 14.30 
alle 16.30». Il 20 settembre dalle 15.00 alle 18.00 pres-
so l'impianto Polisportivo Avesani in via Santini torna la 
Festa dello Sport e delle associazioni: una importante 
opportunità per conoscere da vicino il mondo dello 
sport e del volontariato attivi in II Circoscrizione.  
Cinema all’aperto. Il cinema all’aperto è tornato ad 
animare le serate nei quartieri in quest’estate 2025. La 
rassegna, proposta dall’Assessorato al Decentramen-
to, in collaborazione con l'Assessorato alla Cultura e i 
Presidenti delle Circoscrizioni, proseguirà fino al 14 
settembre. Le proiezioni, aperte al pubblico e ad 
ingresso libero fino ad esaurimento dei 200 posti 
disponibili, verranno effettuate alle ore 20.45, con 
apertura degli spazi dalle ore 20.15. La rassegna, orga-
nizzata a cura dell'Associazione Culturale Dinamica, 
prevedeva dieci proiezioni di cui due in II Circoscri-
zione presso Area San Martino, via Bresciani/via Villa 
(Ponte Crencano): giovedì 11 settembre ‘Cyrano mon 
amour’ e domenica 14 settembre ‘Dio è donna e si 
chiama Putrunya’, pluripremiato film internazionale, 
riflessione universale sul machismo e sulla necessità 
di un cambiamento di rotta.  

IL PROGETTO. La struttura bidirezionale permetterà di raggiungere la città in sicurezza 

Parona ‘ciclabile’ 
con la nuova pista

II Circoscrizione 045 8379634 Ufficio Amministrativo-Culturale - 045 8379623 Ufficio Tecnico - circoscrizione2@comune.verona.it • Comune di Verona 045 8077111 Centralino - 
protocollo.informatico@comune.verona.it • Polizia municipale 045 8078411 - polizia.locale@comune.verona.it • Guardia medica Verona centro via Bramante, 15 - 045 7614565 
(premere 1) • Carabinieri 045 941111 • Guasti rete illuminazione Agsm 800394800 • Guasti rete idrica Acque Veronesi 800 734300 

NUMERI UTILI 
PARONA 

La pista, bidirezionale, sarà lunga 5 chilometri e collegherà Parona a ponte Gari-
baldi. Per la realizzazione si provvederà alla copertura di un canale in prossimità 
del ciglio stradale, in modo di creare in via Ca’ di Cozzi una ciclabile bidireziona-
le fino a Borgo Trento. Il percorso prevede poi la risalita da via Preare a via San 
Rocco, transitando dal cimitero di Quinzano, via Bresciani, via Santini arrivando 
fino a via Cesiolo. Da lì, incrociando via Mameli, si arriverà infine a via Garibal-
di attraverso viale Nino Bixio.

NUOVI INVESTIMENTI SUL TERRITORIO 
A Verona continua il piano di interventi per migliorare la viabilità e restituire 
via via decoro urbano a strade e marciapiedi che nel tempo si sono usurati. La 
Giunta comunale ha approvato un nuovo progetto da oltre un milione di euro 
che porterà manutenzioni mirate nei quartieri delle Circoscrizioni II e III  con 
la contestuale creazione di viali alberati, laddove la larghezza delle strade lo 
consenta. Lavori che garantiranno la conformità alle norme per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche. Le vie interessate in II Circoscrizione sono: Piaz-
za Avesa, via Giuseppe Sirtori, via XXIV Maggio, via Sabotino, via Sandro 
Baganzani, via Valdonega, via Aspromonte, via Locchi, via Monte Cimone, 
viale dei Colli, via Angelo Pasa e via San Martino. «Siamo consapevoli – affer-
ma l'assessore alle Strade Federico Benini - che investire nella manutenzione 
di strade e marciapiedi significa investire nella sicurezza quotidiana dei citta-
dini. E stiamo lavorando per garantire percorsi sempre più sicuri e quartieri più 
ordinati. Le segnalazioni da parte dei cittadini sono sempre importanti e ci aiu-
tano a procedere in modo più capillare». 

IL REPORTAGE. 
La città degli Asini – a Bussolengo  

Chi lavora con persone 
con difficoltà cognitive 
sa quanto possa fare la 
differenza la presenza 
di un animale: accarez-
zarli, interagire con 
loro, può portare 
benessere immediato 
e autentica felicità. In 
una fresca giornata, 
l'autrice, accompagna-
ta dal suo Speciale 
Assistente Francesco, ha visitato la ‘Città degli Asini’ a Bussolengo, un centro dedi-
cato agli Interventi Assistiti con Animali (IAA), dove si utilizzano asini, conigli e cani 
per progetti educativi e terapeutici. Ad accoglierli, la dottoressa Camilla Siliprandi, 
medico veterinario e presidente di WeAnimal, rete nazionale degli IAA. A guidarli 
nel percorso, anche Sabrina Valentino, pedagogista e responsabile dei progetti 
educativi. I primi ad avvicinarsi sono stati Penelope, Rossa e Mia, tre asinelle affet-
tuose che hanno subito interagito con Francesco, suscitando in lui entusiasmo e 
gioia. Per Francesco è stato un momento magico: mai prima d’ora era riuscito ad 
avvicinarsi così tanto a questi animali, e ogni carezza si trasformava in una risata feli-
ce. Nello stesso momento, un gruppo di ospiti provenienti da una comunità Disabi-
li partecipava a un’attività programmata. Il contatto diretto con gli animali suscitava 
in loro un entusiasmo contagioso, fatto di risate e grida di gioia, regalando attimi di 
serenità e connessione emotiva a tutti i presenti. Camilla ci ha poi offerto un caffè 
all’interno della struttura, raccontando con passione le numerose attività del centro, 
realizzate spesso in collaborazione con enti pubblici, privati e associazioni, a favore di 
persone fragili o con bisogni speciali. Mentre si parlava, due barboncini sono com-
parsi, andando subito incontro a Francesco: uno gli è saltato in braccio, l’altro si è 
unito poco dopo. Questi cani sono di Roberta Benassuti, coadiutrice IAA, che, come 
spiegato da Camilla, lavora con loro per offrire supporto in contesti terapeutici. È 
stato un momento di forte impatto emotivo, che ha sottolineato quanto gli animali 
sappiano “leggere” le persone, comprendere le difficoltà e agire con delicatezza e 
affetto, regalando momenti autentici e profondi. Camilla ha anche parlato del pro-
getto realizzato presso l’Ospedale di Borgo Trento, in collaborazione con la dotto-
ressa Sara Pieropan, dell’ambulatorio di reumatologia pediatrica. Qui, gli animali aiu-
tano i piccoli pazienti a superare l’ansia e lo stress delle attese in ospedale. Visto il 
successo, si sta ora sviluppando un progetto dedicato ai bambini con problemi agli 
arti superiori, dimostrando come l’interazione con gli animali possa avere anche effet-
ti terapeutici sul piano fisico. La Città degli Asini ha due sedi, una a Bussolengo (VR) 
e una a Polverara (PD), ed è parte di WeAnimal, associazione che riunisce oltre 500 
operatori IAA in tutta Italia. Un esempio concreto di come, grazie agli animali, sia pos-
sibile restituire dignità, sorrisi e umanità anche nelle situazioni più complesse.                    

Gisela Rausch Paganelli Farina   



 
 
 
Gli Alpini di Sant’Anna 
richiamano le Penne nere 
al pellegrinaggio solenne 
alla chiesetta di San Mau-
rizio. Quest’anno il tradi-
zionale pellegrinaggio alla 
chiesetta di Corrubio, 
dedicata a San Maurizio, si 
terrà la terza domenica di 
settembre, il 21. A darne 
notizia è il capogruppo 
degli Alpini di Sant’Anna 
d’Alfaedo, Flavio Campo-
strini. La sezione veronese 
dell’ANA ha infatti deciso 
di posticipare la data a 
causa del concomitante 
pellegrinaggio giubilare 
degli Alpini alla Madonna 
della Corona, previsto per 
la prima domenica di set-
tembre. Al pellegrinaggio 
di San Maurizio è stato 
comunque attribuito il 
grado di solennità: per l’oc-
casione sarà presente anche 
il presidente provinciale 
degli Alpini, Maurizio Tre-
visan. La ricorrenza pren-
derà avvio già nella serata 
di sabato 20 settembre, con 
una rassegna di cori alpini 
presso il Teatro comunale 
di Sant’Anna d’Alfaedo. Si 
esibiranno il coro ANA San 

Maurizio di Vigasio e il 
coro Il Vesoto di San Floria-
no. L’inizio è fissato per le 
ore 20; l’ingresso sarà libe-
ro e al termine verrà offerto 
un rinfresco. Il giorno suc-
cessivo, domenica 21 set-
tembre, seguirà il pellegri-
naggio alla chiesetta alpina 
di Corrubio (Sant’Anna 
d’Alfaedo), dedicata a San 
Maurizio, intrepido coman-
dante della Legione Tebea e 
celeste patrono delle Penne 
nere. L’edificio fu voluto 
dagli Alpini, in particolare 
dal cavalier Luigi Peretti, 
detto ‘el Bieti’ da Créstena 

(classe 1921), principale 
promotore dell’opera, 
scomparso nel 2012. L’idea 
di costruire un luogo di 
culto ‘a ricordo degli Alpini 
e di tutti i Caduti in guerra e 
in pace al servizio della 
Patria’ – come recita la 
targa commemorativa – 
risale al 1980. Dopo varie 
difficoltà, individuato il ter-
reno donato dall’alpino 
Livio Marogna (1924-
2008) e ottenute le autoriz-
zazioni, i lavori poterono 
finalmente iniziare. La posa 
della prima pietra avvenne 
il 2 ottobre 1994; dopo cin-

que anni di impegno e soli-
darietà la chiesetta venne 
inaugurata il 12 settembre 
1999. Per custodire la 
memoria di quella grande 
opera collettiva, Luigi 
Peretti raccolse con cura nel 
cosiddetto Libro d’Oro 
ogni contributo, donazione 
e offerta, sia in denaro sia in 
manodopera. Una gara di 
solidarietà che, nel tempo, 
ha reso possibile anche la 
realizzazione del piazzale 
antistante, oggi luogo di 
riferimento e orgoglio non 
solo per gli Alpini ma per 
l’intera comunità.

Una festa dal sapore unico 
ha animato lo scorso saba-
to 23 agosto la frazione di 
Cona, dove parenti, amici e 
compaesani si sono stretti 
con affetto attorno a Anna 
Maria Ferrari, che ha 
tagliato il traguardo dei 100 
anni. Anna Maria, ancora 
in buona salute e assistita 
nella sua casa dai familiari 
e con l’aiuto di una colla-
boratrice, ha accolto i tanti 
auguri con la gioia e la 
semplicità di sempre. Alla 

celebrazione erano presenti 
anche il sindaco di San-
t’Anna d’Alfaedo Raffael-
lo Campostrini e i consi-
glieri comunali Michela 
Cassini e Luca Lavarini, 
che hanno portato il saluto 
ufficiale e la gratitudine di 
tutta la comunità. L’evento 
assume un significato 
ancora più speciale perché 
quest’anno la piccola fra-
zione di Cona ha avuto la 
fortuna di festeggiare ben 
due centenarie: a giugno, 

infatti, era stata celebrata a 
Verona anche la compaesa-
na Pia Marogna, accolta 
nella struttura che la ospita 
dai sindaci di Sant’Anna e 
Verona. «I cento anni della 
signora Ferrari – afferma il 
sindaco Raffaello Campo-
strini - non sono solo un 
traguardo personale, ma 
anche un dono per l’intera 
comunità: un secolo attra-
versato da profondi cam-
biamenti, dai momenti dif-
ficili del Novecento alle 
nuove opportunità del 
nostro tempo. In lei ricono-
sciamo la forza, la tenacia 
e i valori di chi ha contri-
buito a costruire l’Italia, 
mantenendo sempre saldo 
il riferimento ai principi 
fondamentali che devono 
guidare una comunità: il 
rispetto, il lavoro, la fami-
glia, la solidarietà. Con 
gratitudine, Sant’Anna 
d’Alfaedo si stringe attor-

no ad Anna Maria Ferrari 
non solo per festeggiare la 
sua longevità, ma per dire 
grazie a una generazione 
che, con umiltà e determi-
nazione, ci ha lasciato 
un’eredità di valori su cui 
continuare a costruire il 
futuro».  

Il programma di domenica 21 settembre 
- Ore 9.00: ammassamento nel piazzale della carrozzeria di Corrubio 
- Ore 10.15: partenza della sfilata, accompagnata dalla banda musicale di Grezzana, fino alla chiesetta di San Maurizio 
- Ore 10.30: alzabandiera, onori ai Caduti e saluto delle autorità 
- A seguire: Santa Messa celebrata dal vescovo emerito mons. Giuseppe Zenti, con l’animazione del coro locale Fiorelin 
del Bosc 
- Pranzo comunitario al campo sportivo, organizzato dal gruppo Alpini di Sant’Anna 
Per il pranzo è obbligatoria la prenotazione entro sabato 13 settembre ai numeri 333 1492449 oppure 3776930711. 
L’evento è promosso dal gruppo Alpini di Sant’Anna d’Alfaedo – nato dalla fusione dei cinque gruppi precedentemente 
attivi sul territorio – con la collaborazione e il patrocinio del Comune.

IL 21 SETTEMBRE. Tradizionale appuntamento presso la chiesa di San Maurizio 

Gli Alpini a rapporto 
per il pellegrinaggio
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PROGETTO ‘I CARE’ 

‘Avere cura degli spazi comuni perché appartengono a 
tutti’: è questo il motto che ha contraddistinto l’attività 
del progetto I CARE per ben 16 ragazzi dai 14 ai 18 anni 
del comune di Sant’Anna d’Alfaedo impegnati nel mese 
di luglio, per tre mattine alla settimana nel prendersi cura 
degli spazi comunali, della sistemazione di parchi e del-
l’arredo urbano con la nuova educatrice Francesca Speri 
del Servizio Educativo Territoriale del comune di San-
t’Anna d’Alfaedo e Nicolò Gelmetti, Emma Fraccaroli e 
Lorenzo Carassini della cooperativa Hermete che affer-
mano: «Si tratta di bel progetto, giunto alla sua quinta 
edizione, di cui andiamo molto orgogliosi; nato dall’idea 
dell’Amministrazione nell’estate 2020 proprio per con-
cedere un’opportunità di incontro e stimolo ai ragazzi. 
Abbiamo voluto improntare fin da subito questa espe-
rienza come occasione per questi ragazzi di sensibilizza-
zione su quello che è il patrimonio e il bene comune, ini-
ziando a renderli cittadini attivi, consapevoli, delle pic-
cole ma importanti sentinelle del territorio». Quest’anno 
in particolare l’attività principale si è svolta all’interno 
della ex sala civica, che sorge accanto alla biblioteca, in 
attività di sistemazione, riordino, tinteggiatura per ren-
derla più accogliente in modo che poi durante l’anno sco-
lastico questo luogo si presti a spazio di accoglienza per 
i giovani, per i bambini del Centro Aperto e per le attivi-
tà rivolte alla comunità. Il progetto prevedeva anche un 
simbolico riconoscimento di 30 euro settimanali per l’at-
tività svolta. «Il ringraziamento va in primis proprio ai 
ragazzi, che sempre sanno stupirci per la loro capacità di 
mettersi alla prova e coinvolgersi con grande dedizione e 
cura – afferma il sindaco Raffaello Campostrini -, 
all’educatrice Francesca Speri, agli educatori di Herme-
te e agli amministratori comunali Luca Ledri, Luca 
Lavarini e Roberta Campostrini per l’organizzazione del 
progetto. Nella speranza di aver lasciato nel cuore di que-
sti ragazzi almeno un piccolo germe di cura, amore del 
territorio e consapevolezza proseguiranno anche durante 
l’anno scolastico altre attività di animazione e partecipa-
zione di questi e altri ragazzi proprio all’interno di questa 
sala appena sistemata».  

L’ALTRO GIORNALE Settembre 2025 

CONA. I 100 anni di nonna Anna Maria

Servizi di 
Silvia Accordini



 
 
 
In questi mesi è in corso di 
liquidazione la Comunità 
montana della Lessinia 
della quale al momento fa 
parte anche il comune di 
Negrar di Valpolicella. Il 
procedimento di liquida-
zione, non ancora termina-
to, sta incontrando diverse 
complicazioni procedurali. 
Nel frattempo la Regione 
ha messo in campo il pro-
cedimento per sostituire la 
Comunità montana, con 
una nuova Unione monta-
na, tra gli stessi soggetti. Il 
comune di Negrar, favore-
vole alla liquidazione della 
vecchia Comunità, ha 
espresso la sua decisa con-
trarietà a far parte del 
nuovo Ente con una comu-
nicazione formale inviata 
alla Regione a firma del 
Sindaco, Fausto Rossignoli 
che afferma: «ritengo che il 
nuovo Ente avrà gli stessi 
difetti del vecchio. Per il 
nostro Comune il vecchio 
Ente ha portato più spese, 
che benefici per i cittadini. 

Perseverare sarebbe diabo-
lico».  
Altri Comuni sono però 
favorevoli alla nuova 
Unione montana… 
«Li rispetto. Ma la situa-
zione di Negrar è di gran 
lunga diversa da quella 
degli altri Comuni. Solo 
una piccola parte del suo 
territorio risulta collocato 
in area alto collinare, men-
tre la gran parte rientra 
nella zona basso collinare. 

Lo stesso vale per la popo-
lazione: solo una minima 
parte risiede nella parte 
alta. E’ interesse del comu-
ne di Negrar condividere 
servizi e strategie con i 
comuni della Valpolicella, 
più che con quelli della 
Lessinia».  
Nel Consiglio comunale 
di fine luglio lei stesso ha 
precisato che c’è anche 
un tema più generale di 
cui parlare. 
«In questo momento il 
Comune è già impegnato 
nella costituzione di due 
nuovi Enti: il nuovo Ente 
per i servizi sociali, impo-
sto dalla legge, e la nuova 
Società dei rifiuti. Ogni 
creazione di un nuovo ente 
determina nuovi costi sul 
bilancio del Comune. 
Come non bastassero que-
sti due nuovi Enti da finan-
ziare, ora la Regione vuole 
crearne anche altri due: il 
nuovo Ente per la Protezio-
ne civile e quello, appunto, 
della nuova Unione monta-
na. E’ il momento di dire 
‘Basta! Fermiamoci a 
riflettere!’. I Comuni non 
ce la fanno più: da un lato 
lo Stato centrale taglia 
risorse ai Comuni, dall’al-
tro la Regione scarica loro 
addosso nuove competen-

ze senza però trasferire a 
loro le risorse. E’ evidente 
che così non può andare 
avanti. La piramide deve 
essere rovesciata. I Comu-
ni sono gli enti che rendono 
più servizi ai cittadini. E’ il 
momento di ripensare l’in-
tera Pubblica Amministra-
zione perché le risorse 
sono sempre meno. Gli 
apparati della pubblica 
amministrazione che non 
sono a diretto contatto con 
i cittadini, comprese le 
Regioni, devono fare una 
cura dimagrante, a benefi-
cio di quelli che assicurano 
i maggiori servizi. Troppe 
risorse in questo momento 
non raggiungono i destina-
tari».  

LESSINIA. Fausto Rossignoli illustra la sua posizione in merito alla futura Unione 

Comunità Montana:  
il parere del Sindaco
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GLI EVENTI NEGRARESI 
Negrar di Valpolicella si prepara a vivere un autunno 
ricco di eventi culturali che spaziano dalla musica al tea-
tro, passando per convegni e performance artistiche. «I 
mesi di Settembre, Ottobre e Novembre – afferma l’as-
sessore Maurizio Corso - offriranno opportunità per 
vivere la cultura in alcune delle location più suggestive 
del Comune, tra ville storiche e paesaggi mozzafiato. 
- 25 Settembre: un Viaggio Musicale nella Storia 
Il 25 Settembre, la ‘Villa Romana dei Mosaici’ in loca-
lità Villa ospiterà un evento musicale organizzato dal-
l’assessorato alla Cultura, unitamente all’Università del 
Tempo Libero e alla Proloco di Negrar di Valpolicella: 
lo spettacolo ‘Le Quattro Stagioni’ di Antonio Vivaldi, 
proposto dall'Ensemble Armonie Veneziane con il tito-
lo evocativo ‘Ocio ae venete’. Il concerto, alle ore 
20.30, vedrà il violinista Federico Parolini accompa-
gnato dalle maestre Anna Maria Schenato e Maria Bea-
trice Boscaro al pianoforte. Ingresso libero con prenota-
zione obbligatoria. 
- 15 Ottobre: Prevenzione e Cura del Cancro al 
Seno con Musica e Danza 
Il 15 Ottobre avrà luogo un importante convegno dedi-
cato alla prevenzione e cura della malattia del cancro al 
seno. L'evento è organizzato in collaborazione con l'as-
sociazione ANDOSS Verona, l'IRCCS S. Cuore Don 
Calabria e il comune di Negrar di Valpolicella e si terrà 
presso Villa Rizzardi. Il convegno vedrà alternarsi 
approfondimenti medico-scientifici, con relazioni sulla 
prevenzione e le moderne terapie. La serata verrà allie-
tata da una performance di ballo e musica a cura di Ersi-
lia Danza, nel Giardino di Pojega. Ingresso libero. 
- 8 Novembre 2025: Teatro e Lingua dei Segni a Villa 
Albertini 
L'8 novembre, presso Villa Albertini ad Arbizzano, 
andrà in scena ‘Tace il labbro’, produzione di Teatro 
Scientifico - Teatro Laboratorio con regia di Isabella 
Caserta. Lo spettacolo, liberamente ispirato alla com-
media ‘Happy Days’, propone una riflessione sull’esi-
stenza, sulle difficoltà e sulle emozioni umane. Ales-
sandra Marigonda eseguirà in diretta la Lingua Ita-
liana dei Segni (LIS). L'evento si terrà alle ore 20.30, 
con accesso libero.  

Servizi di 
Silvia Accordini
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NEGRAR DI VALPOLICELLA 

27-28 Settembre: Palio del Vino e dei Sapori 
Negrar si prepara all’edizione 2025 del Palio del 
Vino&dei Sapori in programma il 27 e 28 settembre 
in viale Giuseppe Mazzini. Sarà una due giorni di 
vivace rievocazione delle tradizioni originarie di 
questa festa che esordì nel lontano 1952 e che gettò 
le basi di quella che, nella Pasqua dell’anno succes-
sivo, divenne il più famoso e conosciuto Palio del 
Recioto e dell’Amarone. L’evento, organizzato dalla 
Pro loco e dal comune di Negrar in collaborazione 
con le Associazioni negraresi avrà inizio sabato 27 
alle 12.00 con l’apertura degli stand enogastronomi-
ci e degli espositori per concludersi poi alle 24.00 
sulle note della musica dal vivo. Giochi, spettacoli e 
intrattenimenti per adulti e piccini porteranno viva-
cità e una sana voglia di partecipazione sociale, 
mentre lungo le strade del centro verranno dislocati 
dei chioschi, uno per ciascuna delle associazioni par-
tecipanti al Palio, dove poter fare degustazione di 
vini e prodotti locali. Molto intensa sarà la giornata 
di domenica che avrà inizio alle ore 10.00 per poi 
proseguire fino alle 21.30. Per ulteriori informazioni: 
www.proloconegrardivalpoicella.com 

Fausto Rossignoli
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‘La festa delle campane che ci ricor-
dano chi siamo’: il sindaco stesso di 
Negrar di Valpolicella, Fausto Ros-
signoli, ha definito con queste paro-
le l’evento che lo scorso sabato 26 
luglio ha inondato di gioia il paese di 
Mazzano. Sono trascorsi 70 anni da 
quando, nel 1955, le campane sono 
arrivate a Mazzano: cinque campane 
in Si naturale, fuse dalla fonderia De 
Poli di Treviso, la maggiore del peso 
di 250 kg (la sestina fu installata suc-
cessivamente), risuonarono per la 
prima volta in occasione di una 
grande gara campanaria vinta dai 
maestri campanari di S.Maria di 
Negrar guidata dal grande maestro 
della Valpolicella, Lino Padovani. 
Sabato 26 luglio scorso il Gruppo 
sportivo e culturale di Mazzano ha 
voluto ricordare quella giornata 
memorabile con una nuova gara 
campanaria, la seconda della storia 
del campanile: otto squadre campa-
narie (San Pietro di Lavagno, Vero-
na est, Mizzole – Montorio, Dosso-
buono, Fumane, Pescantina, Albare-
do d’Adige, Dolcè – Ceraino) si 
sono ‘sfidate’ in una meravigliosa 
gara sulla sonata scritta dal maestro 
Luigi Quintarelli. Lui stesso ha pre-

sieduto la Giuria – ad opera della 
squadra campanaria di Torbe – che 
ha decretato vincitrice la squadra 
campanaria di San Pietro di Lava-
gno. «Quella del 26 luglio è stata 
una giornata davvero memorabile, in 
cui ancora una volta a trionfare è 
stata l’arte campanaria che merita di 
essere tramandata e valorizzata. La 
presenza di molti giovani tra i mae-
stri ci rende orgogliosi e fiduciosi al 
tempo stesso – afferma Alessandro 
Tacconi, delegato della zona Valpo-

licella Val d’Adige dell’associazione 
suonatori di Campane a sistema 
Veronese -. Le squadre partecipanti 
hanno ricevuto in premio il trofeo 
realizzato dall’artista di Mazzano, 
Renato Peretti che ringraziamo». 
«Perché amiamo le campane? – con-
clude il sindaco di Negrar, Fausto 
Rossignoli -. Perché raccontano di 
noi, delle tante emozioni che abitano 
le nostre vite, di tante piccole storie 
che si incrociano nei nostri splendidi 
borghi». 

IL PROGETTO ‘I CARE’ 
Nelle settimane di luglio e agosto a Negrar ha preso vita ‘I CARE’, progetto di cit-
tadinanza attiva che ha coinvolto ragazze e ragazzi del territorio nella riqualificazio-
ne di spazi pubblici. L’iniziativa è stata promossa dall’Assessorato alle Politiche Gio-
vanili e dal Servizio Educativo Territoriale del Comune, in collaborazione con la 
Cooperativa Hermete. «Il progetto – afferma l’assessore alle Politiche Giovanili Mat-
tia Mameli - nasce dalla volontà di offrire ai giovani un’occasione concreta di parte-
cipazione alla vita della comunità. La risposta è stata molto positiva: sono stati sele-
zionati 16 ragazzi e ragazze tra i 14 e i 18 anni, seguiti da educatori professionisti. 
Hanno lavorato per tre mattine a settimana durante il mese di luglio, dedicandosi alla 
manutenzione e alla riqualificazione di diversi spazi pubblici». I lavori hanno inte-
ressato diverse zone del territorio: Corte Bagola, il Parco dell’Arena Verde, le rin-
ghiere della scuola elementare di San Peretto e le panchine del parco, il Parco di Villa 
Valier, dove sono state anche ripristinate le porte da calcio. Inoltre, i ragazzi hanno 
svolto interventi di sistemazione e manutenzione nei parchi gioco di Prun, San Vito, 
Arbizzano e Negrar. «Fondamentale è stato il ruolo dei cittadini: alcune delle attivi-
tà sono state realizzate grazie alle loro segnalazioni – aggiunge Mameli -. Ringrazio 
tutte le persone che hanno accolto i nostri ragazzi con bibite e snack. Alla fine del 
percorso abbiamo organizzato un momento conclusivo durante il quale è stato con-
segnato un rimborso simbolico come riconoscimento dell’impegno. L’esperienza ha 
dimostrato che i giovani non solo sono pronti a partecipare, ma desiderano farlo. I 
CARE è un modello replicabile che intendiamo valorizzare e potenziare nei prossi-
mi anni, magari ampliando il numero dei partecipanti e i periodi di attività».  

MAZZANO. Lo scorso sabato 26 luglio il paese ha ospitato un particolare evento 

Campane in festa
COOPERATIVA ARBIZZANO 

Proseguono i festeg-
giamenti per l’ottan-
tesimo anno di fon-
dazione della Coope-
rativa di Arbizzano. 
Diverse le iniziative 
in programma nel 
fine settimana del 13 
e 14 settembre pres-
so la sede della Coo-
perativa in via Stella, 
40 ad Arbizzano. Si 
inizierà alle 17.00 di 
sabato pomeriggio 
con uno spettacolo di burattini e successivamente, alle 
19.00, ci sarà l'inaugurazione della mostra fotografica 
‘La Cooperativa di Arbizzano, la sua storia, il suo ter-
ritorio’. Seguirà un aperitivo. Verso le 21.00 sarà il 
momento del gruppo musicale Tribute A con il loro 
repertorio di musica anni 70/80/90.«La mattina di 
domenica 14 settembre alle 10.30 - come spiega il 
presidente Lorenzo Quintarelli - ripercorreremo i 
momenti più importanti della nostra Cooperativa, 
dalla sua fondazione a come si è evoluta nel tempo 
attraverso la presentazione del libro di Alberto Zan-
grando. L'autore dialogherà con Linda Croce e Fausto 
Rossignoli. Il libro raccoglie documentazione molto 
interessante come l’atto costitutivo del 1945, i verba-
li dei consigli di amministrazione, i vecchi libri dei 
soci, foto e racconti. Non da ultimo ha anche avuto 
l'occasione di raccogliere, dalla voce di alcuni soci 
anziani, testimonianze, aneddoti e fatti curiosi riguar-
danti la Cooperativa. La giornata proseguirà con il 
pranzo, aperto a tutti, accompagnato dalla musica dei 
Menego Maistro».  

ARBIZZANO. Festa della Comunità: gioia e solidarietà 
Un successo che ha sfidato anche il meteo: questa è 
stata la Festa della comunità di Arbizzano, che dal 30 
agosto all’1 settembre ha animato il cuore del paese. «Il 
giorno prima di iniziare abbiamo avuto un bell’acquaz-
zone con allagamento del prato di villa Albertini e lune-
dì, ultimo giorno, a serata appena iniziata, un acquaz-
zone ha creato il ‘fuggi fuggi’ generale. Eppure proprio 
lunedì ho colto ancora una volta il bellissimo spirito 
della sagra di Arbizzano: la musica è continuata e a un 
certo punto ci si è messi a cantare e ballare sotto la piog-
gia trasformando il brutto tempo nel bel tempo dello 
stare insieme – queste le parole di Padre Adriano, par-
roco di Arbizzano -. Quest’anno gli organizzatori hanno aggiunto a tutto questo un gesto 
importante: scossi dalle sofferenze che stanno lacerando interi popoli nel mondo, hanno 
pensato di devolvere l’incasso della vendita dei gadget della sagra ad un’associazione che 
sostiene mamme e bambini nella striscia di Gaza. I nostri giovani – aggiunge Padre Adria-
no - sono cresciuti all’ombra del campanile e hanno imparato che non si può restare insen-
sibili di fronte a chi soffre. Quando sono venuti a farmi questa proposta ero preoccupato che 
un gesto di questo genere potesse essere strumentalizzato. Ma quando mi hanno spiegato il 
vero significato, mi sono lasciato convincere. Un domani, quando i nostri figli ci chiede-
ranno cosa abbiamo fatto di fronte a tutto questo, cosa gli risponderemo? ‘Cari figli, proba-
bilmente avremmo potuto fare di più, ma non siamo rimasti insensibili’».  





 
 
 
‘Insieme per il futuro della Valpoli-
cella: persone, luoghi, comunità’: 
questo il titolo di un evento che si 
terrà domenica 21 settembre dalle 
ore 9 fino alle ore 13 presso il Parco 
di Villa Lebrecht, in concomitanza 
con il mercato della Terra Slow 
Food. Organizzato dalle Associazio-
ni della Valpolicella per promuovere 
relazioni, comunità e territorio, 
l’evento prevede di dedicare la mat-
tinata alla presentazione delle espe-
rienze associative tramite stand 
informativi, seguita da work cafè e 
tavoli di discussione su temi centrali 
come ambiente, salute, mobilità e 
sviluppo relazionale in Valpolicella. 
A concludere l’incontro sarà l’inter-
vento del prof. Carlo Andorlini che 
rielaborerà i contenuti emersi duran-
te i lavori. «C’è una grande ricchez-
za nella nostra Valpolicella – affer-
mano gli organizzatori -: quasi un 
centinaio di gruppi e associazioni di 
volontariato che operano quotidiana-

mente per rispondere ai bisogni del 
territorio, affrontare problematiche 
sociali e ambientali, promuovere 
un’economia sostenibile, offrire per-
corsi formativi e culturali. Sono real-
tà, ognuna con la propria identità, 
che fanno davvero la differenza per 
tante singole persone, come preziose 
perle disseminate nella comunità. 
Oggi queste realtà sentono il bisogno 
di andare oltre l’impegno individua-
le: unirsi, per costruire insieme una 

‘collana di perle’ legate da un filo 
comune che le colleghi e ne amplifi-
chi l’impatto. Un filo fatto di visione 
condivisa, collaborazione e progetta-
zione partecipata, per immaginare e 
costruire insieme, un progetto di 
futuro per il nostro territorio. Per 
contrastare lo spopolamento dei 
paesi, la solitudine, la chiusura dei 
negozi, una mobilità inquinante, lo 
sfruttamento del territorio, l’incuria 
della bellezza». 
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SAN FLORIANO. Mercato della Terra 
San Floriano si prepara a 
vivere una nuova stagione 
per il suo Mercato della 
Terra, nato come iniziativa 
sperimentale e oggi pronto 
a compiere un passo 
importante verso il ricono-
scimento ufficiale di mer-
cato comunale a partire dal 
2026. Dopo un anno di 
prove e verifiche, sotto 
l’attenta supervisione 
dell’amministrazione 
comunale e dell’ufficio 
competente, il progetto ha dimostrato di avere solide 
basi. Merito non solo del lavoro degli organizzatori 
commerciali e della costanza del circolo ‘Noi di San 
Floriano’, ma anche della partecipazione crescente di 
visitatori e acquirenti. Le presenze, infatti, non si limita-
no agli abitanti del paese: sempre più persone arrivano 
dai comuni vicini, dalla provincia e persino dai quartie-
ri cittadini, segno che la proposta di prodotti di qualità e 
di stagione riesce a rispondere a un bisogno autentico. 
«Con il riconoscimento ufficiale - afferma l’assessore 
Massimo Speri - la terza domenica del mese si candida 
a diventare un momento atteso da chi desidera portare a 
casa genuinità e sapori locali, ma anche da chi vuole 
vivere un’occasione di comunità e incontro. Un tra-
guardo che non rappresenta un punto d’arrivo, ma un 
nuovo slancio per il mercato e per tutta San Floriano». 

ALPINI NEGARINE 
Un DAE per la comunità 

Appuntamento a Corrubbio lunedì 22 settembre. 
L’occasione è di quelle importanti: alle ore 10.00 
accanto alla farmacia San Martino verrà installato 
un defibrillatore automatico esterno – DAE. Lo 
strumento salvavita è stato donato dal Gruppo 
Alpini Negarine presieduto dal capogruppo Leo-
nardo Giacopuzzi che invita tutta la cittadinanza 
alla cerimonia di inaugurazione. Al ‘taglio del 
nastro’ sarà presente una rappresentanza dell’am-
ministrazione comunale, con il coinvolgimento 
degli alunni della scuola.  

Massimo Speri

SAN FLORIANO. Le realtà della Valpolicella unite per un evento di promozione del territorio 

Associazioni in festa 
Insieme per il futuro
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VENDEMMIA IN VALPOLICELLA 
Conto alla rovescia per la 
prima edizione del Con-
corso di pittura estempo-
ranea ‘Vendemmia in 
Valpolicella’, un'occasio-
ne unica per esprimere la 
propria creatività immer-
si nella bellezza del terri-
torio della Valpolicella. 
‘Vendemmia in Valpoli-
cella, promosso dalla Pro 
Loco di San Pietro in 
Cariano, con il patroci-
nio del Comune e in collaborazione con il Consorzio 
delle Pro Loco della Valpolicella, si terrà il 20 e 21 set-
tembre prossimi in una ‘due giorni’ di pittura en plein 
air, tra colori, atmosfere di fine estate e suggestioni del 
territorio. Possono partecipare tutti gli artisti che si pre-
senteranno per la timbratura delle tele sabato 20 dalle 
8.00 alle 17.00 e domenica 21 dalle 8.00 alle 11.00 
presso il Centro Polifunzionale Comunale di Corrub-
bio. Ad ogni partecipante – che verserà una quota di 15 
euro per l’iscrizione – verrà offerto un cestino di con-
forto per il pranzo. Le opere, realizzate in estempora-
nea, dovranno rispettare le dimensioni minime (40x50 
cm) e massime (90x100 cm), incorniciate e pronte per 
l’esposizione. I primi quattro premi in palio sono di 
350 €, 300 €, 200 € (3° e 4°). Per inscrizioni o per avere 
il regolamento completo: info@valpolicellaweb.it; 045 
7701920 | 340 0012354 (lun–sab, 9:00–13:00). Tutte le 
opere saranno esposte durante l’evento, che si terrà 
anche in caso di maltempo.

CORRUBBIO. La Madonna del Roccolo 
Anche quest'anno a Corrubbio sul colle di 
Sausto, si svolgerà il tradizionale incontro 
ideato nel 2001 da Danilo Zardini in onore 
della Madonna apparsa a Fatima. La cerimo-
nia che si ricorda aperta a tutti, si svolgerà 
domenica 14 settembre con inizio alle ore 
16.00 durante la quale prevede che la statua 
della Madonna del Roccolo, dopo la Santa 
Messa celebrata dal parroco Don Bruno, 
venga portata in processione a turno da dodi-
ci portantini per il periplo del colle, per poi 
essere riposta nella grotta adiacente al Rocco-
lo. Al termine della cerimonia, è previsto un 
momento di convivialità. 

Il progetto nasce dopo un incontro con il prof. Andorlini dell’Università di Firenze che ha presentato il Distretto 
di Economia Civile, un patto tra le pubbliche amministrazioni, le scuole, le imprese, il sindacato e le numerose 
organizzazioni e realtà associative che animano un luogo per affrontare insieme le sfide del territorio e promuo-
vere un modello economico fondato non solo sul profitto ma anche su valori di solidarietà, sostenibilità, inclu-
sione e partecipazione attiva.  
Gli elementi chiave di un distretto di economia civile  
Partecipazione e democrazia: coinvolge cittadini, imprese, pubblica amministrazione e organizzazioni sociali in 
processi decisionali condivisi. Sostenibilità: punta a uno sviluppo economico che rispetti l’ambiente e migliori 
la qualità della vita. Innovazione sociale: sostiene progetti che rispondono a bisogni reali del territorio (ad esem-
pio servizi di prossimità, economia circolare, rigenerazione urbana). Formazione e cultura: promuove la cultu-
ra della responsabilità sociale e dell’economia civile, anche nelle scuole.

Villa Lebrecht nel cui parco avrà luogo la festa

Servizi di 
Silvia Accordini
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Proseguono gli interventi di effi-
cientamento energetico del patrimo-
nio comunale: due sono le opere in 
corso sugli impianti di riscaldamento 
delle scuole di Valgatara e sull’instal-
lazione di una pompa di calore nel-
l’ala nord della sede municipale. Il 
primo era programmato da mesi ma è 
stato eseguito sfruttando la pausa esti-
va delle attività scolastiche, il secondo 
era in attesa di ottenere finanziamen-
to. Spiega l’assessore all’ecologia 
Marco Aldrighetti: «La caldaia della 
scuola di Valgatara era molto vecchia 
e consumava molto, di conseguenza 
anche l’impatto ambientale era alto, 
da un punto di vista di inquinamento, 
in relazione alla dimensione dell’edi-
ficio». Prosegue l’assessore al bilan-
cio Alice Antolini: «quando è stato 
emanato il bando provinciale sull’ef-
ficientamento degli impianti termici 
degli edifici comunali eravamo pronti 
con un progetto idoneo ad essere pre-
sentato. Questo ha permesso, grazie 
anche ad un contributo del Bima, di 
sostituire la caldaia senza oneri dal 
bilancio comunale. Operazioni simili 
sono state fatte anche negli anni scor-
si. Questo ha permesso di efficientare 

più impianti termici ed elettrici sul ter-
ritorio, migliorando le prestazioni 
energetiche del patrimonio, riducendo 
l’inquinamento e abbassando di 
molto la spesa in energia alleggerendo 
il bilancio corrente dell’Ente». 
Aggiunge il sindaco Giuseppe Zardi-
ni: «in questi anni i finanziamenti da 
enti esterni sono orientati molto sul-
l’efficientamento energetico, anche 
per questo come Amministrazione 
abbiamo ritenuto di orientare energie 
e attenzione in questa direzione, con 
ottimi risultati economici e di investi-
mento per il territorio. Sono stati molti 
gli interventi eseguiti infatti: quattro 

stralci di ammodernamento della rete 
di illuminazione pubblica, gli impian-
ti elettrici ed idraulici della sede muni-
cipale, la Palestra Comunale di Mara-
no, la sala Polifunzionale di Valgatara 
e le scuole di Valgatara. Oltre ad inter-
venti minori come la sala civica di 
Purano e l’efficientamento degli 
impianti del bar di Marano. Con que-
sti interventi - conclude il Sindaco - 
lasciamo alle prossime amministra-
zioni un patrimonio pronto a lavorare 
per molti anni dando la possibilità agli 
amministratori che verranno di con-
centrarsi su altro con gli strumenti 
necessari per farlo». 

OPERE PUBBLICHE. Scuola di Valgatara e Sede Municipale: ecco gli interventi in corso 

Efficientamento energetico
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Servizi di 
Silvia Accordini

BCC VALPOLICELLA BENACO 
Verso la conversione ecologica 

Quest'anno si celebra l'800° anniversario della 
composizione del Cantico delle Creature di San 
Francesco d'Assisi e il 10° anniversario della 
pubblicazione dell'enciclica Laudato Sì di Papa 
Francesco che proprio al Cantico si ispira. Que-
sti due documenti ci invitano a riscoprire la bel-
lezza del Creato con tutte le sue creature e ci 
invitano ad averne cura. L'enciclica di papa 
Francesco in particolare ci sprona ad assumere 
un approccio integrale alle sfide del nostro 
tempo (ecologia integrale): «Oggi l’analisi dei 
problemi ambientali è inseparabile dall’analisi 
dei contesti umani, familiari, lavorativi, urbani, 
e dalla relazione di ciascuna persona con sé stes-
sa, che genera un determinato modo di relazio-
narsi con gli altri e con l’ambiente». Ma il 2025, 
per volontà dell'ONU, è anche l'’Anno Interna-
zionale delle Cooperative’, che la Capogruppo 
Iccrea intende celebrare dando risalto alle conti-
nue iniziative delle proprie banche adottando un 
logo e lo slogan ‘Le cooperative costruiscono un 
mondo migliore’ ideati e realizzati da Federcas-
se. Bcc Valpolicella Benaco, in linea con la 
Capogruppo Iccrea, sostiene la necessità di una 
"conversione ecologica" per affrontare le sfide 
ambientali e sociali e individua la connessione 
tra ambiente, economia e società.  Per questo, 
cerca di operare per promuovere lo sviluppo 
sostenibile soprattutto a livello locale. Da qui 
parte l’iniziativa ‘BCC Valpolicella Benaco nel 
Tempo del Creato’, che si inserisce totalmente 
nel ‘Tempo del Creato’, momento di riflessione 
voluto da Papa Francesco sui temi ecologici e 
che si aprirà ufficialmente il 1 settembre e avrà 
la sua conclusione il 4 ottobre (ricorrenza di San 
Francesco d'Assisi). Il progetto prevede un 
calendario di iniziative, organizzate da diverse 
associazioni locali e sostenute da BCC Valpoli-
cella Benaco che coinvolgeranno giovani e adul-
ti del territorio sul tema della cura del Creato. 
«L’idea nasce dalla necessità che abbiamo – 
dichiara il Vice Presidente Matteo Piancastelli 
che ha curato l’iniziativa - di farci portatori di un 
messaggio ecologico sostenendo eventi e 
momenti promossi dagli enti che lavorano con la 
nostra banca: recuperare una piena armonia con 
la Creazione rifiutando logiche egoistiche di sal-
vaguardia del Pianeta in funzione della mera 
sopravvivenza del genere umano». Protagonisti 
degli eventi in programma saranno Legambiente 
Verona con Festambiente, la Consulta Giovani di 
Negrar con la seconda edizione di Echo Fest, il 
CTG El Vissinel con una conferenza di don Scat-
tolini sul Cantico delle Creature e un calendario 
di camminate in montagna e la Pro Loco Ospe-
daletto con la Giornata Ecologica che organizza-
no a settembre. La Banca ha inoltre scelto il sen-
tiero didattico del Parco Eolico di Rivoli, per la 
visita guidata mensile rivolta ai soci, a cura di 
Legambiente Baldo-Garda. Un momento impor-
tante sarà sabato 13 settembre con l’inaugura-
zione della nuova filiale della Bcc nel quartiere 
di Borgo Venezia a Verona, preceduta da una 
tavola rotonda organizzata da Legambiente 
Verona in collaborazione con la Banca all’inter-
no di Festambiente nei giardini di Santa Toscana 
in Veronetta, sul tema ‘Le città del futuro’. «Che 
mondo lasceremo ai nostri figli? E soprattutto 
che valori trasmetteremo loro? La risposta sta 
nei comportamenti che sapremo adottare relazio-
nandoci con le altre persone, soprattutto le più 
fragili e con la natura» – conclude Piancastelli. 

UN GREST DI SUCCESSO 
Si è concluso a fine luglio il Grest Estivo 2025, un appuntamento ormai consolidato che, anche quest'anno, ha 
animato le giornate estive dei bambini e ragazzi con entusiasmo, energia e tanto divertimento. Un’iniziativa 
promossa dal comune di Marano di Valpolicella, in collaborazione con la Cooperativa Hermete, che ha sapu-
to coniugare svago e formazione in un ambiente sicuro e inclusivo. Dal 23 giugno al 25 luglio, il Grest ha 
accolto oltre 40 bambini e ragazzi, offrendo un programma ricco di attività e momenti di condivisione. I labo-
ratori manuali e musicali, le giornate in piscina, le passeggiate sul territorio, hanno reso ogni settimana unica 
e coinvolgente. Un’esperienza ricca di contenuti, pensata non solo per intrattenere, ma anche per educare, sti-
molare la creatività e favorire la socializzazione. A coordinare le attività, un gruppo di animatori che con pas-

sione e dedizione hanno accompagnato 
bambini e ragazzi durante il percorso. 
«Siamo orgogliosi di come si è svolto il 
Grest – ha commentato il sindaco Giuseppe 
Zardini –. È un progetto che va ben oltre 
l’intrattenimento: rappresenta un importante 
spazio educativo, sociale ed affettivo. È 
soprattutto un’occasione educativa preziosa, 
dove bambini e ragazzi imparano a collabo-
rare, esprimersi, rispettarsi e crescere insie-
me». Appuntamento, dunque, al prossimo 
anno, con nuove idee, nuove sfide e lo stes-
so desiderio di crescere insieme… diverten-
dosi!

SETTEMBRE MUSICALE 
Debutto di successo per il Settembre musicale di Mara-
no di Valpolicella, che giovedì 4 settembre con l’esibi-
zione del Quartetto Maffei, ha inaugurato per il venti-
novesimo anno consecutivo il tradizionale appunta-
mento presso la Chiesa di San Marco al Pozzo a Valga-
tara, anche quest’anno con la direzione artistica di 
Giancarlo Bussola. L’attesa rassegna proseguirà giove-
dì 11 settembre con l’Ensamble Musagète che proporrà 
brani di Mozart e Haydn. Si continuerà giovedì 18 set-
tembre con l’Accademia Strumentale Italiana che pro-
porrà musiche di Mozart, mentre martedì 23 settembre 
tornerà nella chiesa di San Marco al Pozzo il Quartetto 
Maffei che chiuderà poi il Settembre musicale 2025, 
nella serata di giovedì 25 settembre. Appuntamento 
quindi alla chiesa di San Marco al Pozzo a Valgatara, 
sempre alle 21.00, con ingresso libero e rinfresco fina-
le a cura della Proloco di Marano.

Giuseppe Zardini
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Fumane illumina di verde 
la sede Municipale per la 
Giornata Nazionale SLA 
che si celebra ogni anno il 
18 settembre e rappresenta 
un momento di grande 
valore civile e collettivo. 
Da giovedì 18 a lunedì 22 
settembre 2025, la sede 
Municipale di Fumane si 
tingerà di verde, un colore 
simbolo di speranza e soli-
darietà.  Questa iniziativa 
vuole dare voce e visibilità 
alla Comunità delle perso-
ne affette da Sclerosi Late-
rale Amiotrofica, alle loro 
famiglie e a tutti coloro che 
ogni giorno affrontano 
questa malattia con corag-
gio, dignità e speranza. 
Non si tratta semplicemen-
te di una ricorrenza, ma di 
un simbolo che unisce 
l’Italia nel segno dell’im-
pegno, della consapevolez-
za e della solidarietà. È 
un’occasione per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica 
e per rafforzare il sostegno 

alle persone colpite da que-
sta malattia. L’iniziativa 
simbolica ‘Coloriamo l’Ita-
lia di verde’ è promossa 
dall’AISLA – Associazio-
ne Italiana Sclerosi Latera-
le Amiotrofica – con il 
patrocinio dell’Alto Patro-
nato del Presidente della 
Repubblica. Attraverso 
questa campagna, molte 
Città e Comuni italiani si 
illuminano di verde, crean-

do un grande gesto di unità 
e speranza. «La novità di 
quest’anno - afferma Maria 
Vittoria Scamperle, asses-
sore ai Servizi Sociali, 
Solitudine, Politiche della 
Famiglia, Pari Opportunità, 
Cultura - è che, a seguito 
dell’istituzionalizzazione 
della Giornata e della sua 
registrazione come mar-
chio ufficiale presso il 
Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy, la data 
del 18 settembre diventa da 
ora in avanti fissa e rappre-
sentativa per tutte le edizio-
ni future. Fumane si unisce 
a questa importante inizia-
tiva con un gesto semplice, 
ma carico di significato, 
che invita tutti noi a riflette-
re sull’importanza di soste-
nere la ricerca, l’assistenza 
e la qualità di vita di chi 
vive con questa malattia».  

DAL 18 AL 22 SETTEMBRE. La sede del Comune si illuminerà per la Giornata Nazionale SLA 

Municipio ‘in verde’
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NUMERI UTILI 
FUMANE 

IL RITORNO DEL PEDIBUS 
Con l’inizio del nuovo anno scolastico, torna carico di 
entusiasmo il progetto Pedibus alla scuola primaria di 
Fumane che unisce movimento, socialità e rispetto per 
l’ambiente. Il Pedibus è molto più di una semplice 
‘camminata verso scuola’: è un’esperienza educativa, 
divertente e salutare che coinvolge bambini, genitori e 
volontari in un piccolo, grande gesto quotidiano. Anche 
quest’anno, grazie alla preziosa collaborazione dei 
volontari, dell'istituto Comprensivo e del Comune, il 
Pedibus è pronto a rimettersi in marcia. Un sentito rin-
graziamento va a tutti i volontari che, con costanza e 
dedizione, hanno accompagnato i bambini lo scorso 
anno: il loro impegno è stato fondamentale per il suc-
cesso dell’iniziativa. Ma ora si riparte, e per farlo al 
meglio cerchiamo nuovi volontari: mamme, papà, 
nonni, zii o chiunque voglia dedicare anche solo mez-
z’ora alla settimana a questa importante attività. Il Pedi-
bus ha bisogno dell’energia e dell’entusiasmo di tutti 
per continuare a crescere. Invitiamo caldamente le 
famiglie a partecipare: camminare insieme verso scuo-
la è un modo semplice per iniziare la giornata con il 
piede giusto. I bambini imparano l’autonomia, socia-
lizzano, si muovono all’aria aperta, e allo stesso tempo 
contribuiamo ad un ambiente più sicuro e sano per tutti. 
Chi volesse aderire come volontario o iscrivere i propri 
figli troverà tutte le informazioni e le modalità presto 
sul sito del Comune di Fumane e dell'I.C. Ogni passo 
conta…e insieme possiamo fare tanta strada!

BREONIO: L’Arte di Ambrosi 
Ha presentato le sue 
opere nell’antica chiesa 
di San Marziale a Breo-
nio l’artista Giancarlo 
Ambrosi. Quadri, quelli 
del pittore che si defini-
sce ‘autodidatta’, che 
rappresentano soggetti 
principalmente sacri. A 
parlare di lui è Gianni 
Guglielmo Pozzani: 
«Conosco Ambrosi da molti anni, producendo opere di 
straordinaria bellezza in questa mostra fa riferimento a 
Michelangelo, innamorandosi degli affreschi visitati 
nella cappella Sistina. Il percorso artistico di Ambrosi 
ha toccato varie espressioni stilistiche, anche soggetti 
di gusto contemporaneo, quadri che contengono una 
buona ricerca formale e cromatica. Con questa mostra, 
ha inteso copiare i soggetti della Cappella Sistina, quale 
omaggio a Michelangelo. Spesso le opere d' arte ci 
suscitano sentimenti che toccano profondamente lo 
spirito e ce le fa amare, tanto da poterle emulare 
copiandole. Ambrosi, con la sua arte e la bravura nel 
disegno e nella stesura cromatica, si propone quale tra-
ghettatore di conoscenza, soprattutto nell' arte antica e 
del nostro patrimonio culturale. 50 anni di produzioni 
pittoriche non hanno ancora piegato il nostro pittore 
che proseguirà con altro impegno e altre opere».  

Ambrosi e Pozzani

MOLINA - AUTUNNO CONTADINO 
I 50 anni della Pro Loco 

Sarà un ‘Autunno Contadino’ molto particolare 
quello del 2025 a Molina. Il 5 ottobre, in occasio-
ne dell’annuale evento, sarà festeggiato il 50° 
anniversario della Pro loco di Molina. Il mattino, 
alle ore 9.30, si aprirà il mercato. Seguirà un con-
certo di campane da parte della squadra campana-
ria di Fumane. Dopo il concerto si terrà un conve-
gno per ringraziare tutte le persone che negli anni 
hanno contribuito a portare avanti e far crescere 
l'associazione. A pranzo saranno offerti gnocchi di 
malga a tutti gli invitati e a tutte le persone del 
paese. Nel pomeriggio saranno presentati alcuni 
libri ambientati in Lessinia a cura del presidente 
onorario della Pro Loco, Leonardo Ceradini. La 
Pro Loco di Molina, nasce ufficialmente il 3 gen-
naio 1975. Fondatori firmatari erano Mario Breso-
lin, eletto primo Presidente, Antonio Sartori, Bat-
tista Sartori, Francesco Zantedeschi, Giuseppe 
Grigoli, Riccardo Fasoli, Elvio Sega, Gian Attilio 
Castagna, Stefano Sega e Nadia Montagnoli. 
Un’associazione, la Pro loco di Molina con 
l’obiettivo di promuovere lo sviluppo turistico del 
paese unitamente al suo meraviglioso Parco delle 
Cascate. Obiettivo pienamente raggiunto nel corso 
dei decenni, con un incremento turistico tale che 
alla Pro loco stessa si dovette affiancare un ente 
più strutturato, ‘Vivere Molina’, tutt’oggi gestore 
del Parco delle Cascate, visitato da ben 100.000 
persone l’anno. Negli anni i cambiamenti sono 
stati notevoli e la Pro loco, grazie ai Consigli di 
amministrazione che si sono succeduti, è stata tra-
ghettata egregiamente fino a noi. Oggi, a distanza 
di mezzo secolo, la Pro Loco, presieduta da Cate-
rina Platano, collabora attivamente con Vivere 
Molina e con altre realtà associative, ed è un punto 
di riferimento per attività sociali che coinvolgono 
molte persone di Molina e non solo. L’attuale 
Consiglio di amministrazione della Pro loco Cate-
rina Platano (presidente), Barbara Cortese (vice-
presidente), Pietro Mazzi (tesoriere), Nicola Nobis 
(segretario), Maurizio Zantedeschi e Angelo Gril-
lenzoni (revisori del conti), Lino Sartori, Samuele 
Sega, Maria Sartori, Simone Bacilieri (consiglie-
ri). 

Il paese di Molina



Irpef comunale e tassa rifiu-
ti. Decise aliquote e tariffe 
dal comune di Sant’Ambro-
gio, col voto favorevole 
della maggioranza del sin-
daco Roberto Albino Zorzi 
e quello di astensione delle 
opposizioni Prospettiva 
Futura (Emily Riolfi, Tizia-
na Tedeschi, Daniele Olio-
si), Movimento Civico per 
Sant’Ambrogio (Silvio 
Zanotti) e Forza Comune 
(Matteo Destri). 
Addizionale comunale 
IRPEF. Tassa, che incide sul 
reddito, è l’addizionale 
comunale Irpef confermata 
nel 2025 nella misura mas-
sima prevista dalla legge. 
L’aliquota è dello 0,8%. Per 
contro è stata alzata dal-
l’amministrazione comuna-
le la soglia minima di esen-
zione totale per i redditi 
inferiori agli 8500 euro con-
tro i 7500 euro del 2024. 
L’amministrazione precisa 
che, nel caso di superamen-
to di detto limite l’addizio-
nale comunale Irpef si cal-
cola sul reddito complessi-
vo. «Alzando la soglia di 
esenzione - ha affermato 
l’assessore al bilancio Mari-
sa Cagliari - siamo interve-
nuti con un sostegno con-
creto e tangibile nei con-
fronti delle categorie mag-
giormente esposte al fine di 

agevolare le famiglie più 
fragili, mantenendo inalte-
rati gli equilibri di bilancio».  
Tari, tassa rifiuti. Il 30 set-
tembre scadrà la prima rata 
della Tari, la tassa rifiuti. 
L’importo è del 50% del 
totale; il saldo, pari al 
restante 50%, dovrà essere 
versato entro il 31 marzo 
2026. Il governo, a fronte 
degli aumenti considerevoli 
a cui vanno incontro i con-
tribuenti in migliaia di 
Comuni italiani a fronte 
degli aumenti economici 
che incidono anche sui costi 
del servizio rifiuti, ha stabi-
lito con il Dpcm (Decreto 
Presidente Consiglio dei 
Ministri) n. 25 dello scorso 
21 gennaio una misura miti-
gatrice. Il tutto a fronte del-
l’aumento della tassa rifiuti 
che, nel Comune di San-
t’Ambrogio, è mediamente 

del 9% rispetto a quella 
2024. Si tratta di un bonus 
sociale che prevede una 
riduzione del 25% della 
tassa per le famiglie con un 
Isee non superiore a 9530 
euro, innalzato a 20mila 
euro per le famiglie con 
almeno 4 figli a carico. Il 
bonus sarà applicato auto-
maticamente a partire da 
quest’anno ovvero, nel caso 
in cui non dovesse la misu-
ra diventare esecutiva per 
legge, sarà effettuato un 
conguaglio con la tassa 
rifiuti 2026. Per Sant’Am-
brogio il bonus corrisponde 
a 38mila euro di minore 
introito per le casse comu-
nali: questo importo è com-
pensato, secondo quanto 
previsto dal Governo, da un 
aumento solidale di 6 euro 
applicato ad ogni utenza 
Tari.
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NUMERI UTILI 
SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA 

Una domenica specia-
le nel segno di un comple-
anno indimenticabile. La 
comunità di Ponton, frazio-
ne del comune di Sant’Am-
brogio di Valpolicella, si è 
stretta attorno alla scuola 
dell’infanzia paritaria e 
nido integrato ‘San Gaeta-
no’ nel giorno della festa 
del grest della scuola d’in-
fanzia e della patrona Santa 
Maria Maddalena. Il com-
pleanno: 80 anni dalla 
costituzione dell’asilo, 
fonte di educazione per i 
fanciulli e fanciulle di Pon-
ton e delle zone limitrofe 
da quel lontano 1945 allor-
quando «un gruppo di per-
sone locali la fondarono 
per cominciare a scrivere 
un futuro per quei bimbi 
nati in tempo di guerra» - 
ha ricordato Barbara Valen-
tini, presidente del Comitato 
di gestione della scuola, 
aderente alla Fism (Federa-
zione Italiana Scuole Mater-
ne). Oggi come allora, al 
centro, la missione educati-

va, affidata dapprima alle 
suore della congregazione 
‘Sorelle della Sacra Fami-
glia’ in collaborazione con 
la parrocchia e la comunità 
di Ponton oltre al supporto 
delle suore dell’istituto 
Padre Filippo Bardellini; 
poi ad comitato di gestione, 
presente a tutt’oggi nella 
struttura infantile. A cui 
sono iscritti 46 fanciulli 

all’infanzia e 18 al nido 
integrato. Il trascinante 
entusiasmo dei bambini del 
grest parrocchiale, dei fan-
ciulli e famiglie, dei rappre-
sentanti dei comitati di 
gestione di ieri e oggi hanno 
scritto un’indimenticabile 
pagina nell’albo dei ricordi 
della comunità di Ponton. 
Uno spettacolo allietato dal 
grest parrocchiale a cui è 

seguita la messa presieduta 
dal Vescovo Monsignore 
Domenico Pompili alla pre-
senza dei sacerdoti dell’uni-
tà pastorale di Domegliara e 
Sant’Ambrogio. «A tutti 
coloro che hanno contribui-
to e supportato la scuola in 
questi 80 anni - ha prosegui-
to Barbara Valentini - va il 
nostro grazie perché, come 
ha detto Leonardo un nostro 
bimbo di 4 anni, questa non 
è una scuola ma una fami-
glia e in famiglia ci si aiuta 
l’uno per l’altro». Presenti 
alla festa il vicesindaco e 
assessore all’istruzione 
Luciano Tonel: «Il ruolo 
della scuola paritaria San 
Gaetano così come le altre 
che operano sul territorio 
comunale al pari della scuo-
la statale di Monte - ha sot-
tolineato Tonel - è basilare 
nell’educazione infantile». 
L’amministrazione, guidata 
dal sindaco Roberto Albino 
Zorzi, ha destinato per l’an-
no in corso 292mila euro 
per scuole d’infanzia parita-
rie di cui 48 mila euro alla 
San Gaetano di Ponton.

COMPLEANNO SOLIDALE 

Un compleanno per il Madagascar. E’ quello festeg-
giato dagli amici Renzo Ambrosi di Sant’Ambrogio di 
Valpolicella e Claudio Volpato di Verona, nati nello 
stesso giorno: il 23 aprile. Insieme hanno spento que-
st’anno le 70 candeline. Lo hanno fatto, organizzando 
una festa con un scopo: un’offerta libera per le missio-
ni della Congregazione delle Suore Orsoline che ope-
rano in Madagascar. Nell’isola Ambrosi ha prestato 
opera di volontariato col gruppo missionario ambrosia-
no. «Quando si è invitati, tante volte non si sa cosa 
regalare - raccontano i due amici - per questo motivo 
abbiamo pensato ad un’offerta libera per le missioni 
delle suore Orsoline». E così è stato: i festeggiati hanno 
devoluto il ricavato alle missioni in Madagascar. «E’ 
stato emozionante ricevere gli auguri dalle persone 
care e di tanti amici, la cosa bella è stato lo spirito di 
solidarietà». Il volontariato del Gruppo missionario 
ambrosiano è iniziato nel 1984 quando la compianta 
suora orsolina Maria Flaviana Zamperini di Sant’Am-
brogio di Valpolicella, missionaria in Madagascar dal 
1964, chiese aiuto alla comunità ambrosiana per per-
mettere il sostentamento di una quarantina di bambini 
che vennero ospitati nella piccola casa convento mal-
gascia. Si formò, a Sant’Ambrogio, la commissione 
missionaria che organizzò il primo mercatino il cui 
ricavato fu destinato ai bambini della missione di suor 
Flaviana. E nel contempo, attraverso un gruppo di 
lavoro della stessa commissione, formato da persone 
sensibili e dotate di capacità manuali ed aumentato, ini-
ziarono opere di bene in Madagascar, Belen, Burkina-
Faso. I volontari ambrosiani costruirono, in Madaga-
scar, due scuole nel 1992 a Ambatomanoina e nel 1994 
a Tamatave; una chiesa tra il terminata nel 1999 a 
Ambalanirana; altre due scuole tra il 2001 e 2003; un 
liceo da 500 alunni terminato nel 2013. Oltre a pozzi, 
sistemi di irrigazione, depuratori per ottenere acqua 
potabile, cisterne per la raccolta d’acqua piovana, 
impianti fotovoltaici, una sala operatoria e l’amplia-
mento della fattoria di Analaroa. L’opera della suora 
orsolina Flaviana Zamperini continua in Madagascar 
con diversi gruppi missionari tra cui veronesi e trenti-
ni. Per ben 40 anni la missione di suor Flavia Zampe-
rini è stata sostenuta anche dal ricavato del mercatino 
missionario natalizio di Sant’Ambrogio, organizzato 
dalla commissione missionaria ambrosiana ininterrot-
tamente dal 1984 al 2023.  

L’ALTRO GIORNALE Settembre 2025 

Servizi di 
Massimo Ugolini

CONSIGLIO COMUNALE. Focus sull’IRPEF

PONTON. Lo storico Istituto della Frazione ha festeggiato lo speciale compleanno 

Ottant’anni a scuola  
San Gaetano in festa

I 100 ANNI DI LIBERA SPERANZA CECCHINI 
Sant’Ambrogio di Valpolicella 
per Libera Speranza Cecchini 
che ha compiuto 100 anni. A 
festeggiarla i nipoti Marcella e 
Vittorio, figli del fratello Libero, 
che con Katia assistente ucraina, 
assistono Speranza; Claudio San-
dri con Rosalba Semprebon, gli 
amministratori comunali guidati 
dal sindaco Roberto Albino 
Zorzi. Speranza è sempre vissuta 
a Sant’Ambrogio in quella casa 
distrutta due volte, prima dai 
fascisti che la incendiarono come 
minaccia al padre Vittorio, primo 
sindaco socialista di Sant’Am-
brogio; poi distrutta dal bombar-
damento degli Alleati americani 
nel giorno del tragico 6 novembre 1944, che uccise tanti abitanti della sua contra-
da tra il borgo e la piazza. Libera Speranza Cecchini ha lavorato al fianco del padre 
alla Cooperativa Piatti operante nel settore del marmo; successivamente fu tra i 
soci fondatori della ditta Marmi Verona in cui poi continuò a lavorare.

Da sinistra Claudio Volpato e Renzo Ambrosi
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A Settimo di Pescantina si respira grande 
fermento: da un lato la comunità si prepara 
alla tradizionale Sagra paesana, che animerà 
il paese nei due weekend dal 5 all’8 e dall’11 al 
14 settembre; dall’altro il Comune si accinge 
ad avviare gli attesi interventi di riqualificazio-
ne del parco giochi. «Al parco giochi di Setti-
mo verrà installata una piastra per il gioco 
libero – spiega la referente della frazione, Cin-
zia Barbessi – perché l’Amministrazione 
Comunale ritiene fondamentale la crescita 
dei ragazzi e la loro realizzazione anche in 
ambito extrascolastico, al di fuori delle orga-
nizzazioni sportive, per poter trovarsi al parco, 
fare quattro chiacchiere e creare comunità». 
Le novità, però, non finiscono qui. «Il Comune 
sta lavorando anche al rifacimento dell’aiuo-
la centrale di Settimo, considerata un vero e 
proprio biglietto da visita per chi arriva dalla 
zona industriale, da Parona o dal centro di 
Pescantina. Tutte le aiuole saranno abbellite 
per dare colore al territorio e uniformarle 
all’intero paese. L’amministrazione è molto 
attenta al decoro, all’ordine e alla pulizia di 
Pescantina e di tutte le sue frazioni - sottolinea 
la consigliera. Recentemente è stato comple-
tato anche il monumento ai caduti: la sua 
inaugurazione è prevista il prossimo 4 
novembre, in occasione della ‘Giornata del-
l’Unità nazionale e delle Forze Armate’, che 
quest’anno sarà celebrata proprio a Settimo 
insieme all’intera comunità e alle scuole. Il 
Comune, inoltre, intende potenziare la sorve-
glianza scolastica e per questo sta cercando 
volontari da iscrivere regolarmente all’albo, 
con relativa copertura assicurativa. L’obietti-
vo è coinvolgere i cittadini disposti a dedicare 
un po’ del loro tempo per garantire la sicurez-
za dei bambini, ad esempio aiutandoli ad 
attraversare la strada all’uscita da scuola o, 
come suggerito da un’abitante di Settimo, 
chiudendo il parco giochi durante le ore not-
turne per poi riaprirlo la mattina. 

Samuela Piccoli 
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Navigano a vele spie-
gate i cantieri per la messa 
in sicurezza e manutenzione 
delle strade del territorio 
comunale. Nei giorni scorsi 
sono terminati gli interventi 
in via Roma e in via 
Madonna, dove le operazio-
ni in particolare hanno 
riguardato i percorsi pedo-
nali di via Madonna. «Sono 
stati rifatti i marciapiedi 
allargandoli nel lato sinistro 
per aumentare la sicurezza 
dei pedoni– precisa il vice-
sindaco Manuel Fornaser -. 
E’ stato inoltre sistemato il 
percorso pedonale anche sul 
lato destro. Oltre ai marcia-
piedi, realizzati in porfido, è 
stata anche rifatta e poten-

ziata l’attuale rete di raccol-
ta delle acque meteoriche. 
Sono stati inoltre realizzati 
alcuni posti auto tra cui tre 
posti per permettere il ‘cari-
co/scarico’ alle attività com-

merciali presenti, mentre 
all’intersezione con via 
Moletti è stata realizzata 
una platea rialzata. Davanti 
alla chiesa della Madonnina 
è stato tolto il pericoloso 

avvallamento al centro 
della carreggiata per 
aumentare la sicurezza stra-
dale». Anche in via Moletti 
è stata rifatta la pavimenta-
zione stradale e messa in 
sicurezza dei percorsi 
pedonali. Nel frattempo 
sono in corso i lavori di 
asfaltatura in via della 
Filanda, nel tratto compre-
so tra il civ. 6 e il parcheg-
gio adiacente al parco di via 
Moletti, e del parcheggio 
stesso. «L’obiettivo del-
l’amministrazione -aggiun-
ge Fornaser – è quello di 
incrementare la sicurezza 
stradale, proteggere le varie 
forme di mobilità, accre-
scendo, oltre alla fruibilità 
dei percorsi pedonali, anche 
la qualità e il decoro degli 
spazi pubblici».

IL FESTIVAL INTERNAZIONALE 

Si è rivelato un trionfo 
il Festival Internazio-
nale di chitarra e arpa 
che lo scorso 20 luglio 
con la sua 16° edizione 
ha inondato di note 
Bussolengo. L’evento, 
diventato anno dopo 
anno un appuntamento 
sempre più atteso, è 
organizzato e diretto 
dall’Associazione - 
Scuola di Musica 
‘ichitarrissimi’, sotto 
la direzione artistica 
della prof.ssa Monica 
Bulgarelli, chitarrista e 
arpista. L'amministra-
zione comunale di Bussolengo, credendo nella vali-
dità del progetto ha messo a disposizione diverse 
risorse organizzative tra cui l'ospitalità di Villa Spi-
nola dove per tutta la giornata del festival si sono 
svolti seminari, workshop e concerti con i giovani 
musicisti dell'orchestra ‘ichitarrissimi’ con Andrea 
Cagalli al violino, Catia Lamari all'arpa celtica, Gio-
vanni Ceron, Phet Diego Dezzoni e Adele Cerrano 
alla chitarra classica, Successivamente si è svolta la 
consegna del Premio ‘Arpista Virtuosa’ conferita alla 
giovanissima allieva Aurora Danese (di 9 anni). Il 
Premio, assieme ad una Borsa di studio, viene con-
ferita ogni anno allo studente più meritevole iscritto 
presso la Scuola di Musica ‘ichitarrissimi’ con sede a 
Balconi di Pescantina. L'evento musicale, inserito 
nella Rassegna ‘Estate a Villa Spinola’, dà spazio a 
generi diversi: dalla musica classica, celtica e folk a 
quella contemporanea, dalla musica sud americana 
al jazz. Per tutta la giornata del festival, presso Villa 
Spinola si sono svolti seminari, workshop, concerti e 
la mostra di liuteria con strumenti di altissima quali-
tà. Sul palco si sono alternati artisti straordinari, pro-
venienti da tutto il mondo che hanno dato vita ad un 
viaggio musicale intenso e coinvolgente, accolti da 
un numeroso pubblico attento e partecipe. Questa 
manifestazione, unica nel suo genere, ha saputo 
offrire ancora una volta, cultura, spettacolo e diverti-
mento. Non è mai stata interrotta neanche durante la 
recente e sofferta pandemia e, come nelle passate 
edizioni, gli artisti sono stati scelti con cura rigorosa 
privilegiando un po' tutti i generi musicali. «Un par-
ticolare ringraziamento – afferma entusiasta Monica 
Bilgarelli - va all'Amministrazione comunale di Bus-
solengo e ad ogni singola persona che ha contribuito 
alla realizzazione di questa importante manifestazio-
ne musicale. Grazie anche al caloroso pubblico che 
da anni segue con entusiasmo questo evento».  

INTERVENTI DIRETTI. Proseguono le opere per la manutenzione di alcune vie del Comune 

Sicurezza e decoro 
sulle strade comunali

Nell’ambito delle attività di manutenzione straordinaria delle strade comunali è inoltre terminato un intervento di 
riqualificazione delle pavimentazioni stradali nella zona di Balconi di Pescantina. In particolare è stato rifatto tutto il 
manto stradale di via San Pietro Martire. «La pavimentazione stradale – precisa il vicesindaco Fornaser - presentava 
alcune irregolarità, in particolare in prossimità dell’aiuola situata al lato Ovest in un tratto della via, dove le radici dei 
pini si sono estese sotto il manto stradale causando evidenti sollevamenti e rotture del piano viabile. In altri punti erano 
visibili alcune fessurazioni superficiali e discontinuità della superficie stradale. Grazie a questo intervento è stato rego-
larizzato il piano stradale allargando l’aiuola e abbattendo alcune piante, per dare maggior respiro a quelle rimanenti. 
È stata rifatta la segnaletica stradale migliorando la visibilità degli attraversamenti pedonali. Sono state fatte sia sul 
lato destro che sul lato sinistro la pista ciclabile e la corsa pedonale, inoltre saranno introdotti (previa autorizzazione 
del ministero) sistemi di rallentamento dei veicoli mediante la sperimentazione dei ‘cuscini berlinesi’». 
«Ora - commenta il sindaco Aldo Vangi - è previsto un progetto di piantumazione nell’aiuola del tratto stradale. 
Questa opera è una promessa che abbiamo mantenuto nei confronti dei cittadini di Balconi. Per un cantiere che si chiu-
de ce ne saranno altri in partenza come ad esempio in via Prese, via Vezza, via Pace». Soddisfatto del lavoro svolto 
anche il presidente dell’osservatorio di Balconi Giovanni Ferrari: «ra un lavoro necessario per la nostra frazione». 

UN CORSO PER DIVENTARE ISPETTORE AMBIENTALE 
Il comune di Pescantina, in collaborazione con Agriambiente Verona, promuove un corso gratuito di forma-
zione per diventare Ispettore Ambientale, una figura volontaria con funzioni di Polizia Ambientale chiamata 
a supportare l’amministrazione nella difesa del territorio e nella sensibilizzazione della comunità. L’iniziativa 
si propone di costituire un nucleo di cittadini formati e consapevoli, capaci di vigilare sull’ambiente, preveni-
re comportamenti scorretti e contribuire in modo concreto alla salvaguardia del bene comune. Il percorso, 
strutturato in otto lezioni serali che si svolgeranno ogni martedì dal 7 ottobre al 2 dicembre nella Sala Civica 
del Comune di Pescantina in Piazza San Rocco, offrirà una preparazione completa su più ambiti. Le lezioni 
si terranno sempre in orario serale, dalle 20 alle 22 circa, per un totale di otto appuntamenti. Solo chi avrà 
seguito l’intero percorso e superato con esito positivo l’esame conclusivo otterrà la qualifica di Ispettore 
Ambientale, potendo così entrare a far parte del gruppo di volontari operativi di Agriambiente Verona per il 
Comune di Pescantina. L’iscrizione è gratuita ma obbligatoria e va effettuata sul sito www.agriambientevero-
na.it. Il corso è riservato ai cittadini di età compresa tra i 25 e i 70 anni, in possesso dei requisiti psicofisici 
per lo svolgimento di funzioni pubbliche. Non sono ammessi coloro che abbiano procedimenti penali in corso 
o che abbiano riportato condanne definitive. Per ulteriori informazioni è possibile scrivere all’indirizzo vero-
na@agriambienteverona.it

Monica Bulgarelli

Via Roma

Servizi di 
Silvia Accordini



Con il mese di settembre 
l’ASD Fantasy Skate 
riprende l’attività agonistica 
e amatoriale di pattinaggio 
artistico a rotelle a San Pie-
tro in Cariano per la Valpo-
licella e a Dolcè per la Val-
dadige. Gli atleti biancoblu 
sono tornati ad allenarsi in 
vista delle competizioni 
federali FISR e promozio-
nali AICS, sperando di ripe-
tere gli ottimi risultati otte-
nuti nell’annata sportiva da 
poco terminata. A livello 

regionale AICS spiccano i 
primi posti di categoria otte-
nuti nelle gare di livello 
svoltesi a Treviso, Vicenza e 
Padova da parte di Guardini 
Letizia, Rakovic Lucie, 
Zambon Costanza, Zambon 
Vittoria Celeste e De Beni 
Emma, mentre sono salite 
sul podio Vicentini Silvia e 
Borasca Cinzia. Per quel che 
riguarda i campionati regio-
nali promozionali AICS di 
Vrona e Vicenza hanno con-
quistato il titolo di categoria 

Malvestiti Sofia, Macchiella 
Alice, Camparsi Amanda e 
Camparsi Vittoria, mentre 
sono giunte sul podio Borto-
letto Giulia, Pavan Agnese, 
Ravanini Gaia,Tommasi 
Aurora e Urgias Emma; 
infine Albi Beatrice ha con-
quistato il terzo posto al 
Summer Trophy di Misano 
Adriatico, trofeo nazionale 
AICS. Per quel che riguarda 
l’attività federale FISR nella 
disciplina degli obbligatori 
va ricordato il secondo 
posto di Zambon Costanza 
a Vicenza che le ha permes-
so di qualificarsi per i cam-
pionati italiani di Bologna: 
al Palapilastro la giovane 
atleta classe 2011 ha ottenu-
to un buon piazzamento alla 
sua prima partecipazione 
alla massima rassegna 
nazionale. Altri titoli e otti-
me prestazioni sono giunti 
anche dai provinciali AICS 

di San Giovanni Lupatoto 
cui hanno preso parte quasi 
40 atleti di Fantasy Skate 
che si sommano agli altret-
tanti impegnati nell’attività 
agonistica. Infine dii rilievo 
i piazzamenti dei gruppi 
spettacoli promozionali 
Kairos e Dandelions ai 
regionali Aics di Montebel-
lo Vicentino e ai nazionali di 
Salsomaggiore, con l’acuto 
del podio al Trofeo Dolomi-
tico di Belluno da parte 
delle ragazze di Dandelions. 
Fantasy Skate ha chiuso la 
stagione con il saggio finale 
organizzato presso la pale-

stra del centro polifunziona-
le Don Calabria in Via San 
Marco a Verona con il 
patrocinio del comune di 
San Pietro in Cariano: è 
stata l’occasione per pre-
miare i più di 130 atleti della 
società e per ringraziare le 
amministrazioni comunali 
di San Pietro in Cariano, 
Dolcè e Verona che ospita-
no l’attività di pattinaggio 
nelle proprie strutture. Il 5 
giugno è stata poi organiz-
zata un’esibizione presso il 
Paladolcè per gli alunni 
della scuola dell’infanzia di 
Dolce: un modo per ripaga-

re il territorio per aver accol-
to in Valdadige la disciplina 
rotellistica con grande entu-
siasmo e collaborazione. 
Dopo più di 20 anni di atti-
vità Fantasy Skate continua 
nella sua opera di promo-
zione del pattinaggio a 
rotelle in provincia di Vero-
na pur nell’assenza di un 
palazzetto idoneo ad ospita-
re allenamenti e gare: l’en-
tusiasmo e la competenza di 
allenatori federali e dirigen-
ti permette a tanti ragazzi e 
ragazze dai 5 anni di metter-
si alla prova in uno sport fra 
i più spettacolari e dinamici. 

DOLCÈ E SAN PIETRO IN CARIANO. ASD Fantasy Skate
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E’ una lunga lettera quella indirizza-
ta dal sindaco di Dolcè, Renato Comerla-
ti all’onorevole Paola Boscaini - IX Com-
missione trasporti di Palazzo Montecito-
rio. L’oggetto è importante: l’incidentali-
tà sulla Strada Statale 12 – in particolare 
nel tratto Volargne – Ossenigo, di cui il 
Sindaco propone un’accurata analisi.  ‘Il 
tratto di statale Volargne ad Ossenigo è 
lungo circa 16 chilometri, quasi l’intero 
territorio comunale di Dolcè – scrive il 
primo cittadino -. Nonostante l’ottima 
cura che l’ente preposto pone nella manu-
tenzione della sede stradale e l’attenzione 
alla segnaletica, gli incidenti, spesso mor-
tali, non sono diminuiti ma anzi aumenta-
no in funzione dell’aumento del traffico 
(la strada è spesso intasata quando, per 
incidenti, viene chiusa l’Autostrada del 
Brennero). La velocità non è il fattore 
determinante; essa è regolamentata in più 
punti anche a 50 Km/ora, che per una 
Strada Statale sono pochissimi, ma, come 
ovvio difficile il contrasto da parte delle 
forze dell’ordine, mentre su altri punti si 
può intervenire. Il primo è la particolare 
geometria del tracciato, rimasta invariata 
dall’epoca dell’esecuzione delle ultime 
opere, il 1963 per Dolcè, il 1934 per Osse-
nigo: è necessario eliminare i punti privi di 
visibilità. Il secondo è ancora nella geo-
metria, e consiste nel togliere quei difetti 

che sono ora ricercati dai motociclisti, 
ovvero quelli che da costoro sono ritenuti 
‘le parti divertenti della vasca’. La cre-
scente preoccupazione mi induce a segna-
lare alcuni punti pericolosi, in prospettiva 
di un futuro intervento, non più procrasti-
nabile’. Nel frattempo ci sono anche alcu-
ni progetti che il comune di Dolcè ha già 
in servo: «In località Peri – afferma il sin-
daco Comerlati - si trova un incrocio 
comandato contemporaneamente da tre 
semafori: uno per le auto, uno per i cicli-
sti, uno per i pedoni. Il conflitto è eviden-
te, tanto che nelle domeniche estive di 
rientro si formano colonne fino ad 8 km. 

Con fondi propri, intendiamo rimuovere 
due su tre semafori, oltre ad allungare la 
pista ciclabile fino al semaforo centrale. 
Non solo – aggiunge -: intendiamo rego-
lamentare detto semaforo per i tre tipi di 
traffico, con maggior smaltimento del 
traffico automobilistico proveniente da 
sud. Sempre a Peri è prevista poi la siste-
mazione dell’incrocio con la Strada pro-
vinciale Peri-Fosse, mentre a Dolcè, con 
fondi propri, allargheremo l’ingresso 
all’isola ecologica in modo da evitare 
manovre su strada. Il comune di Dolcè è 
inoltre intenzionato ad assumersi l’onere 
del raccordo a sud di Ossenigo». 

CRONACHE di Dolcè
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NUMERI UTILI 
DOLCÈ 

Astraendo dal tratto iniziale, quello della Chiusa di Ceraino, dove non è possibile intervenire per limiti orografici, ecco i punti 
critici indicati dal sindaco Comerlati con le relative possibili soluzioni 
- Curva a sud di Dolcè. La rettifica della curva a nord con allargamento di soli otto metri, sarebbe determinante per migliora-
re la visibilità e togliere ai motociclisti l’ebbrezza della doppia curva, riducendosi la strada a strada normale. In alternativa si 
potrebbe togliere e arretrare parte della protuberanza sul lato sinistro. 
- Curva in località Ovetti. Si potrebbe facilmente rettificare togliendo materiale dal pendio a monte. L’allargamento è possibile 
ai fini della visibilità si potrebbe eseguire sul lato interno, utilizzando l’area boschiva.  
- Curva in località Verniana. La curva, con poca visibilità, è raccordata con due raggi di curvatura. Entrando da sud verso 
nord, improvvisamente il raggio si fa più piccolo, con le conseguenze immaginabili. La rettifica potrebbe essere fatta agendo sul 
lato interno o, solo sul tratto nord, sul solo lato esterno allargandosi sul terreno agricolo latistante. 
- Ossenigo. Nel 1934 il Genio Civile di Verona costruiva la ‘Variante’ alla SS 12, portando la strada fuori dal centro abitato. La 
Variante venne realizzata su un tracciato con quatto curve consecutive e una sensibile variazione di pendenza. L’innesto con la 
vecchia statale avviene con un angolo molto acuto. La situazione è aggravata dal semaforo del cimitero, che aumenta la diffi-
coltà. La situazione potrebbe essere risolta solo rettificando il tracciato, abbandonando il vecchio e adottando il nuovo, più corto. 
Sulla nuova strada potrebbe innestarsi l’imbocco della strada del paese, raccordata con incrocio a T di buona accessibilità. 

 

DOLCE DOLCÈ 
 

Spiccano anche alcuni progetti di cucina 
all’interno del programma sviluppato 
dall’associazione ‘Eclettica’, una realtà, 
con funzione di integrazione sociale e 
promozione di incontri internazionali, 
presieduta da Filippo Gamberoni, for-
mata da giovani del territorio. In partico-
lare, due studenti dell’Istituto Alberghie-
ro di Bardolino, Nicole Caneva e Dimi-
tri Bua, hanno rielaborato un dolce tradi-
zionale del territorio, producendo dei 
biscotti con uvetta che il comune di 
Dolcè intende proporre come ‘Dolce 
Dolcè’, in confezioni da 10 con logo 
adeguato. L’assaggio ha dato esito favo-
revole ed esperti valuteranno il vino giu-
sto da abbinare, ma un aspetto interes-
sante è illustrato dal sindaco Renato 
Comerlati che nei giorni scorsi ha invia-
to richiesta di registrazione a Slow Food: 
«La nostra agricoltura oggi è di fatto una 
monocoltura a vigneto, che ha prodotto 
vini di eccellenza. In passato non era 
così, perché la conduzione a mezzadria 
delle campagne imponeva una gerarchia 
diversa: prima il foraggio per gli anima-
li, poi l’alimentazione umana, poi l’uva, 
per il vino per uso familiare e commer-
ciale. Il paesaggio era radicalmente 
diverso: una pergola di vite, venti metri 
di seminativo (patate, frumento, mais), 
un’altra pergola e così via. L’incombere 
di malattie specifiche nei vigneti sta 
facendo ripensare la loro coltivazione: in 
valle sono comparsi dei campi di mais, 
coltivato per due anni prima del reim-
pianto delle vigne. Sarebbe così possibi-
le pensare di produrre i nostri dolcetti 
con prodotti completamente del territo-
rio. Un plauso va quindi a questi ragazzi 
– conclude il Sindaco -: partendo da un 
semplice biscotto si può pensare ad una 
economia più sostenibile».  

Stato attuale Come sarà

Renato Comerlati

VIABILITÀ SULLA STRADA STATALE 12. Il sindaco Renato Comerlati si rivolge alle Istituzioni 

Appello per la sicurezza
Servizi di 
Silvia Accordini
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“Non si deve valutare se 
un esperimento su un ani-
male è giustificato o meno, 
semplicemente dimostran-
do che è di una qualche uti-
lità. La distinzione non è 
tra esperimenti utili ed 
inutili, ma tra comporta-
menti barbari e civili. La 
sperimentazione su anima-
li è un male sociale perché 
anche se comportasse un 
avanzamento del sapere 
umano, lo otterrebbe a 
spese dell’umanità delle 
persone”. Sono state scel-
te, per presentare i propri 
intenti, queste parole di 
George Bernard Shaw da 
Leal, Lega Antivivisezioni-
sta fondata a Milano nel 
1978 e che ha, per scopo 
statutario, l’abolizione 
della vivisezione e la sua 
sostituzione con altri 
mezzi più sicuri scientifica-
mente e più accettabili moralmente. Una battaglia iniziata oltre 40 anni fa, 
quindi, che prevede anche il finanziamento di borse di studio per ricercato-
ri che non usino il modello animale e si orientino sui metodi sostitutivi di 
sperimentazione. Ma non solo: Leal è in prima linea anche per la lotta al 
maltrattamento e all’abbandono di animali, creando eventi di sensibilizza-
zione e cultura.  Da settembre anche Verona ospiterà una sezione di Leal. 
Una notizia che fa bene al cuore, questa, anche perché a rappresentarla sarà 
una persona di grande esperienza e competenza come Roberta Mancini. Già 
presidente della Consulta della disabilità del Comune di Verona, Roberta ha 
guidato per diversi anni Voci Oltre Noi Lab, associazione impegnata nella 
promozione di metodi di ricerca rispettosi degli animali, una scelta etica pro-
mossa da cittadini con disabilità visiva, desiderosi di dimostrare quanto sia 
eticamente scorretta la sofferenza di esseri senzienti di altre specie ai fini 
di un miglioramento della qualità della vita umana. “Dagli animali ho impa-
rato tanto”, racconta Roberta. “La dignità, la resistenza, la resilienza, l’ac-
cettazione e la capacità di adattamento. Insegnamenti essenziali anche per 
affrontare la mia cecità, arrivata in età adulta e che mi ha imposto di met-
tere in campo tutte le mie risorse”. Così, dopo una lunga militanza nel 
mondo del sociale e dell’inclusione, arriva per Roberta la proposta di coor-
dinare la sezione veronese della storica associazione. E lei dice sì: “Sono 
lusingata di poter rappresentare Leal a Verona. Questo è un modo per schie-
rarmi apertamente dalla parte di chi non ha voce, ma anche una grande 
occasione per dimostrare che l’inclusione oggi deve anche passare attraver-
so il coinvolgimento diretto delle persone con disabilità su tematiche che 
vanno oltre la propria condizione. Ringrazio Leal per avermi dato fiducia, e 
per avermi chiesto cosa posso fare, prima di chiedermi come posso fare”. 
Le idee sono tante, già alla vigilia della presentazione ufficiale, che avrà 
luogo il prossimo 20 settembre, e di cui saranno presto disponibili i dettagli 
sui social. “Alla base di ogni azione chiederò, ai nuovi volontari disponibili a 
mettersi in gioco, ascolto e presenza. Il dialogo tra persone, e anche tra 
diverse associazioni, aiuta a ottenere risultati più efficaci. La mia idea è 
quella di creare eventi culturali dedicati alla salute, agli animali, umani e 
non umani, all’ambiente. Sarà preziosa poi la presenza di veterinari, medi-
ci specializzati in prevenzione, professionisti coinvolti nella promozione del 
benessere animale”. E dunque, buon inizio a Roberta e a Leal Verona.

ARRIVA LEAL A VERONA 
di Silvia Allegri

CERCO CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ines è una nonnina delicata, buonissima, ado-
rabile, va d’accordo con tutti e non chiede altro 
che una cuccia calda, carezze sincere e un po’ 
di pace. Ha un soffio al cuore, motivo per cui si 
è preferito non procedere alla sterilizzazione 
chirurgica. Questa meraviglia merita di vivere 
gli ultimi anni della sua vita circondata da 
amore, rispetto e tenerezza. Chiamate al rifugio 
al numero 045.8511018 

Toby, cagnolone pieno di vita, di entusiasmo e 
di voglia di correre a perdifiato nei prati! È un 
tipo allegro, simpatico, scatenato e pieno di 
energia. Va d’accordo con gli altri cani e sogna 
una famiglia dinamica, ma anche paziente, 
disposta ad educarlo con coerenza. Chiamate al 
rifugio da lunedì a sabato dalle 14 alle 17 al 
numero 045.8511018 

Adele è una dolcissima micina tuxedo, 
spulciata e sverminata, nata in maggio. 
Recuperata insieme alla mamma e ai fra-
tellini, dopo probabile abbandono. Taglia 
mini ma enorme vivacità, dolcezza e sim-
patia! Cerca la sua famiglia per sempre 
in provincia di Verona, in sicurezza. 
Per conoscerla mandate un messaggio 
whatsapp a Jessica al numero 
340.6635844

Caramello è un dolcissimo gattino di 
pochi mesi. Molto educato e piuttosto 
socievole con gli umani, adorabile e 
amante delle coccole e dei giochi. Ora è 
affidato alle cure di volontari e aspetta 
una bella adozione in una famiglia tutta 
sua. Mandate un messaggio whatsapp a 
Dalila al numero 340.1914642 

Garibaldi, mix cane corso dalle dimensioni genero-
se e dal cuore tenerissimo, finalmente in cerca di 
casa. Castrato, vaccinato, chippato, sano, ha un 
anno e mezzo. Trovato nel sud Italia vagante con 
un cappio al collo, così stretto da lacerargli com-
pletamente la carne, ora ha ritrovato la salute e la 
voglia di vivere. Per conoscerlo mandate un mes-
saggio whatsapp a Chiara al numero 338.7080715

Sono tanti, bellissimi, e 
tutti in cerca di casa. 
Come ogni estate anche 
quest’anno abbandoni e 
mancata sterilizzazione 
hanno portato a un 
afflusso altissimo di pic-
coli gattini nei rifugi, 
molti di loro orfani. Tro-
viamo per loro una vera 
famiglia? Chiamate al 
rifugio da lunedì a sabato 
dalle 14 alle 17 al nume-
ro 045.8511018 
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Il mese di Settembre segna per molti motivi l’inizio del 
‘nuovo anno’: ritorno al lavoro, alla scuola, agli impe-
gni quotidiani. Dopo il relax delle vacanze, tuttavia, non 
è raro sperimentare cali di energia, stress e difficoltà a 
ritrovare i propri ritmi. Il cosiddetto Post-holiday blues 
non è solo un’impressione soggettiva, ma un fenomeno 
studiato anche a livello scientifico. Conoscere i mecca-
nismi che regolano il nostro benessere e mettere in pra-
tica strategie efficaci può aiutare a trasformare settem-
bre in un mese di rinascita. Il benessere delle vacanze 
quanto dura? Numerosi studi hanno analizzato l’impat-
to delle vacanze sulla salute. Una meta-analisi del 2025, 
che ha raccolto dati da 32 studi condotti in 9 paesi, ha evidenziato che gli effetti posi-
tivi delle vacanze sul benessere psicologico possono durare in media fino a 43 gior-
ni. Tuttavia, altre ricerche hanno mostrato che il ‘picco’ di benessere si riduce rapi-
damente: già entro la prima settimana dal rientro, i livelli di stress e stanchezza tor-
nano vicini a quelli precedenti. Questo significa che il post-vacanza è una finestra 
preziosa per consolidare nuove abitudini sane. Sonno e ritmi circadiani sono la chia-
ve della ripartenza. Durante l’estate, tra viaggi, serate lunghe e pasti irregolari, il 
nostri ritmo circadiani può alterarsi. Tornare a orari regolari di sonno e pasti è fon-
damentale per recuperare equilibrio. La chrononutrition, disciplina che studia la rela-
zione tra alimentazione e orologio biologico, suggerisce di concentrare i pasti più 
abbondanti nella prima parte della giornata e optare per cene leggere. Questo miglio-
ra il metabolismo, riduce il rischio di accumuli calorici e favorisce un sonno di qua-
lità. Anche l’attività fisica è un alleato chiave per mantenere i benefici delle vacan-
ze. Non occorrono performance sportive: bastano 150 minuti di movimento modera-
to a settimana (camminata veloce, yoga, Pilates) per ridurre rischio di ansia e depres-
sione e migliorare la salute cardiovascolare. Una revisione sistematica pubblicata su 
The lance Psichiatry ha rilevato che anche un’ora di attività fisica alla settimana ridu-
ce il rischio di sviluppare disturbi depressivi. Riprendere con yoga, Pilates o ginna-
stica postulare facilità l’adattamento, evitando traumi da sovraccarico. Inoltre una 
ricerca dell’Università di Harvard ha dimostrato che la meditazione può aumentare 
la densità di materia grigia in aree cerebrali legate all’apprendimento, alla memoria 
e al controllo emotivo. Settembre può diventare un mese di rigenerazione, non solo 
di rientro. I benefici delle vacanze non svaniscono immediatamente, ma senza cura 
rischiano di dissiparsi nel giro di pochi giorni. Prendersi cura di sé in modo consa-
pevole permette di trasformare la ripartenza in un’occasione di crescita e benessere 
duraturo. 
Buona ripartenza a tutti noi! 

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Il Post-holiday blues

Esistono molte forme di 
cistite. In particolare se sof-
friamo di cistite ricorrente è 
bene fare un’anamnesi 
accurata per inquadrare qual 
è la causa e quali sono i fat-
tori comportamentali che la 
possono sostenere. La cistite 
non è sempre batterica, per-
tanto il ricorso all’antibiotico 
si spiega solo laddove ci sia 
una conferma che siamo di 
fronte a un’infezione batteri-
ca. Diversamente è molto 
importante andare a indaga-
re il tono della muscolatura 
del pavimento pelvico, che 
viene molto trascurata, ma si 
tratta di una delle cause prin-
cipali non batteriche in chi 
ha una storia di cistiti ricor-
renti e/o dopo i rapporti ses-
suali. Questa muscolatura 
deve mantenersi tonica ma 
non rigida, poiché la sua fun-
zione è sì la continenza ma 
anche quella di distendersi 
con la penetrazione, nella 
minzione e nella defecazione 

ad esempio. In chi ha cistiti 
sostenute da un ipertono 
abbiamo una rigidità o dei 
punti di tensione/contrattura 
che possono restringere l’in-
gresso vaginale o alcune 
parti del suo canale, renden-
do difficoltosa la penetrazio-
ne e creando un attrito che 
provoca sensazioni simili 
alle cistiti (dolore e bruciore 
mentre si fa pipì, stimolo fre-
quente, senso di peso al 
basso ventre) nelle 24/72ore 
dopo il rapporto. Spesso 
quando c’è un ipertono 
abbiamo anche stitichezza e 
talvolta una difficoltà nello 
svuotamento completo della 
pipì, poiché la muscolatura 
non si rilassa completamente 
durante la minzione e può 
ristagnare un residuo di pipì. 
Da qui possiamo avere pos-
sibile proliferazione batterica 
e quindi una cistite batterica 
sostenuta comunque da 
un’ipertono del pavimento 
pelvico. In questi casi 

l’obiettivo del trattamento 
consiste nell’elasticizzare il 
tono del pavimento pelvico 
con manipolazioni specifi-
che, tecniche respiratorie e 
altre possibili soluzioni 
migliorino la salute e l’ela-
sticità del muscolo, la sua 
ossigenazione, lo stile di 
vita comprendendo la salu-
te intestinale e infine le 
competenze nella donna a 
cui si insegna ad essere 
padrona del proprio pavi-
mento pelvico e promotrice 
della propria salute perinea-
le da qui in avanti. Auspica-
bile sarebbe un lavoro in 
equipe tra medico di base, 
ginecologo e ostetrica o 
fisioterapista esperta in ria-
bilitazione del pavimento 
pelvico per offrire ad ogni 
donna un approccio multi-
disciplinare e quindi la 
miglior assistenza possibile 
in un ambito tanto comun-
que quanto complesso come 
quello della cistite.

A cura di Maddalena Bressan, Ostetrica Libera Professionista 

Focus sulla cistite 

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it
Melanzane farcite al forno 
Ingredienti 
2 melanzane semi lunghe 
Olio, sale, pepe, aromi per verdure, paprica 
Sugo di pomodoro con poco olio al peperon-
cino, origano e un cucchiaino di zucchero 
Zucchine trifolate (o altra verdura cotta) 
Formaggio di capra 
Parmigiano grattugiato 
Pomodorini rossi e gialli 
 
Preparazione 
Tagliare a metà per il lungo le melanzane 
e incidere a rombi l’interno per facilitarne 
la cottura. 
Spennellare con olio mescolato con aromi 
e sale, spolverare di paprika e passare 
mezz’ora al forno a 180 gradi. 
Una volta tiepide, allargare la polpa con un 
cucchiaio in modo da poter farcire la 
melanzana conservando il contenitore con 
la buccia. Non cuocere troppo le melanza-
ne, controllare la cottura altrimenti rila-
sciano liquido non necessario. Cospargere 
sulla base parte del formaggio grattugiato, 
disporre il pomodoro e le zucchine, i 
pomodorini tagliati e schiacciati o fatti 
scolare con poco sale per dieci minuti, il 
formaggio a cubetti, e ancora un po’ di par-
migiano. Ripassare al forno, intiepidire e 
gustare direttamente dal guscio di melan-
zana posato sul piatto di servizio. 
Leggero e versatile. 

 
Carpaccio di tonno marinato 
Ingredienti 
Un trancio di tonno da affettare sottilmente 
Olio, limone, sale, pepe 
Altri aromi a piacere 
Più che una ricetta vera e propria trattasi di 
un’idea che ho adorato e voglio condivide-
re con voi. Preparare una marinata con 
olio, limone, sale, pepe. Su di un foglio di 
carta forno disporre le fettine, coprire con 
altra carta e battere per appiattire. Versare 
la marinata distribuendo bene con un cuc-
chiaio. Scaldare dell’acqua e mettere a 
bagnomaria il piatto evitando che l’acqua 
lo tocchi. Coprire se possibile con un 
coperchio in vetro in modo da controllare 
che il tonno cambi colore solo parzialmen-
te. Non dovrà cuocere, solo scaldarsi per 
qualche minuto. Elegante, leggero, facile, 
servitelo con della salsa yogurt, crudité e 
del pane speciale sottile. 

AIGUL AKHMETSHINA 
Carmen da brivido in una stagione indimenticabile 

Resterà impressa nella memoria di tanti appassio-
nati, questa stagione areniana. Innanzitutto per i 
150 anni dalla prima assoluta dell’opera nel cuore 
di Verona, a ricordarci il numero impressionante 
di spettatori che da un secolo e mezzo passano 
dalla città scaligera e si portano a casa la bellezza 
di uno spettacolo unico al mondo. Poi, per una 
parata di stelle come se ne vedono poche, tutte 
insieme, a onorare il palco areniano. E infine per 
il ritorno di una messinscena tra le più incredibili 
del festival: quella di Carmen con l’allestimento 
del maestro Franco Zeffirell, debuttata nel 1995. 
Un autentico ‘colossal’, per numero di artisti e 
personale coinvolto, a cui si sono aggiunte, in 
questo 2025, le storiche coreografie interpretate 
dalla compagnia di Antonio Gades, il gigante del flamenco. Di certo tutti, dagli esperti 
di lirica ai neofiti, sono rimasti estasiati da una Carmen semplicemente incredibile: quel-
la interpretata da Aigul Akhmetshina, mezzosoprano che sta collezionando un trionfo 
dietro l’altro sui palchi più prestigiosi del mondo. Classe 1996, la cantante russa ha stu-
pito la platea internazionale a soli 21 anni, quando fece il suo debutto alla Royal Opera 
House di Covent Garden come sostituta. Segni particolari? Una voce corposa e poten-
te, unita a una presenza scenica magnetica capace di incarnare perfettamente il ruolo di 
Carmen, il personaggio rivoluzionario creato da Prosper Mérimée e protagonista della 
novella che ispirò, a fine ‘800, Georges Bizet. Carmen è una gitana, incarnazione della 
passione selvaggia, della trasgressione e della libertà. Fa tutto ciò che una donna perbe-
ne dell’epoca vittoriana non avrebbe dovuto fare, e non per niente rappresentò un vero 
shock culturale. Quando l’opera debuttò all’Opéra-Comique di Parigi rimasero tutti 
senza parole vedendo in scena la protagonista che fumava, beveva, seduceva aperta-
mente, scomposta e provocante. Bizet la rese esempio unico e immortale di ribellione 
in un mondo, allora ancor più di oggi, che vedeva il modello machista schiacciare e sot-
tomettere ogni tentativo di emancipazione femminile.  Chi ama Carmen si prepara sem-
pre con un certo timore a scoprirne l’interprete. Non è affatto semplice vestire i panni 
di una creatura provocante e sfrontata, alla quale, sul palco, sono affidate le arie più 
famose e riconoscibili di tutto il repertorio operistico. Ebbene, la giovane Aigul 
Akhmetshina dovrà mettersi l’anima in pace. Se le cose procedono così, il pubblico non 
sarà mai sazio di ascoltarla e ammirarla nei panni di Carmen, icona eterna di emanci-
pazione. Il tragico epilogo di questo capolavoro ci riporta alla cruda realtà, che viviamo 
anche in epoca moderna, e costringe a riflettere su quanto debba ancora essere fatto, per-
ché una donna possa vivere la propria libertà con pienezza e senza timori. Intanto, con-
serviamo memoria di una voce semplicemente meravigliosa, che anche quest’estate ha 
regalato momenti memorabili e intense emozioni.                                   Silvia Allegri 
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È allarme acrilammide. È presente in 
molti cibi di cui ci nutriamo ogni giorno, 
ma se consumata oltre la soglia di sicu-
rezza, potrebbe risultare pericolosa per la 
salute. Stiamo parlando dell’acrilammi-
de, una sostanza chimica che si sviluppa 
in cottura dai 120°C, per effetto della 
famosa reazione di Maillard tra zuccheri e 
aminoacidi, nei prodotti amidacei (cereali 
e patate), ma anche nel caffè e nelle siga-
rette. È presente nei panini, nei biscotti, 
nelle fette biscottate, negli snack ai cerea-
li e nella frutta secca. Ma, dal momento 
che potrebbe avere effetti mutageni (vale 

a dire modificazioni del materiale geneti-
co) e cancerogeni, l’Unione Europea, pro-
babilmente già entro l’estate, ne stabilirà i 
limiti nei prodotti alimentari in commer-
cio. L’acrilammide è stata scoperta piutto-
sto recentemente (nel 2001) dagli scien-
ziati della Swedish National Food Admi-
nistration. I suoi effetti sono stati studiati 
sugli animali, in cui l’ingestione ad alte 
dosi aumenta il rischio di tumori e pro-
blemi neurologici e riproduttivi maschili. 
Gli effetti dell’acrilammide sulla salute 
degli animali sono evidenti. Non altret-
tanto sulla salute umana. C’è tuttavia 
un’associazione positiva tra l’elevata 
assunzione di acrilammide e un aumento 
del rischio di tumori ovarici ed endome-
triali, specialmente per le donne non 
fumatrici. Al contrario, c’è una scarsa 
associazione con il rischio di tumore al 
seno, eccetto per le donne in premeno-
pausa. Già nel 2017, l’Unione Europea 
aveva fissato dei limiti di riferimento alla 
presenza dell’acrilammide negli alimenti. 
Tuttavia, si trattava di una soglia indicati-
va, e non esisteva alcun obbligo di segna-
lare le quantità in etichetta, dal momento 
che l’acrilammide non è un vero e pro-
prio ingrediente. Per i produttori che non 
rispettavano l’indicazione, poi, non era 
prevista alcuna sanzione. Adesso, però, la 
Commissione Europea vuole fare di più: 
dopo una discussione tecnica basata sui 

dati raccolti dagli Stati europei tra il 2020 
e il 2022, stabilirà i livelli massimi di 
acrilammide per alcuni cibi. Quali saran-
no, probabilmente, non si saprà che al ter-

mine dell’estate. Intanto, saranno anche 
valutate sanzioni per i produttori che non 
rispetteranno le regole. 

Anna Zenato 

A BREVE L’UE STABILIRÀ IL LIMITE MASSIMO PERCHÉ POTREBBE AVERE EFFETTI MUTAGENI E CANCEROGENI SULLA SALUTE 

È allarme acrilammide. Che cos’è e perché è un pericolo per la salute
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PILLOLE DI BENESSERE 
 a cura della dott.ssa Beatrice Zantedeschi - biologa nutrizionista 

 
SAPPIAMO DAVVERO COSA MANGIAMO? 

TUTTO QUELLO CHE C'E' DA SAPERE   
 
Negli ultimi anni si parla sempre più spesso di ‘alimenti 
ultraprocessati’, ma cosa significa davvero questo termi-
ne? E perchè il loro consumo crescente potrebbe rap-
presentare un rischio per la nostra salute? Gli alimenti 
ultraprocessati o UPF (Ultra Processed Food) sono tutti 
quegli alimenti confezionati che hanno subito diversi 
processi di trasformazione industriale. Lo scopo dell'ul-
tra-trasformazione è creare prodotti alimentari conve-
nienti (durevoli, pronti al consumo), attraenti (super-gra-
devoli) e altamente redditizi (ingredienti a basso costo).  
I cibi ultra-processati contengono una lunga lista di 
ingredienti di cui molti sono additivi artificiali (coloranti, 
emulsionanti, edulcorante o addensanti) utili allo scopo 
di esaltarne i sapori e renderne più gradevole la consi-
stenza. Esempi comuni sono merendine confezionate, 
biscotti e dolci industriali, snack salati, bevande zucche-
rate, piatti pronti, cereali da colazione zuccherati.   
Perchè sono un problema per la salute?  
Numerosi studi epidemiologici hanno evidenziato un'associazione tra il consumo 
regolare di alimenti ultraprocessati e un aumento del rischio di: sovrappeso e obesi-
tà, diabete di tipo 2, ipertensione, patologie cardiovascolari, alterazioni del micro-
biota intestinale. Il problema non è solo legato ai numeri in etichetta (calorie, zuc-
cheri, grassi), ma alla scarsa qualità nutrizionale complessiva, alla presenza di ingre-
dienti artificiali e al loro effetto sul comportamento alimentare: tendono infatti a crea-
re dipendenza, allo stesso modo dell'alcol e del tabacco.  
Come riconoscerli? 
Un modo semplice per riconosce un alimento ultraprocessato è leggere l'etichetta:  
Elenco ingredienti molto lungo (5 o più ingredienti). Presenza di additivi, emul-
sionanti, edulcoranti, addensanti. Ingredienti che non useresti mai in cucina (es. 
sciroppo di glucosio/fruttosio, maltodestrine, grassi idrogenati). Aspetto e gusto 
‘artificiali’.  
Cosa scegliere al posto degli ultraprocessati? 
L'obiettivo non è cercare la perfezione, eliminando tutto ciò che non è naturale, ma 
limitare il consumo abituale di prodotti ultraprocessati, privilegiando alimenti il più 
possibile freschi, poco lavorati e cucinati in casa.  
 
Esempi di alternative:  
Yogurt greco bianco naturale con frutta fresca e fiocchi di avena anzichè yogurt 
aromatizzato con cereali zuccherati  
Pane integrale a lievitazione naturale invece del pancarrè industriale  
Frutta fresca o frutta secca al posto degli snack dolci confezionati  
Piatti semplici fatti in casa al posto di zuppe pronte, pizze surgelate, hamburger  
Ridurre gli alimenti ultraprocessati non significa rinunciare al gusto o alla pratici-
tà, ma fare scelte più consapevoli per la nostra salute a lungo termine. Un'ali-
mentazione equilibrata parte dalla qualità degli ingredienti e dalla loro lavorazio-
ne: tornare a cucinare, anche in modo semplice, è uno dei gesti più importanti per 
prenderci cura di noi. 

ALCUNE PICCOLE PRECAUZIONI 
Come detto, l’acrilammide è una sostanza chimica che si forma naturalmente negli 
alimenti amidacei durante la cottura ad alte temperature, come frittura, cottura al 
forno, e tostatura. È un contaminante potenzialmente cancerogeno che conferisce al 
cibo il caratteristico colore bruno e sapore. Si forma dalla reazione tra zuccheri 
riducenti e l'amminoacido asparagina, entrambi naturalmente presenti in molti ali-
menti, soprattutto quelli amidacei. Questa reazione avviene principalmente duran-
te la cottura ad alte temperature, quando l'umidità è bassa. Come ridurre il rischio 
acrilammide? Sebbene non sia possibile eliminarla completamente, ci sono alcuni 
consigli da seguire in cucina, per limitarne il consumo. Innanzitutto, prediligere le 
cotture più lunghe e a temperature più basse. Variare le modalità di cottura: prefe-
rire cotture come lessatura, cottura a vapore o al forno a temperature moderate. 
Poi, far lievitare gli impasti per oltre due ore. Gli esperti suggeriscono anche di con-
servare le patate fuori dal frigo, di scegliere una miscela arabica per il caffè e di 
friggere, grigliare e tostare facendo attenzione a dorare ma mai bruciare i cibi. Il 
segreto per una frittura sicura è quello di aggiungere un 3% di tè verde alla pana-
tura: i polifenoli riducono del 50% l’acrilammide prodotta. Infine, scegliere ali-
menti a basso contenuto di zuccheri.
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CONDOMINIO E REGOLAMENTI: COSA SI PUÒ FARE E COSA NO   
Vivere in condominio significa condividere spazi, servizi e inevitabilmente anche 
decisioni. Per questo il regolamento condominiale è fondamentale: disciplina l’uso 
delle parti comuni, i criteri di ripartizione delle spese e spesso anche aspetti pratici 
della convivenza. Occorre distinguere tra regolamento assembleare  (approvato a 
maggioranza) e regolamento contrattuale (predisposto dal costruttore o approvato 
all’unanimità dai condomini e allegato agli atti di acquisto). Il primo può contenere 
solo regole organizzative e non può limitare i diritti dei singoli; il secondo, invece, 
può imporre vincoli più incisivi, ad esempio divieti d’uso di alcune parti comuni o 
limitazioni alle destinazioni delle unità immobiliari. Un esempio pratico: l’assemblea 
non può vietare a maggioranza l’uso di un appartamento come studio se ciò non 
contrasta con la destinazione abitativa, ma un regolamento contrattuale, accettato 
da tutti al momento dell’acquisto, può prevedere tale divieto. Altro tema rilevante 
sono le spese condominiali. Le regole di ripartizione sono fissate dal Codice civile e 
dalle tabelle millesimali, ma il regolamento contrattuale può stabilire criteri diversi, 
purché chiari e accettati da tutti. Pensiamo a un cortile comune utilizzato solo da 
alcuni: il regolamento può prevedere che siano loro a sostenerne i costi. Con le 
recenti agevolazioni fiscali, come il Superbonus, è emersa l’importanza di regole 
precise anche per le innovazioni. L’assemblea può 
deliberare nuove opere sulle parti comuni, purché 
approvate con le maggioranze richieste dalla legge 
e nel rispetto dei diritti di ciascun condomino. Una 
consulenza notarile è estremamente raccomandata 
soprattutto nei primi atti di vendita da impresa. È in 
questa fase che conviene regolare con chiarezza 
l’uso delle parti comuni: scale, cortili, autorimesse, 
aree verdi. Una redazione accurata dell’elaborato 
planimetrico dell’intero edificio, l’allegazione del 
regolamento e l’approvazione delle tabelle millesi-
mali (sia quelle di proprietà sia quelle di ripartizione 
delle spese) evitano contestazioni future. Il notaio, 
con la sua esperienza, può suggerire soluzioni equi-
librate e durature, garantendo regole certe fin dal-
l’inizio. In conclusione, il regolamento non è un 
orpello burocratico, ma uno strumento essenziale 
per la convivenza civile e la corretta gestione del 
condominio. Curarne la predisposizione significa 
prevenire conflitti e vivere meglio gli spazi comuni. 
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APPUNTAMENTO COL NOTAIO

Pennellate d’estate 
Strade infuocate 

in questa radiosa estate,  

tavolozze rosse di papaveri  

tra il verde dei campi,  

gialle ginestre si rincorrono  

lungo i viottoli di collina.  

Profumati e incorniciati da fragoline  

i serpeggianti sentieri dei boschi.  

Spumeggianti cascatelle d’acqua  

intersecandosi tra le rocce  

disegnano scorci di torrenti cristallini,  

fra lo smeraldo dei boschi  

bagliori di luce s’insinuano tra gli alberi.  

Tra le alte verticali cime di rocce 

ricami dell’ultima neve rimasta. 

Il mio sguardo si perde  

nei lunghi rosati crepuscoli,  

che silenziano concerti di cicale,  

tra un cielo stellato  

e la sorridente luna.  

Claudia Ferraro 

‘LIBRI DI CASA NOSTRA’ 
a cura di Gianfranco Iovino    

Armando Bonato Casolaro è nato a Milano, ma da molti 
anni si è trasferito a Verona dove vive e coltiva la sua gran-
de passione per la scrittura creativa, che lo ha visto autore 
di numerosi romanzi, ultimo della serie ‘Via dei Giardini’ 
(Meravigli Edizioni). Consulente negli anni ’80 nel settore 
del fashion, grazie alla sua grande passione per la “parola 
scritta” è stato un correttore di bozze per il quotidiano “La 
Voce” diretto da Indro Montanelli fino alla chiusura della 
redazione. Nella vita ha viaggiato moltissimo per svago e 
lavoro. In l’India, meta preferita, lo ha ispirato la sua opera 
prima “Viaggio con Jahan” nel 2008 (edito dalla veronese 
Bonaccorso editore). Lo abbiamo incontrato per farci presentare il suo ‘via dei giardi-
ni’.«È un thriller avvincente che ho reso il più possibile'romanzato', ambientato nella 
Milano dei giorni nostri per raccontare di una famiglia appartenente alla ricca borghe-
sia cittadina, i Gallarani, proprietari di un sontuoso palazzo nell'elegante Via dei Giardi-
ni. Si parte da questa via per far concatenare un turbinio di vicende legate ad un'eredi-
tà miliardaria di Fernando Gallarani, uomo che dal nulla ha creato uno degli imperi ali-
mentari più importanti d’Europa.» 
Perché proprio Via dei Giardini? 
«Avevo appena iniziato la stesura del mio primo thriller, dopo un corso di sceneggiatu-
ra seguito a Roma, quando una coppia di amici mi invitò per un aperitivo a casa loro. 
Abitavano in Via dei Giardini; una dimora borghese, bella, e appunto, celata alla vista 
esterna da un grande cancello e da un alto muro. Avevo poche idee riguardo la trama 
di quella stesura. Eppure, mentre dal terrazzo con l'affaccio sul sottostante giardino con-
dominiale degustavo un ottimo prosecco, guardandomi intorno, mi venne l'ispirazione. 
"Se in uno di questi bellissimi palazzi, abitati da persone benestanti e borghesi, succe-
desse un delitto, come reagirebbero? Proverebbero a nascondere tutto?  Da quei pen-
sieri mi venne poi fuori tutta la storia». 
Quanto ti affascinano le dimore storiche protette da un cancello? 
«Dopo quell'esperienza iniziai a notare, e dove possibile, visitare sempre di più certe 
antiche dimore milanesi». 
Come etichetteresti il tuo romanzo? 
«Dare un'etichetta è sempre difficile, tuttavia mi considero un autore di narrativa cosid-
detta di "romance", come ho già espresso in precedenza, ‘Via dei Giardini’ è il mio 
"primo" thriller. Pertanto potrei, con la massima umiltà, battezzare il libro con l'etichet-
ta di Trhiller-romanzato».  
Perché leggere ‘Via dei giardini’? 
«Mi ricollego alla risposta precedente, aggiungendo che un motivo in più potrebbe 
essere quello che i lettori scoprano, leggendo “Via dei Giardini”, che anche dietro ai 
cancelli di lussuose dimore certe dorate apparenze possono nascondere oscure realtà». 

La rubrica di Settembre si apre con due componimenti che ricordano gli ultimi scampoli della bella stagione che si sta pian piano congedando: Claudia Ferraro ci dona ‘Pennella-
te d’estate’, mentre Rosalba Ferramosca con ‘Sogno marino’ dipinge il mare e la speranza di un tempo di pace. Daniela Negrini ci conduce invece verso l’autunno, tornando col pen-
siero all’ultima vendemmia: ‘September nights’. Anna Ballarini ci regala invece ‘Il pastore’, mentre un lettore che si firma con lo pseudonimo Guglie ci invia alcuni insoliti versi: 
‘Lassù in Campian’. Chiude la rubrìca un elegante componimento di Corrado Calleri di Desenzano del Garda che ha avuto modo di leggere ed esprimere apprezzamenti per il nostro 
mensile durante una gita a Sant’Anna e Molina. Lo pubblichiamo con affetto ringraziandolo: ‘Settembre’.  

Sogno marino  
Nuvole trasparenti  

in un cielo di intenso turchino  

sorvegliano palme fruscianti  

come veli di danzatrici orientali.  

Chiome tondeggianti di pinus italica  

si rincorrono, ferme,  

verdi bisonti dal curvo dorso, lanoso.  

Porta un vento teso l’odore del mare  

in lotta con la vicina, puntuta scogliera. 

Forse un nerboruto Nettuno  

e Venere riccioluta al suo fianco  

appariranno in un carro  

trainato tra i flutti da argentei delfini.  

Sospiro.  

Lo sciabordìo leggero delle onde, 

il cicaleccio a riva di bimbi giocosi  

annullano le mie attese.  

Mi resta come sabbia tra le dita  

la speranza in un tempo di pace,  

di una nuova, indimenticata armonia. 

Rosalba Ferramosca 

September nights 
In queste lunghe notti 

di fine settembre 

di un tempo anomalo 

che non comprendo,  

mi sveglio e penso  

all’ultima vendemmia.  

Anch’io gusto vogliosa  

chicchi succosi ed ebbri:  

così vengo a far parte  

degli antichi canti  

di fanciulle in amore,  

che si lasciano andare  

dietro ai tini e lungo i filari. 

Ringrazio Bacco  

che per un istante  

mi dona un’allegria scomposta  

e i tuoi caldi abbracci. 

Daniela Negrini 

Il pastore 
Buon pastore  

che nella transumanza  

cammini per valli verdi  

e pianure in lontananza.  

Ami il tuo gregge,  

porti bastone, mantello e cappello  

che ti protegge.  

Di sera  

tutto solo in un casolare  

guardi le stelle, 

per dormire non conti le tue pecorelle. 

Anna Ballarini 

Lassù in ‘Campian’ 
Dario è morto 

Dario è morto 

E' morto Dario 

Dario dei "bottegheri" è morto 

E' morto Dario 

Dario è morto 

....quel grido di morte diventa forte... 

....quel grido di morte diventa pianto... 

....quel grido di morte!!! 

Dario è morto lassù in ‘Campian’. 

Guglie

Settembre 
Stancamente  

muta la sera 

tra i filari 

ormai spogli 

e assetati di parole. 

L’ultimo flebile respiro 

echeggia silenzioso 

nell’aia ormai deserta. 

Anche il grillo, 

ultimo compagno del solco, 

lascia il casolare. 

Tace il camino 

e tace la notte 

coperta di rugiada. 

Corrado Calleri 
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CALCIO. Aria nuova in vista del Campionato di Terza categoria 

Team San Lorenzo

Aria nuova al Team San Lorenzo Pescantina 
pronto a dire la sua nel prossimo campionato 
di Terza categoria. Da tradizione la presenta-
zione della prima squadra presso la Baita 
degli Alpini ad Arcè. Ha fatto gli onori di 
casa Pietro Zangrandi, da undici anni presi-
dente del sodalizio. Anchorman e dirigente 
Riccardo Oliboni che con il microfono in 
mano, ha dato inizio alla serata. «Ringrazio 
tutti i presenti, il sindaco del paese Aldo Vangi 
e il Presidente Lucio Alfuso del Pescantina-
Settimo, con cui inizia una fattiva collabora-
zione sportiva. Tutte le forze sono concentra-
te sul nostro settore giovanile e la prima squa-
dra, per fare bene senza proclami di sorta».  

Affidata al nuovo mister Manuel Bonazzi ex 
BureCorrubbio, la prima squadra. Gli danno 
una mano il vice Nicola Gottoli e dal Team 
manager Francesco Varriale. Infaticabili in 
segreteria Valentina Zangrandi e Elisa Tebal-
di, mentre guideranno gli Juniores l’allenato-
re Marco Ferrari e il vice Marco Peretti. 
«Grazie alla società che mi ha scelto - 
aggiunge Manuel Bonazzi - felice di essere 
arrivato al Team San Lorenzo. Siamo ambi-
ziosi e cercheremo con tutte le nostre forze di 
lottare per il salto di categoria ,insieme alle 
rivali. Costanza, compattezza e fame di risul-
tati faranno il resto. Noi siamo pronti».  

Roberto Pintore

La rosa 2025-26 
Portieri: Francesco Vassallo 04, Manuel D’Auria 01; Difensori: Davide Bianchedi 91, 
Jacopo Ciucci(ex Crazy) 01, Umberto Fioretta 01, Claudio Florio 03, Filippo Lunar-
di 93, Andrea Manzini 94(Crazy), Nicolò Salvioli 04, Nicola Gottoli 81, Christian Fer-
rari 05; Centrocampisti: Pietro Montresor 01, Filippo Conati 98(Fumanese), Federi-
co Zardini 02, Lorenzo Zantedeschi 01, Francesco Prandina 01 (San Zeno Verona), 
Alessandro Pasquali 07, Michele Nardella 92, Tommaso Girardi 04; Attaccanti: Alber-
to Ronconi 96(Pastrengo), Riccardo Pirmati 00, Giovanni Migliorini 02 (Crazy), 
Simone Gandini 01(Pieve San Floriano), Ahmed Karim 06 e Adobah Bret 97.

 

POLISPORTIVA LA VETTA 

E’ una piccola famiglia quella della Polisportiva La Vetta divisa tra pallavolo e cal-
cio. Grande cuore, umiltà e temperamento per dare il meglio di sé, nello sport amato 
da tutti. Nella splendida cornice dello showroom SQDO outdoor door living di Affi, 
sponsor della locale squadra che milita in Seconda categoria, si è tenuta la consueta 
presentazione della prima squadra. Presenti al completo la squadra, lo staff tecnico, 
la dirigenza e l’assessore allo sport Luciano Tonel di Sant’Ambrogio di valpolicella. 
Due le novità per la nuova stagione targata 2025-26: prende le redini della società il 
nuovo presidente Diego Gasparini che saluta Ennio Fedrigoli che lascia la carica. 
Valentino Dall’Ora si accasa al Bardolino per lasciare il posto al nuovo tecnico Raf-
faele Pachera.  «Parte per noi un nuovo ciclo - esordisce Diego Gasparini - con un 
nuovo tecnico per noi graditissimo. Abbiamo confermato l’ossatura dei giocatori 
della scorsa stagione, inserendo nuovi ingressi di qualità. L’obiettivo dichiarato è una 
tranquilla salvezza per fare più punti possibili in campionato». Aggiunge il diesse 
Leonardo Tosi:«Disponiamo di ragazzi in gamba desiderosi di dare il contributo alla 
squadra. Rosa di spessore per vendere cara la pelle, contro le rivali». Infine dice 

mister Raffaele Pachera:«Ci dob-
biamo calare in una realtà più diffi-
cile dello scorso campionato. Ma 
vedo qualità e esperienza che pos-
sono fare la giusta differenza, per 
fare bene e toglierci diverse soddi-
sfazioni». R.P.

 

IL BURE CORRUBBIO SI PRESEnTA 
 
Non vede l’ora di torna-
re a correre nella vetrina 
della Seconda categoria 
il BureCorrubbio del 
presidente Massimiliano 
Zago. Con l’obiettivo di 
alzare l’asticella con 
umiltà e concretezza, 
rispetto alla scorsa sta-
gione conclusa al quarto 
posto in graduatoria. 
Salutato mister Manuel 
Bonazzi si volta pagina 
come ha sottolineato il 
direttore generale 
Mauro Carradori, durante la presentazione della prima squadra, che si è tenuta pres-
so il Campo Sportivo Comunale di San Pietro in Cariano. «Ripartiamo con fiducia 
e carattere dalla nuova guida tecnica rappresentata da mister Davide Vinco - affer-
ma Carradori. Giovane che ha sposato il nostro progetto di valorizzare ogni ele-
mento della prima squadra con fierezza e responsabilità. Insieme a lui e al diesse 
Ezio Ferrari, abbiamo costruito una squadra competitiva e di personalità. Al campo 
tutti i verdetti del caso. Siamo fiduciosi». Gli fa eco Massimiliano Zago il primo diri-
gente del sodalizio bianco-azzurro che dice:«Ringrazio chi è rimasto dalla stagione 
scorsa, dove abbiamo fatto bene, e auguro un forte in bocca al lupo ai nuovi arriva-
ti ed ai giovani orgogliosi di vestire la nostra casacca. Le concorrenti in campiona-
to ci daranno filo da torcere, ma noi 
siamo pronti». Chiude il neo mister 
Davide Vinco:«Sono orgoglioso di 
guidare il BureCorrubbio. Con la 
giusta carica per ben figurare in 
campionato». R.P.

La rosa della prima squadra 
Portieri: Nicolò Castellani e Lorenzo Righetti; Difensori: Mattia Ambrosi (ex 
Caprino), Mattia Castellani, Nicholas Ceradini, Simone Mantovani, Pietro 
Nicolis (ex Pedemonte), Samuel Sartori, Giacomo Terracciano, Davide Tomma-
si, Alessandro Zamperioli, Giovanni Zampini; Centrocampisti: Matteo Carra-
dori, Matteo Lorenzi, Federico Marconi, Stefano Righetti (ex Arbizzano), Danie-
le e Simone Salzani, Nicolò Stevan, Matteo Tommasi; Attaccanti: Davide Agno-
lin, Tommaso Facchin, Riccardo Ferrari, Riccardo Gasparato, Wissen Mchiri 
(ex Pedemonte), Andrea Perinelli, Marco Quintarelli.

Lo Staff tecnico per la stagione 2025-26 
Allenatore: Davide Vinco 
Vice allenatore: Luca Zenorini 
Allenatore dei portieri: Marco Gaburro 
Magazziniere: Davide Carradori

Rosa giocatori prima squadra 
Portieri: Mattia Zocca e Filippo Quintarelli; Difensori: Luca Gasparato ( ex Olimpi-
ca Dossobuono) Andrea Avesani, Valerio Benini, Luca Boldo, Edoardo Caneva (ex 
Ambrosiana), Nicolò Girelli (ex New Rangers), Alberto Leso, Davide Pagliarini; Cen-
trocampisti: Samuele Tommasi (ex Pedemonte), Matteo Albrigo, Mattia Bertasi, Ste-
fano Campostrini (ex Team S.Lorenzo), Gianmarco Cereser, Matteo Gandini, Nour 
Harouit (ex Torri), Elia Lenotti ( ex Torri), Marco Padovani; Attaccanti: Tommaso 
Battistoni, Nicolò Ferrari, Davide Tacconi, Stefano Todesco (ex Rivoli), Lorenzo Zam-
pieri , Francesco Zerbini (ex Gargagnago).

Lo staff tecnico 
Allenatore: Raffaele Pachera 
Vice  allenatore: Franco Armani 
Staff medico: Alessandro e Marzio Conati 
Responsabile prima squadra e direttore 
sportivo: Leonardo Tosi






